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II grande 
furto 

La settimana scorsa, sul 
Giorno, Francesco Forte ha 
fatto il punto sulle prosnet-
live della legge che dovrebbe 
istiluirc l'imposta sulle aree 
fabbrtcabili e, di fronte al 
progetto manipolato daila 
ma^^ioranza « convergence ». 
che andra presto in discus-
sione alia Camera, ha con-
cluso che ' ci vital ben al
tro ». Ci fa piacere che, dopo 
la nostra lunga e (forse) mo-
notona campagna, ci sia 
qnalcnno che comincia ad 
accorgersi della vergognosa 
mistificazione che democri-
stiani c socialdemocratici (i 
repubblicani non si sono fat-
ti mai vivi) hanno accettato 
di sostituire — sotto la spin-
ta del liberale Marzotto e 
con l'appoggio atlivo del MSI 
— ai vecchi progetti e ai 
vecchi propositi di « mora-
lizzazione ». Basti dire che 
essi hanno approvato la pura 
e semplice abolizione della 
nrogettata imposta sidle aree 
fabbricabili. 

Ancor piu ci fa piacere 
che l'Associazione dei Comu-
ni — che tiene in questa set
timana il suo Congresso a 
Venezia — abbia gia preso 
chiaramente posizione con-
tro il progetto Marzotto, so-
slenendo t il ripri.ttino del-
Vim posta suite aree e del ri-
conoscimento ai Contuni del 
polere di espropriare il suo
lo urbano per costituire pa-
trimoni comunali di terreni 
fabbricabili*. II liberale Mar
zotto, infatti, giovandosi de-
gli instabili equilibri politici 
del sistema dclle convergen-
ze, aveva potnto guidare an-
cora una volta (lo aveva gia 
fatto con successo all'inizio 
del 1958) la controffensiva 
della destra, diretta a bloc-
care il tentativo di penetrare 
con misure fiscali ed espro-
pri nelle riserve di caccia 
degli speculator! sul suolo 
urbano. Di conseguenza, su 
una linea dcttata esplicita-
mente dalla Camera di Com-
tnercio di Milano, la legge 
Preti-Trabucchi e stata svuo-
tata di ogni efilcacia e ridot-
ta a una inoffensura modillca 
del vecchio contributo di mi-
glioria generica del Testo 
Unico della Finanza locale, 
tin contributo che frutta alle 
cassc comunali died volte di 
meno dell'impontn sui cant. 

Questa dunque dovrebbe 
essere la miserabile conclu-
sione di una vicenda che 
dura ormai da dieci anni: 
una completa sanatoria per 
i pescecani della proprieta 
fondiaria urbana e per i van-
dali distruttori delle nostre 
citta; la legalizzazione della 
rapina della ricchezza puh-
blica compiuta impunemen-
te, senza alcun onere, dalla 
rendita parassitaria sul suo
lo urbano, autentica soprav-
vivenza feudalc che lussureg-
gia in questa Italia del « mi-
racolo • economico e delle 
convergenze. 

Poctn sembra che ancora 
si rendano conto di una cir-
costanza che gia aveva col-
pito Lnigi Einaudi nei primi 
anni di questo secolo, e cioe 
che la rendita provenientc 
d:il suolo urbano non e altro 
rhe 1'appronriazionc privata 
di una ricchezza crcata con 
l'impiego di denaro e di la-
voro socialc. Le amministra-
zioni pubbliche costruiscono 
scrvizi di ogni genere con 
denaro pubblico. Sono stra-
de, fognc, linee di distnhti 
zione di acqua, luce; sono 
trasporti, scuolc, mercati. 
Terreni gia agricoli diventa-
no suoli cdificabili. Miliardi 
vengono spesi per questo. 
Ma il frutto di questi miliar-
di, Vanmento di valorc del 
terreni. va a finirc nelle ta-
schc dei proprietari o, piu 
spesso, degli speculator! che 
hanno saputo accaparrare in 
tempo. Storia vecchia ma 
sempre nuova ed attuale. an-
che se Einaudi, nel fratlem-
po, ha cambiato parcre. Ar-
ricchimenti favolosi da una 
parte, gravissimi oneri sui 
bilanci comunali dall'altra. 
II caso di Roma e famigera-
to. Ma il discorso e valido 
anche per Milano. Genova 
Napoli, Torino, per tulle le 
citta grandi e piccole dove si 
e avuto sviluppo edilizio e 
espansione urbanistica. E so
no quasi tutte le cento citld. 

Ci vuole ben altro. dun
que; ha ragione Forte. Ma 
che cosa ci vuole? Rasta for 
se aitmentare la ridicola ali 
quota del 15*~r del progetto 
Marzotto, come sembra sug-
gerire lo stcsso Forte? Rasta 
emendarc qua e la il testo 
del deputato liberale? La no
stra opinione e profonda-
mente divcrsa. Qui non ci 
Iroviamo solo di fronte al 
caso piu scandaloso di eva-
sione fiscale. aggravato dal 
caratterc parassitano del-
rarricchimento. Qui ci scon-
Iriamo con gli interessi che 
in questi anni sono stati i 
protagonist! del disonlinc 
urbanistico, dcllo scempio 
dei rcnlri storici e del pae-
saggio, della crescita disor-
dinala e irrazionale delle 
citta. Sono interessi privati 
ctaj impongono alia colletti-

800 mila edili in sciopero 
contro gli «omicidi bianchi > 

. II fratello del <morto vivo> e ancora nel penitenziario diVentotene 

forse domani in liber fa 
rergastoiano innocente 

Oggi itesso la Cassazione dovrebbe decidere sulla sua sorte — Probabile un'accusa di 
tentato omicidio — Una lettera all'avvocato: « La giustizia si trova in un vero errore » 

terl si e svolto lo sciopero nazlnnale unllorlo degli 800 mila lavoratori edili rontro gli 
« omlcidi b i anch i - (in ottava pa t ina il servizio). Mentre ull edili romanl tnanitrstavuno 
per rhiedere sicurezza nei rantleri . all 'altezza del quattordlreslmo rhllometro delta Prene-
stina tre operal venivano travolti da una frana in una cava di tufo: uno di essl e morlo 
(in quarta papina le informazioni). Nella foto. un aspetto della protesta deell edili romant 

Per intervenire nella crisi del governo 

Gronchi prepqrerebbe 
un messaggio alle Camere 
Consuliazioni col presidente del Senaio — Colloqui di Moro 

II Presidente Gronchi, dopo 
aver saggiato il parere costi-
tuzionale del presidente della 
Camera, ha ricevuto ieri an-
che il presidente del Senato, 
Merzagora, al quale ha posto 
gli stessi interrogativi, legati 
all'andamento della crisi po-
litica ed alle implicazioni co-
stituzionali di essa. 

Nessuna informazione uffi-
ciale circa il contcnuto del 
colloquio e stata ovviamente 
diffusa, ma non si 6 certamen-
te lontani dalla vcrita se si 
suppone che Gronchi, come 
g\h all'on. Leone, abbia posto 
all'on. Merzagora i seguenti 
interrogativi: e costituzional-
mente corretto, nelle circo-
stanze attuali, lo scioglimento 
delle Camere? Esiste alcun 
ostacolo costituzionale alia 
apcrtura di una crisi gover-

II compagno 
Peggio 

respon sabile 
della 

Commissione 
economica 

Nella loro ultima riunio-
ne comune il C.C. e la C. 
C.C. del Par t i to comuni t ta 
italiano hanno nominato il 
compagno Eugenlo Peggio 
responsabile della C o m m i i . 
sione economica del Comi
ta te centra le in sottituzione 
del comptanto compagno 
Bruzio Manzocchi. 

Giovedt. 12 ottobre, alle 
ore 9, presso la sede del 
Comitato cent ra le , si riu-
nisce la Commissione na-
zionale per discutere il se-
guente ordine del giorno: 

• Preparazione del Con-
vegno dell ' lst i tuto Gramsc i 
sulle tendenze del capitali-
t m o in Italia >. Relatore 
s a r i il compagno Vincen-
zo Vitetlo. 

nativa negli ultimi sei mesi 
del settennato prcsidenziale, 
quando la massima carica del-
lo Stato e privata dei poteri 
di scioglimento delle Camere? 
Non vi e alcun dubbio che, a 
tali que5iti, la risposta del se-
natore Merzagora, il cui pen-
siero e ben noto, non pud es
sere stata diversa da quella 
del presidente della Camera: 
lo scioglimento del Parlamen-
to sarebbe giustificato soltan-
to dal perdurare di una cri
si di governo di impossible 
soluzione e, attualmente, nul
la prova che una eventuate 
crisi sarebbe Iunga e difficile 
e, quel che e piu, esiste un 
governo in carica che, alme-
no formalmente, gode ancora 
della fiducia del Parlamento. 
Per quanto riguarda il secon-
do quesito, il parere del pre
sidente del Senato non puo 
che aver confermato la asso 
luta costituzionalita di una 
crisi di governo aperta nel co-
siddetto < semestre bianco », 
non foss'altro perche, ove 
fosse altrimenti, si verifiche-
rebbe l'assurdo costituzionale 
di un governo con poteri as-
soluti e non rovesciabile dalla 
volonta parlamentare. Un ter-
zo quesito deve essere stato 
posto, da Gronchi a quel che 
si crede, circa la opportunity 
di un suo gesto drammatico, 
come le dimissioni dall'alta 
carica, nella eventualita di una 
crisi aperta nel semestre bian
co, per sottolineare 1'ostilita 
del presidente della Rcpub-
blica ad una iniziativa che 
egli ritiene lesiva delle sue 
prerogative: non e improba-
bile che, come gia Ton. Leone, 
anche il senatore Merzagora 
abbia sconsigliato Gronchi dal 
eompiere un gesto che apri-
rebbe una grave crisi costi
tuzionale e si rifletterebbe 
quindi negativamente su) suo 
stesso autore. 

CONSULTAZIONI CONCLUSE 
Le consultazioni presidenziali 
sugli aspetti costituzionali del 
la crisi si possono quindi ri-

tenere concluse, con l'esito 
che si e detto. Che cosa suc-
cedera ora, visto che Fanfaui 
non sara certamente in grado 
di portare a Gronchi, entro 
giovedl, una risposta rassicu-
rante e definitiva circa le in-
tenzioni dei partiti? II presi
dente del Consiglio non potra 
in effetti garantire a Gronchi 
che la crisi non verra aperta 
dall'uno o l'altro dei < con
vergent! » durante il famoso 
« semestre bianco »: come rea-
gira il Presidente della Re-
pubblica? 

Alio stato degli atti, le pre-
visioni sono varie e contrad-
dittorie. Fonti abbastanza au-
torevoli formulano tuttavia la 
ipotesi che il Presidente della 
Repubblica possa inviare nel-
rimmediato futuro un mes
saggio alle Camere che, ri-
chiamandosi al messaggio prc
sidenziale di investitura e, 
rammaricando la mancata at-
tuazionc dei principi in esso 
invocati, ponga determinati 
problemi di ordine costituzio
nale che, inserendosi nella 
crisi in atto, potrebbero de-

t. t. 

(Cnntlnua In 10. pag. 9. col.) 

Un sistema 
sotto accusa 

Miliuni di ilulinni in que-
\lu montcnto si chicriano: lo 
liberano ofgi. dnmimi. </«»/)«• 
domani? Altri ancora il (/•>• 
mnnilnno: to lireranno ftioii 
•In I'eniolene solo per Inr^li 

I cambiare cello, enrevrv, iio/n 
r ci'Jfo? Fhtira di nuovo ili 
fronte a Un trihnnale unto 
I'accusa di tentato omicidio 
nei confronti del tratello? l.n 
nvntc semplice non tn atpire 
pcrchb in occasion! di questo 
genere la legge non rinunci, 
una volta tatiio. al propria 
cerimoniale, pcrclib non si 
mandino all'aria le scartaffie e 
i moduli e le pratichc, E tittli 
</ augurano una dsci.tinne 
tcmpcstii'a, appropriata die 
m fondo scrva anche a reii/. 
tnire alia gente In fiducia nel
la giustizia. 

E' senza dubbio una csigen-
za giusla e oneita. Ma dictrn 
ad essa, vi i anche quatcosa 
di piu. imporUmle: i quel 
a processo al processo» che 
proprio nelle ultimo setiima. 
ne e stato pubhlicnmente nl 
cf/icacementr comlottn dngli 
avvocati riuniti a I'enesiu e 
a Grnova, dagli stessi ninci-
strnti riuniti a Palermo, dm' 
mettici e dagli specialisli an' 
corn adunali all Aquila per il 
I Congresso di medicina fo-
rense. Vimputato vero e in
fatti quel sistema istruttoria 
che Ton. Gonella. guardnsigil-
li della Repubblica, vorrebbe 
a qualunque co*tn snlvnre, an
che se ammctte la necessita 
di prudenti e graduali rifor-
mc. E' un sistema supcrato, 
e. fondato ««/ disprezzn del 
cittadino e d-ile sue libcrta. 
Va dunque non riformato. ma 
rovesciato. istituendo t'istnit-
toria pubblica e rafforzando 
le garnnsie di libcrta. 

Nella retazione del dottor 
Antonio Tiberti, presidente 
della prima Sezione della Su-
prema Corte — che accompa-
gna il rigelto delVistanza di 
revlsione del processo nvon-
zata a suo tempo dai di/cn-
sori del Gallo — si legge una 
frase che alia luce dei fatti 
odierni appare agghiacciante. 
Ecrola: « Il processo rwnale 
e dnminatn dal prtneipio del 
nixrro eonvineimpnto del piii-
•lico, convincimento che e l.i 
ristiliunie logica di lnlti gli 
olememi raccolti, senza alcu-
na distinzinne fra prora dirrt-
l* e prova indixiaria ». Se non 
e'e un cadafere. insommn, 
supplisce la logica! II gitidi-
ce Lucio Tinrbngallo. commen-
datore. ora in pensione. cite 
inflis*e I'ergastolo a Salvatnrc 
Gallo ha affmntato la questio
ns con un sangue freddo in-
vidiabile. tin detto che h con-
tento. l.a logica gli arrra di-
mostrato che Paolo Gallo era 
morto ammazznto. IM realth 
oggi gli dimnstrn tnvecc che 
c vivo, ticnissimo. «Meglio 
cos\». hn detto Tex giudice. 
Certo, meglin cost. Ma e da 
qui che il discorso continna 
Quanto — secondo logica — 
possono r%<rre ralutati srtte 
anni di rita di tin uomo? 

^ ' l i l s j i S t * 
VF.NTOTENE — Salvatore Gallo (a sinistra) 1'ergastolano Innocente nella ra ta di pena 

Paolo Gallo ha risposto all'interrogatorio 

«redivivo» racconta: 
l i t igai con Sal va tore... 
Durante la /I'/P, venne colpito alia testa e svenne: quando riprvsc i 
sensi, comincib il suo vagabondarc - Ha lavorato ed e stato a scuola 

(Dal nostro corrispondente) 

RAGUSA, 9. — Paolo Gal
lo ha cominciato a parlare. 
Per quasi tutto il pomerig-
gio, cnvandogli quasi a for-
za le parole di bocca, lo ha 
interrogate) il capitano Mo-
scato, che comanda il grup-
po dei carabiuieri di Kagu-
sa e comprende il dialetto 
siracusnno: tuttavia, un ca-
rabiniere e spesso interve-
nuto a fare da interprete. 

II * redivivo » ha raccon-
tato della lite avutn col fra
tello, Salvatore. di un vio-
lentissimo colpo (una pietra 
<» un bastone?) che lo rag-
giunse al capo c lo fece ca-
dere svenuto in una scarpa-
ta. Quando riprese i sensi. 
si pull alia meglio del san-
gue che gli era colato dalle 
ferite e gli aveva imbratta-
to il berrctto (quel berret-
to, trovato poi dai carabi-
nieri, che si trasformo in 
Assise in una prova dello 

c omicidio >) e si mise in 
cammino senza un meta. 
Lascio il territorio di Avo-
la e comincio a peregrinare 
in vari centri delle province 
di Siracusa e di Hagusa. Vis-
se sempre in campagna. la-
vorando, e spesso si nutri 
soltanto di erbe: frequento 
anche una scuola serale. Non 
sa per6 dire come e dove 
trascorse i primi sei anni 
successivi al suo < assassi-
nio». In tasca, gli sono sta
te trovate 140 mila lire in 
biglietti da mille e una 
cambialc in suo favore di 
12 mila lire: € Me li sono 
guadagnati — ha detto — 
e tutto quello che sono riu-
scito a risparmiare». Tutto 
qui: non una parola sul fra
tello ergastolano, sulla mo-
glie, sulle figlie. Sul cranio. 
gli sono state riscontrate al-
cune cicatrici: forse, sono i 
segni della tragica lite avu-
ta col fratello Salvatore al-
I'alba di quel 6 ottobre del 

1954. Anche i suoi parenti 
tacciono, su quasi tutto: 
«Siamo contenti di averlo 
ritrovnto — ripetono stan-
camente •— cosi non lavore-
remo piu... >. 

Certo, Paolo Gallo e al
io stremo, in tutti i sensi. II 
suo volto e ricoperto da una 
barba ispida, lo sguardo e 
ossente. immobile, inespres-
sivo anche quando i flashes 
dei fotografi lo colpiscono. 
Sembra di trovarsi davanti 
a un uomo completamente 
privo di volonta. d'\ ncrvi, 
che non ha la forza di sor-
ridere o di piangere neppu-
re quando la moglie e le fi
glie gli si stringono addos-
so, lo scuotono. lo carezza-
no. Forse e pazzo: e se non 
e pazzo. i lunghi anni di 
vita solitaria. l'intimo ango-
scioso tormento, la fuga di-
sperata dalla societa devo-
no avergli distnitto il si
stema ncrvoso. 

m. r-

Salvatnrc Gallo, l'erga3to-
lann che da settc anni lan-
qttc nvl penitenziarm di San. 
to Stcfano di Vcntotene sotto 
I'accusa di aver ucciso il 
proprio fratello Paolo — il 
quale inrcce ** stato ritro-
vato vivo ivri l'altro nelle 
campagne di Ispica, TJC£ pres-
st di Rugasa — 3ta forse vi-
rendo le ore piu tnfernali 
della sua intera esistenza. E 
I'angoscia che qh serra la 
gola pud essere paragonata 
solo a quella che deve aver
lo aflerrcto subtto dopo che 
la sentenza che lo condan-
nd al carcere a vita fu ri-
badita in mantcra definiti
va nei suoi confronti. 

Salvatore Gallo ha pian-
to disperatamentc, non ap-
pena In dtrezione del car-
cere gli ha comtmfcato che 
c forse > per lui uno splra-
glio si apriva nella tomba 
dei t'iri, una speranza si 
profilava che poteste d i l l 
a poclti giornt tornare net 
mondo degli uominl, riab~ 
bracciarc i suoi cari, rtac-
quistare la propria persona-
Utd, la propria citu. i pro-
pri 5i>nttmen(t. 

Infatti, fra 24 ore, Verga-
stolano polrebbe nacquiatn-
re la libcrta. Ieri sera, su 
richiesta della Procura ge-
ncrale della Corte di Cassa
zione, il comando dei cara
biuieri di Ragusa ha inuiato 
teleprn/icamente a Roma la 
comunicazione ufficiale della 
avvenuta identificazione di 
« Gallo Paolo, ritcntito cri-
minosamente ucciso it 6 ot
tobre 1954 dal gcrmano Sal
vatore, che ebbe ad essere 
ritonufo responsabile di ornt-
cidio premiditato e di occul-
tamento di cadarere e quin
di condannato alia pena del-
I'ergastolo in via dt cspiazio- . * | 
ne nel baano di S. Stefano 
(fi Vcnfotcne >. 

In bate all'articolo 559 del 
Codice di procedura penale, 
questo scarno testo ufficiale 
< potrebbc significare per 
Satratore Gallo la liberta », 
a partire da domani. Cid 
perche il citato articolo dt 
procedura penale prevede 
che la libertd provvisoria 
pud essere concessa. oltre 
che su istanza del difensore 
anche « d'ufficio > su ric?iie-
sta della Procura generate. 
In cntrambi i casi, la deci-
sione spetta alia prima se
zione della Corte di Cassa
zione, riunita in camera di 
consiglio. Tutto lascia rite-
nere. in considerazione della 
urgentc richiesta telegrafica 
avanzata dalla Procura ge
nerate alia Procura della 
Repubblica di Catania — e, 
come si e detto, essa e stata 
gia c evasa * dai carabimeri 
di Ragusa — che la « mac-
china della gtustt.ta > si sia 
finalmcnte messn in moto. 
E' probabile di conseguenza 
— come si affermava negli 
ambienti di Palazzo di giu
stizia ieri sera — che entro 
oggi. la prima sezione del
la Corte di Cassazione de-
cida o su isfaara del difen
sore di Salvatore Gcllo, on. 

(Conllnua In 5. p»f.. S. col.) 

Impresaionante ondata di isterismo bellico negli Stati Uniti 

Verra ucciso chi cercasse di en t ra re 
nei rifugi atomic! di proprieta privata 

vita costi socinli altissimi 
che vanno dai deficit dei 
bilanci comunali, agli alti 
prczzi delle abitazioni, alia 
spesa c al tempo dei lavora
tori assorbiti dai trasporti 
necessari a coprire le distan-
ze, spesso irrazionali e spro-
porzionate, fra la residenza 
e il luogo di occupazione. So
no gli interessi. oggi intangi-
bili in Italia, della proprieta 
privata del suolo urbano. 
Nulla cambiera, nulla puo 
cambiare se non si comince-
ra ad attaccare questi inte
ressi. 

E* un problema di stnit-
tura, lo sappiamo bene. Ed 
ev>o richiede una ri forma 
che limiti drasticamente il 
polere delle grandi concen-
trazioni di proprieta del suo
lo urbano. Una imposta an-

nuale sui terreni edificabili. 
la costituzione di palrimoni 
comunali di aree non sono 
ancora la soluzione di questo 
problema, ma costituisconn 
effiraci strumenti per inizia-
re l'attacco ai feudali castelli 
della rendita sul suolo urba
no; possono costituire I'av-
vio ad una riforma che e or
mai imposta dalle patologi-
chc vicende dello sviluppo 
urbano nei dieci anni laoO 
I9f>0. 

Per cominciare, dunque, e 
in attesa di affrontare diret-
lamente i problemi di strut-
tura nella lotta per la nuova 
legge urbanistica, bisogna 
stracciare il progetto Marzot
to, e dare ai Comuni efficaci 
strumenti fiscali e nuovi po
teri di espropriazione. 

ALDO NATOLI 

Un dibattito sulla rivista « Time »: avre* 
mo o no il diritto di uccidere chi, sotto 
il bombardamento, chiedera ospitalita ? 

Una fol* apparss toll* rlFltt* mmteriemnm * Time *: vl mppmre II slfnor Ckartes D»rla 41 Aaatla (Tessa), cwa la aaa faattflla 
nel rlfnrt* >t«a»ie« da lal arcaamt*. II atfnar t>avla e araiata aer re»pl nicer* dt atlaccai M ajaat Tie In* •%• Ttlaaura 

atllliBare can la faraa • ana rifagla 

Gli americani sono de-
cisi a spararsi addosso Vun 
l'altro, tn una lotta primiti-
va per la sopravvivcnza to 
meglto per un tentativo di 
sopravvtvenza), in caso di 
guerra atomica. Si sta fa-
cendo strada una mcntali-
M da uomo delle carerne. 
che vede nel proprio rret-
no un potenxial? nrmico 
mortale da uccidere per 
non esserne ucciso. Viene 
in luce con allucinante 
evidenza uno dei nodi cen-
trali della morale capitali-
itica: la morale del « mors 
tua. vita mea ». 

Si Quardi la foto che 
pubMtchiamo qui accanto 
E' apparsa sul grande set-
timanale Time. Essa ritrac 
una famiglia modello amc-
ricana chiusa in un rifugio 
anti-atomico privata, at-
trezzato di ogni genere di 
provvUte: tra queste spic-
cano quattro fucili mitra-
gtiatori, con cui. se e quan
do scoppiasse la pnerra 
efomlca, il padrone df 1 ri-

fugio stenderebbe morti, 
suil'ingresso blindato del
lo « shelter > anriatomico, 
gli estranei che tentassero 
dt entrare per ripararsi 
dalla pioggia radio-attira. 
E se si prcsentas.se an 
bambino? Anche a lui sa
rebbe vietato I'mgresso: i 
rifugi antiatomici sono ap
pend adatti a paranrire 
protenone ai component! 
di smgole famiglte. per le 
quali sono stati costruiti. 

Si badi: non e. questo, 
un vago discorso suggeri-
to dalla foto di Time. Oooi 
in America milioni di fa-
miglie, soprattutto alia pe-
riferia delle grandi cittA, 
hanno o'd data mono al
ia pala e al piccone per 
scavare il buco dotv inter-
rare gli dementi prefab-
bricati dei rifugi che no-
tissime Industrie costrui
scono in serie < per tutte 
le borse » e per tutti i ri-
pi di famiglia. Gli ameri
cani comprano scatolette 
di ctbt e vitamin*, cttndele 
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• tucchi d'arancio, conta-
tori Geiger e lettini p ie . 
ghcvoli, bidonl d'acqua' 
« purtssfmo e incontamina-
bilc * e guanti c scarce dl 
plastica antiradiaziont. Ma 
fanno tutto qtiesto in gran 
segreto, nottctempo come 
fosse la loro un'czione da 
furfanti: e questo perchc 

.hanno paura chc i vlcini 
piit povcri o plii pigrl, 
quelli che non hanno soldi 
da spendere o non credono 
all'eventualita d'un con-
flitto (o semplicemente 
persone lc quali, sagge in 
tanto hterismo, sanno che 
se una guerra nuclcare do-
vesse scoppiare, non ci sa
rebbe scampo in ncssun 
<buco»), vengano a sapere 
del rifugio del loro pros-
slnw, dove al momento del 
plover dclle bombe po~ 
trebbero presentarsi a 
chiedcrc ospitalita. In que-
sta prospcttiva, nel rifugi 
chc stanno sorgendo cl sa
rd una buona scorta di ar-
mi automatlche; di esse si 
serviranno j padroni del 
bunker per stenderc morti 
sulla porta corazzata dcgli 
inqressi gli < impreviden-
ti », quell? clie fecero co
me lc cicale menlre le buo-
ne formiche USA lavora-
vano per la sopravvivenza. 

Si captsce dunque, in 
qucsta catena di follia e 
di istcrismo, come il tcma 
dell'omicldio da consumar-
si per impedire che in un 
rifupio costruito per In sal-
vczza di una piccola jami-
glia vengano a installarsi 
estranei, sia diventato il 
put «looieo e natnrale* del 
qucsiti. Ed infatti il nnmc-
TO di Time dove compare 
la foto che pnbblichiamo, 
riporta — sotto il titolo 
Religion che apre dl soil-
to una dclle piii elevate ru-
briche della rivista — una 
serie di giudizi di « custo-
di dclln morale crislin-
nfl », professori di teolooia, 
leaders dclle varie ennfes-
sionl, sui problem] solleva-
ti dalle dichiarazionf del 
siqnor Charles Davis. Da
vis e Vuomo della foto. Ha 
detto pubblicamentc che 
egli stesso e I suoi con-
piunti sono c terrlbilmenfe 
declsi * a fare uso del fu-
cili contro gll « imprev i -
denti» che volessero scen-
dcrc nel rifuqio. 

II precetto 

cristiano 
* — • 

/ vari custodl dcll'clica 
cristiana hanno risposfo 
con sconccrfnnte scrictd. 
H rev. George W Forcll. 
professorc di tcologia del 
seminario teologico lutcra-
no di Chicago, ha detto dl 
non essere d'accordo sul 
principfo che si debbn uc -
cidere il prossimo per sal-
varc la propria vita c che 
anche I'omicidio per la 
salvezza della propria fa-
miglia pone dei qucsiti. RI-
sogna in ognl caso sapere 
che si frofterebbe di un 
cattivo mezzo per arrlvarc 

Con I rifugi atomici lc Industrie fanno affarl. Ecco I'annunelo-
reelame della ditto CON-L-RAD-Shelters. > Sono al slcuro 
I vostrl carl? Slcte prcparatl per la sopravvivenza? >. Si 
semlna panlco e Istcrismo, ma lc parti prc-fatilirirute dcgll-
•shelters* vengono vendute gift a mlllonl dl famiglie anit-rlcxtne 

professorc dl filosofla alia 
Universita del Nord-Ovest, 
a Evanston nell'lllinois. 
< L'immoraMtd — sono lc 
sue testuali parole — co-
mlncia molto tempo prima 
di quando l« gente sard 
scesa nel propri rifugi. La 
immoralita comincia nella 
stesso momento in cui la 
gente pensa di pofcr auere 
salvezza per sc stessa in 
una guerra totalc nu
clcare ». 

Sono parole che richia-
mano quelle dettc in que-
sti giorni dalla signora 
Krusciova a Mosca ai mar-
clatori della pace ameri-
cani che da lei erano sUiti 
riceuuti. < JVoi nort co-
struiamo rifugi atomici; 
non pensiamo chc ci possa 
essere scampo da una 
guerra nuclcare totale. 
Non vogliamo pensarc alia 
eventualitd di qucsta guer
ra. Dobbiarno fare in modo 
da impedirla >. 

Ma gli americani contl-
nnano nella loro corsa nl 
rifugio per < salvarsi >; ma 
da chc cosa?, perchc?, per 
quali forme di vita avve-
nirc? Nessuno risponde a 
questi quesiti. Si pensa al 
rifugio. A metd settembrc 
ci fn un messaggio di 
Kennedy: costruitcvi gli 
< shelters ». Lo stesso ap-
pello era stato fatto pre-
ccdentemente da Nelson 
Rockefeller, governatore 
dello Stato di New York. 
Sembrava che Vappello di 
Rockefeller fosse caduto 
nel vuoto. Invcce la gente 
si nrcacctipava. e come. 

In questi giorni e stato 
reso noto da Thomas Df-
gnon, direttore della difc-
sa civile del New Jersey, 
che gli orqanl da lui dirct-
ti hanno distribuito nel so
lo mese di seftembre non 
meno di 200.000 pubblica-

.zioni enntencnti i'itruzioni 
per i rifugi ad nrchitetti. 
Ingrgneri c cittadivi vrl-
vat't del FOIO stntn del New 
Jersey 11 direttnrc della 
difesa r imlc del Nebraska 
ha comumenfo che ;/ r>ad\-
glione sulla difesa antlafo-
mica della fiera del suo 
stato (complctam.cnte lano-
rato I'nnno scortio da} vi-
sitatnri) e stato Inintcrrat-
tamrntc visitato qucst'nn-
no da una massa di citta-

con un posto comodo dove 
piuzzare il mitra per cac-
ciaru gli « imprcvidenti >. 
Tra i rifugi di maggior 
prezzo c quello prepara-
to da un'altra industrla del 
nord. reccnterrii'tttc sortn a 
Cleveland, e che consiste 
in bloccbi di laterizi e la-
mine di mctallo da fonde-
re in mitra uni/ormi. II 
tutto deve essere intcrrato. 
Lo € shelter * e abbastanza 
uaslo per poler contencre 
un bagno. Il costo com-
plcssivo dcll'opcra sale a 
2195 dollarl, un milione e 
quattrocento mila lire al 
cambio di questi giorni. 

15 giorni 

sottoterra 
Anche se sono milioni 

ncgli Stati Uniti le fami-
glle chc hanno ragglunto 
un tenorc di vita non di-
sprczzabile, risulta evldcn-
te dalle ultirne ci/re uffi-
ciosamente fornite dai va
ri dipartimenti statali del
la difesa civile (rafforzati 
in questi ultimi tempi in 
tuttl gli Stati della confe-
derazione) che sono ml-
f/Haiu le famiglie statuni-
tensi le quali si indebitano 
fino al collo pur di avere 
il rifugio per sopravvive-
re; anche se in un mondo 
che sarebbe descrto e tna-
bitabilc se davvero la 
guerra nuclcare dovessc 
esplodere. Circa tre milio
ni sono infatti lc famiglie 
americane che gift hanno o 
stanno costruendo { propri 
« shelters >. Lc varie spesc 
indicative che abbiamo ci-
tato rappresentano solo 
una parte del sacriftzi chc 
i buoni e previdenti citta-
dini americani debbono 
affrontarc. In realta non 
bastu avere il rifugio; bt-
sognera — o alrneuo qtie
sto credono di dorcr fare 
in futuro quelli chc lo pos-
seggono — anche < abitar-
lo > per una o due setfi-
mane. (Si e gift previsto 
anche questo: che la guer
ra nuclcare potrebbe du-
rare una quindicina di • 
ainrni) Per * viverr » nel 
rifugio occorrnno cibi pre-'. 
pnrafi da apposite ?nd»-' 
strie. vitamine ben calibra-

II CNEN ne fa giustizia in un comunicato ufficiale 

Mostruosa invenzione 
d i un d e p u t a t o d. c« 

Von. De Maria aveva affermato alia TV che a Roma era nato 
da rnadre atomizzata un bimbo senz'occhi • Gli scienziati 
rilevano i falsi e richiamano tutti al senso di responsabilita 

Ci sono rifuiri r rlfusl. Quelli per 1 meno abblenti costano 700 dollarl; ma ee nr sono anrhe 
d* declne di mlgllala di dollarl. Errone un esempio. Snlla rices costa californlana, a Mallbo, 

re ne sono alcuni dove si vlve * come in an grande albergo • 

ad uno scopo la cui gravitd. 
deve essere ben conosciu-
ta. E conclude dicendo chc 
< il precetto cristiano af-
ferma che si deve almeno 
riconosccrc che si fa il 
male e chc si domandi 
perdono per il peccato» . 
E' un'ammissionc del prin-
cipio del signor D a d s , il 
quale non ha detto che si 
rifiuta di pentirsi? 

Piu < concrcto » cd clc-
vato e stato il rev. Hugh 
Saussy delta Chiesa epi
scopate dei Santi Innoccn-
ti di Atlanta: * Se qualcu-
no vuole usarc il rostro 
rifugio, allora vol dovrctc 
andarrcne c lasciarne I'usa 
a lui. Questo — nrrerfe — 
& do chc non accadrft, ma 
questo e lo stretto precet
to cristiano » 

Il cattolico Francis Filas, 
capo del Diparfimento di 
teolopia alia Unirersifd 
Loyola dl Chicago ajferma 
dl € ritenere senza alcuna 
esltazionc * che si debba 
impedire Vuso dei rifugi 
ad estranei, ma che Vim-
pedimento debba essere 
csercitato con melodi m o -
rnli. a meno che non ven-
ga da altri usata la vio-
lenza. 

Soto una risposta e quel-
la che inrifo ad tucire dnl 
cerehto della follia e del-

' Visterismo; la dovrebbero 
ben meditare gli america
ni, quelli che hanno lo 
«the l fer » e quelli che non 
vogllono farselo: la da il 
fMnftfro del la Chiesa Me-
lotffft* Paul A. Schilpp, 

dinl che chledcvano spic-
gazioni e consigli. 

I rifugi, come si e detto, 
sono per tutte lc borse. Ve 
ne sono di quelli da tre
cento dollari (circa due-
cenfomila l ire) c quelli 
da due-fremila dollari, da 
un milione e mezzo a due 
milioni di lire. 

II rifugio 

con bagno 
Alcune Industrie ianno 

affari d'oro. Questo aspetto 
tiptcamcnte capitalistic di 
tutta la questtonc. nel suo 
spietato cinismo, e un n -
chiamo alia concretezza. Si 
alimenta la paura. si su-
scita Visterismo; ma e'e 
chi a guadagna, c qualche 
grossa induitrin si r oa-
ranttta per qualche anno 
almeno, da ogn't possible 
crisi nel scttore tradiziona-
le della sua produeione. 

Subito dopo Vappello di 
Kennedy, la Helsey-Haycs 
Company, la * Sears • c la 
Roebuck Company, non ul
tirne tra le grandj Indu
strie del nord-est, hanno 
lanciato modelli di « shef-
ters > pre-/abbricati in 73 
pezzi a sctfecenfo dollari. 
Sj tratta di un rifugio ato-
mico per la famiglia tipo 
americana, per tre-quattro 
persone, senza scaffall a 
muro per la bibliofeca, 
senza aria condizionata ma 
solo pompatore d'arla, sen
za bagno, ma pur sempre 

te, guanti e scarpe di pla
stica per affacciarsi oltre 
la porta de | rifugio (sci 
giorni dopo lo scoppto del
ta prima bomba * ncllc vi-
cinanze *) e tentare di rin-
novarc lc riscrvc di aequo. 

I dirigenti americani si 
compiacciono di tanta 
*• sensibilifd > nei loro cif-
fadinj dj fronte ai pericoli 
del momento intcrnaziona-
le. I responsabili dei di
partimenti della difesa ci
vile continuano a sfornarc 
opusrolj e non si rendono 
conto che lungi dal garan-
tirc la sopravvivenza del
ta nazione americana in 
caso di conflitto nuclcare, 
cssi tnrece raggiungono 
5ubifo un obbietfiro gid 
disastroso: quello di ac-
crescere in proporzion't al-
larmanti il senso di solitu-
dine e di isolamcnto di 
milioni di allucinati, t 
quali hanno scclto il fu
tile come loro prossimo. 

MARIO GAM.ETTI 

Incassati in A l t o A. 
4 mi l iard i in meno 

per i l turismo 
Le spese effettuite dai tunsti 

in Alto Ad-.Re neil.i stiRinne 
estiva sono stnte inferior! di 4 
miliardi a quelle deU'anno «cor-
so. I*a contraziont* i> dovuta r.lla 
diminuzione del flu?so tunstico 
consejruente ^la particolare si-
tuaziftnc della 70n.i l.A ha an-
nuncLato in una breve dichia-
rarione r.l teleRiornnlo l'asses-
sore al turismo della regione 
Trentino-Alto Adi«e. 

Un autentico scandalo che 
gotta una luce spietata sui 
metodi di proiiaganda di cer-
ti firuppi clericali, e venuto 
alia luce ieri sera »" seguito 
ad un comunicato ufliciale 
del Comitato nazlonale per le 
ricerche nucleari, l'or^ani-
smo ufliciale incaricato tra 
l'altro dal governo di con-
trollare l'nndamento delle 
radiazioni atomic-he sul no-
stro paese. 

L'altra sera Ton. De Ma
ria, democristiano, ex vice 
commissario alia Sanita, pte-
sent6 una interro^azione che 
subito dopo illustro davanti 
aj telespettatori. In essa, ac-
canto a giustificnte appren-
sioni per le possibili conse-
Ruenze della ripresa delle 
esplosioni nucleari, vi era 
una terribile « rivelazione », 
che il cleputato clericale non 
si peritava di fare davanti a 
milioni di persone. In Italia, 
e precisamente a Roma, sa
rebbe nato — il tempo e le 
circostanze venivano voluta-
mente l.asciate nel penerico 
— un bambino mostruoso 

senza occhi, in consefiuenza 
di radiazioni nucleari a cui 
era stata sottoposta sua rna
dre durante un viaggio tu-
ristico all'estero. Tutta l'in-
formazione veniva data in 
modo talc da ingenerare ne-
gli ascoltatori il sospetto, o 
quasi la certezza, che lo spa-
ventoso evento fosse una 
conseguenza della attuale se
rie di esplosionj nucleari so-
vietiche; e non appariva da 
escludere neppure l'ipotesi 
che la povera madre fosse 
stata contaminata per aver 
voluto visitare l'URSS. 

Ora, ieri sera un lungo co 
municato del CNEN ha fatto 
giusti / ia della abbietta, in-
qualiflcabile invenzione te le-
visiva. Dichiarano gli sc ien
ziati di aver chiesto altre in-
formazioni alia stessa fonte, 
ossia all'on. De Maria, dato 
che l e . s u e prime fonnula-
zioni avevano suscitato per-
plcssita serie. L*on. De Ma
ria, rifmtandosi in nome del 
segreto professionale di pre-
cisare nome e circostanze, 
avTobbo solo - detto . che la 
sventurata madre era <una 
cittadinn Italiann che av-reb-
be Invorato per qualche t em
po ip una centrale nuclcare 
sitn In Ruisia » e che « l'epi-
sodio sarebbe occorso circa 
sei mesi or sono in un ospe-
dale romano », portando alia 
morte del neonato pochi 
gionii dopo. 

II CNEN rileva subito la 
palese contraddizione tra le 
due versioni; e aggiunge al
cune precisazioni: 1) e da 

escludere la contaminazione 
di una turista in visita a una 
centrale nuclcare russa, per
chc presuppone un incidente 
estromamente grave di cui 
si sarebbe avuta notizia da 
altra fonte; 2) 6 parimenti da 
escludere che la donna in 
parola facesse parte dei tec-
nici addetti alia centrale 
stessa, anche perche nelle 
centrali di tutto il mondo 
vengono adottate rigorosis-
s ime misure sanitarie, tra cui 
l'esclusiune delle gestanti; 3) 
nessuna comunica/.ione ven
ue fatta maj in proposito ai 
competcnti ambionti scienti-
flci italiani. 

In linea generate, il CNEN 
osserva poi che nascite di 
mostri anche vitali (come di-
mostrano i terribili casi dei 
ricoverati al Cottolengo) av-
vengono per molte ragioni 
(malattie ereditiirif, lue, ta
re divezse, e c c ) . Cio non 
esclude che una causa possa 
essere anche nelle radiazioni: 

anzi, e ratto noto (e aggiun-
giamo noi, scoperto solo ora 
daj clericali, che per anni 
hanno nascosto alia popola-
zione i pericoli gravissimi 
che noi denunciavamo) che 
le radiazioni possano portare 
a malformazioni nella prole, 
ma — spiega il CNEN — sia-
mo in questo campo fortuna-
tamente ancora lontani da un 
giudizio sciontiflcamente e 
statist lcamente controllato 
con *" rilevazioni eseguite su 
gran - numero di casi e -per 
molto tempo. E per quanto 
riguarda i recenti esperimen-
ti, il CNEN afferma con chia-
rezza che le radiazioni da 
essi prodotte sono ancora 
ben lontane anche dai limiti 
della cosiddetta preallerta 
sanitaria, a loro volta dieci 
volte inferiori all'allerta e i 
loro « eventual i efTetti gene-
tici — e detto nel comuni
cato — non potrebbero v e -
dersi che a distanza di mol-

tissimi anni e di qualche g e -
nerazione >. 

Su questa base, gli scien
ziati pronunciano un severis-
s imo giudizio sulla irrespon
sabilita dell'on. De Maria, 
per aver trasmesso notizie 
non controllate e tratto da 
fatti disparati e diversi con-
nessionj o illazioni avvepta-
te. Da parte nostra, non pos -
6iamo nascondere l ' indigna-
zione che ci suscita l 'episo-
dio. S iamo stati i primi a 
cjenunciare 1 ..fiericoli deglj 
esperimenti nucleari, e con-
tinuiamo a farlo oggi con la 
medesima fermezza; ed e 
proprio su questa base che 
cj batt iamo per il disarmo 
generale e controllato. Ma 
non possiamo ammettere che 
per pura libidine di sinistra 
popolarita e per bassa specu-
lazione politica vi sia qua l -
cuno — e in questo caso un 
medico, un deputato! — ca-
pace di scendere tanto in 
basso nella menzogna. 

La denuncia di Pirastu alia Camera 

If 60% dei comiifii 
senza campi sportivi 
Nel Sud ci sono solo 3000 impianti - Richie-
ste per i documentari avanzate da De Grada 

Milioni di italiani assisto-
no agli spettacoli sportivi, 
ma solo poche miglinia p r a . 
ticano lo sport: questa la 
contraddizione fondamentale 
esistente oggi nel settore e 
che un oculato intervento 
dello Stato dovrebbe prov-
vedere a sanare, molt ipl i -
cando gli impianti, incorag-
giando l e attivita di lettanti -
stiche, formando istruttori 
capaci, st imolando un reale 
interesse per lo sport lnteso 
come attivita utile e forma
tive, non come puro spetta-
colo, 

Tali richieste sono state 
avanzate oggi pomerlggio 
alia Camera, nel corso del 
dibattito sul bilancio del mi -
nistero del Turismo e Spet -
tacolo, dal compagno on. PI-
RASTU. A riprova del la va 
lidity del le tesi espresse, 
1'oratore ha fornito cifre a s -
sai interessanti: il 60% dei 
comuni italiani manca total-
mente di impianti sportivi, 
e questi sono distribuiti in 
modo assai irregolare nel 
paese a tutto svantapgio. na-
turalmente, del meridione. 

In tutto il sud esistono in 
fatti soltanto 3.000 impianti 
sportivi (esattamente lo s tes 
so numero di cui dispone la 

Letta ieri sera al Consiglio comunale 

Dichiarazione del sindaco di Torino 
a favore di negoziati e del disarmo 

/ / documento accoglie il contenuto di tre ordini del giorno presentati 
dai gruppi consiliari del P.C.I., del P 5 / e della Democrazia cristiana 

TORINO, 9. — Una dichia
razione sulla situazione in-
ternazionale, che interpreta 
la volonta unanime del Con
siglio comunale, 6 stata let
ta questa sera nel corso della 
seduta dal sindaco di Torino 
a w . Peyron. 

Ecco il testo della dichia
razione, che accoglie il con
tenuto di tre ordini del gior
no presentati dai gruppi co -
munista, socialista e demo
cristiano: « Manifestando il 
piu v ivo allarme per l'aggra-
vamento della situazione in-
ternazionale. a segujto so-
prattutto dclln questione di 
Berlino: e profonda preoccu-
pazione per l'aumento della 
radioattivita, a seguitto della 
ripresa degli esperimenti 
atomici; rendendomi inter-
prete della volonta di pace 
della popolazione; « faccio 
v o t i » perch6 abbiano inizio 
rapidamente concrete trat-
tative per una soluzione dei 
vari problemi. onde tutti i 
contrasti tra i vari popoli 

Con assurdi pretesti 

Rinviate le elezioni 
a Canosa e Andria 

Per tentare A\ giustificare il rinvio il prefetto di Bari 
la gravita del fenomeno dell'emigrazione 

sinno risolti con negoziati e 
non col ricorso alia forza; 
< auspico > la cessazione in 
ogni parte del mondo di tut
ti i tipi di esplosioni speri-
mentali di ordigni termonu-
cleari ed un disarmo generale 
e controllato, che consenta 
alia civilta umana di v ivere 
e progredire pacificamente, 
liberntn dall'incubo di una 
irrimediabile catastrofe >. 

Marcia 
della pace 

il 22 a Livorno 
n 

avra 

invoca 

BARI, 9. — Le elezioni am-
ministrntive previstc per una 
serie di comuni della provin-
cia di Bari per li 26 novembre 
si terranno solo a Putignano, 
Rutiglinno, Ruvo di Puglia a 
Poggiorsino. Non avranno luo. 
go invece a Canosa, Andria, 
Molfetta e Adelfla. Lo ha di-
chiarato il preftto di Bari, dott. 
Giura, ad una dclcgazione di 
parlamcntari comunisti che si 
e recata questa mattina in 
prefettura per avere raggua-
gli in mcrito. 

Uno dei mntivi principal! in. 
vocati dal prefetto per cercare 
di coprirc qucsta palese viola-
zionc della legge da parte del 
Mini^tero dell'Interno e abba
stanza singolare. Secondo il 
dott. Giura nei centri di An
dria. Canosa, Molfetta e Adel-
fia non si potranno tenere le 
elezioni il 2S novembre a cau
sa della forte emigrazionc che 
in essi si registra. A parte il 
fatto che il fenomeno dell'emL 
grazione ha colpito questi cen. 
tri come ha colpito, in modo 
non meno grave, il comune di 
Ruvo di Puglia e le altre loca
lity ove invece le elezioni am-
ministrative avranno luogo. e. 
da sottolineare l'assurdita del-
la motivazione. 

Si pensa forse dl rinviare le 
elezioni fino al giorno in cui 
tutti gli emigrati saranno tor-
nati? O si pensa di aspettare 
addirittura la fi.ie del fenome
no dell'emigrazione meridio-
nale? 

E' del tutto evidente che si 
tratta di un banale pretesto 
col quale si tenta di masche-
rare una imposizione della DC 
preoccupata della condanna 
che gli eltttori di centri come 
Canosa c Andria avrebbero 
ccrtamente rinnovato nei con
front! della politica clericale. 
Nei comuni intcressati la no
tizia ha suscitato viva indi-
gnazione. 

Assegnote 
le me dag l ie d'oro 

<c Marzabotto 1961 » 

BOLOGNA. 9 — Dopo la ce-
rimonia celebrativa dei 17" an-
niversario dell'eccidio di Mar
zabotto. si e svolta la premia-
xione del concorso d'arte sulLa 
Resistonza indetto dalla citta 
martire. L'on. Elknn, sottose-

gretario alia Pubblica Jstruzio-

ne. ha consegnato le medaglie 
d'oro - Marzabotto lt»Gl » ai pit-
tori Boschi. Forgioli e Regsiani. 
II comitato orjianizzntore ha ."s-
se^nato la niedaglia d'oro. pre-
mio della prostdenza del Con
siglio dei ministri. al pittore 
Renzo Margon.iri. di 
per l'opcra -> Fiorito 
botto -

Mantova. 
a Marza-

I deputati comunittl so
no tenuti ad estere presen. 
t i , senza eccezione alcuna, 
alia seduta pomeridiana di 
oggi. 

:2 ottobre a Livorno 
luogo una manifesta-

zione per la pace, indetta da 
un comitato giovani le uni-
tario di cui fanno parte la 
Gioventu radicale, il Movi-
mento giovanile anarchico e 
quello socialista, la Federa-
zione giovani le comunista, 
l'Unione goliardica italiana. 
il Circolo giovanile della Ca-
sa della Cultura, il Consiglio 
provinciale della gioventu 
lavoratrice. 

II Comitato ha rivolto un 
appello ai giovani della To-
scana perche prendano parte 
alia manifestazione. Essa 
consistera in una marcia di 
8 chilometri, dall 'Ardenza a 
Livorno; in una piazza c i t -
tadina si terra un pubblico 
comizio. Il comitato 

Le prime adesioni sono 
giunte da Firenze, da parte 
del Mevimento giovani le s o 
cialista. della FGCI. della 
Gioventu radicale, socialde 
mocra'.ica e repubblicana. 

Un' altra manifestazione 
regionale veneta. contro la 
esisteuza di basi militari stra-
niere. si terra domenica pros 
sima a Vicenza. Vi conver-
ranno giovani da tutto il Ve-
neto. Essi daranno vita nel 
centro di Vicenza ad una sft 
lata che si concludera con 
un comizio. nel corso del 
quale parleranno il sesreta-
rio mz:ona lc della FGCI Ri 
no Serri e il responsabile 
della Commissione giovani le 
della CGIL. Si lvano Ridi. 

Raduno 
di pace 

nel Gargano 
FOGGIA, 9. — Centinaia di 

giovani o ragazzc sono accorsi 
dai comuni del Gargano. per 
dar vita, fra i p'mi e fra i fag-
gi della Foresta Umbra, ad un 
fratertio incontro di pace. Scen-
dendo dai pullman che da San. 
mcandro, Vicsti. Monte S. An-
gelo. Hodi. Peschici. S. Mar
co in Lamifi. S. Giovanni Ro-
tondo. H avevano portati al 
grandc radun0 in mezzo alia 
forost.t. i giovani hanno levati 
alti docine di cartelli e bandie 
n* chc chiedevano pace e vita 
per tutti. 

II raduno per la pace si & 
rivolto. come abbiamo detto nel 
la Foresta Umbra dietro la 
quale, a poche decine di chi 
lometri. eu un vasto terreno 
roccioso. eorgono le i6tallazioni 
militari straniere che i giorna 
li, senza maj ricevere smentite. 
hann0 indicato come basi mLs-
silLstiche. La protceta delle DO-
polazioni garganich<! e gtata 
portata cosl a pochi pnssl dal
la zona dove tecnici americani 

apprestano 1 loro terribin stru. 
uienti di distruzione atomica. 
Tale era l'intervento della Fe-
derazione giovanile comunLsta 
di Capitanata. ed il euccegfio 
non poteva mancare all'inizia-
tiva. 

Tra gli alberi eecolari del
la Foresta Umbra hanno pre.-o 
la parola il segretano provin
ciale della FGCI Angelo Rossi 
e l'on. Fedenco Kuntze. 

Inline. U compagno Michele 
Beraldo, segretario del comita
to di zona Garganico. ha rial-
lacciato la manifestazione Per 
la pace della Forepta Umbra, 
alle altre decine, che e\ tengo-
no e 6i sono tenute in tutto il 
mondo. ed ha sollecitato j gio
vani di far si. che maj dalla 
loro terra possano partire niis-
sili atomici ver.-;,) il paege del 
socialifimo. AUUncontro della 
pace della Foresta Umbra, han. 
no aderito. con ordini del gior
no approvati unanimemente. i 
confiigli comunali di Sannican-
dro Garganico. Cagnano. Tspi-
tella ed i sindac; dei rispettivi 
paesi — Raffaele Mascolo. Pao. 
lino Coetantucci e Pietro Para-
difio — hanno partecipato alia 
manifestazione. 

Sul quotidiano « Borba » 

Critiche della Jugoslavia 
al censimento a Trieste 

S e c o n t l o i l g i o r n a l e , g l i s l o v e r t i n o n e a r e b h e r o i n 

g r a d o d i r i s p o n d e r e 6 i n c e r a m e n t e a l q u e s t i o n a r i n 

BELGRADO, 9. — Nel pren. 
dere in considerazione il prean-
nunciato censimento nel terri-
torio dj Trie3te. coe\ come sta 
avvenendo in tutta Italia, il 
quotidiano di Belgrade • Bor
ba > sotto il titolo a sci colonne 
€ Malcontento a Bclgrado per 

preannunciato censimento nel 
territorio di Trieste », muove 
precise critiche al modo come 
i] censimento vicne attuato. 

Piu precisamente, U giorna
le critica il modulo di censi
mento laddove chiede quale 
lingua sia abitualroentc usata 
in famiglia. Secondo il Borba, 
gli sloveni residenti a Trieste 
non godono di garanzie suffi

cient! per poter dichiarare a-
pertamente a quale gruppo na. 
zionale appartengono, e i crite. 
ri del censimento sarebbero 
discriminator! e tendenti « a 
crearc una finzione statistica 
che pol servira a giustificare 
varie misure o il non adempi-
mento degli obblighi ». 

II giornale chiede infine che 
« i rappresentanti della mino-
ranza slovena partecipino atti. 
vamente a tutte le fasi del 
censimento, dalla scelta dei 
criteri fino alle operazioni ma-
teriali della distribuzione c 
raccolta dei quest ional cd al 
loro controllo ». 

Lombardia) , sui 14.000 es i -
stenti sul territorio nazio-
nale, solo 29 piscine su 311, 
soltanto 83 impianti per a l l e -
tica leggera su 467, solo 232 
campi per pallacanestro e 
pallavolo contro 1566. La 
scarsezza del le attrezzature 
rende l'esercizio della att i 
vita sportiva ilifflcile-

Cosi si spiega come in 
tutta Italia solo 150.000 s ia -
no gli affiliati a tutte le Fe -
derazioni di atletica leggera 
e pesante (escluso il colcio) 
e solo 14.000 ragazze si de -
dichino alio sport. € In Ita
lia non esiste dunque uno 
sport di massa, il che — af
ferma 1'oratore — non puo 
non avere influenza sugli 
stessi risultati sportivi, e s -
sendo sempre vero che la 
pirnmide (cioe i l ivelli cui 
si g iunge nella pratica spor
t iva) e tanto piu altn 
quanto piu e larga la ba.se. 

Le speranze natc con le 
olimpindi, di un rilancio de l 
lo sport, sono dunque anda-
te completamente deluse • i 
mali che si lamentavano so 
no tuttora in atto e piu gravi 
che mai. Tali mali sono prin-
cipalmente tre: il prevalere 
dello sport spettacolo sullo 
sport attivita, la degenera-
zione del professionismo che 
soffoca il di lettantismo e lo 
atteggiamento dello Stato 
che dallo sport spreme da-
naro e nulla spende per 
esso >. 

Nel dibattito sono in terve -
nuti, nel pomeriggio, il m i s -
sino SERVELLO. il social i 
sta JACOMETTI. che ha 
condannato la pratica della 
censura e ha chiesto chc 
venga rapidamente concesso 
il visto a film come « Tu non 
ucciderai > di Autant Lara 
e < All'armi s iamo fascisti »: 
il socialista LAND1 che ha 
rilcvato come i < film biblici 
e mitologici > siano in realta 
un veieolo di trasferimento 
e di reinvest imento di capi-
tali stranieri congelatj nel 
nostro paese; Ton. ARIOSTO 
(PSDI) che ha chiesto una 
coerente politica per lo svi-
lupjjo del le attivita teatrali. 

II compagno on. DE G R A 
DA richiede iniziative ca 
paci di potenziare la a t t iv i 
ta della libera produzione di 
documentari . oggi schiaccia-
ta dalla concorrenza m o n o -
polistica. II documentario 
presenta e fa conoscere la 
realta, e palestra per le n u o -
ve capacita di registi ed 
operatori, come tale va s o -
stenuto e incoraggiato. e l i -
minando tra l'altro una c e n 
sura che con la ipocrita giu_ 
stificazione della « mancanza 
dei necessari requisiti tecni 
ci » impedisce la program-
mazione di documentari \spi_ 
rati a finalita democratiche. 

L'on. SIMONACCI (dc) si 
augura che venga presto 
proiettato sui nostri sehermi 
il film di Autant Lara « T u 
non ucciderai >, che egli , 
pur non condividendone le 
tesi. ritiene opera di grajide 
ril ievo culturale e morale. 
A questo proposito, assicura 
che il nulla osta per 1'im-
portazione e gia stato c o n 
cesso dal Ministero del lo 
Spettacolo. Si tratta di v e 
dere ora come si compor-
tera la commiss ione di c e n 
sura. Egli annunzia inoltre 
che dal prossimo anno verra 
organizzata a Roma una rns-
segna nnnuale internaziona-
le del film di cronaca. 

Ultimi oratori della serata 
sono stati l'on. A L P I N O 
(PLI) ed il socialista onore-
vole GREPPI. che ha auspi -
cato una diversa politica dei 
prezzi per il teatro lirico e 
di prosa. Secondo dati del la 
« Scala » di Milano. 217 m i -
la lavoratori hanno assistito 
a spettacoli del mas5imo tea
tro lirico italiano a prezzi 
popolari. 

Al le ore 21.45 la seduta 
viene sospesa e rinviata a 
stamane. Parleranno il m i -
nistro del Turismo e del lo 
Spettacolo. on. Folchi. ed il 
ministro del l 'Istnizione. ono_ 
revole Bosco. . 

II problema dibattuto al convegno delle telecomunicazioni 

# frasporti aerei en fro dieci anni 
faranno capitolare i transafianfiei 

Gia si avanzano proposte concrete di utilizzare i « supersonici » delFaviazione militare in vcrsione civile 

(Dalla nostra redazlone) 

G E N O V A . - 9 . — Presto 
— nei prossimi dieci anni, 
per essere precist — nessuna 
grande marineria costruirA 
piu frnnsaflnnfrci. Gli uomi-
ni rioppcrnnno soltanto in 
acreo, che dovrft natural-
mentc essere supcrsonico, 
non un semplice * jet» del 
tipo entrato da qualche a n 
no in esercizio. L'afferma-
zione. fatta da molti con-
gressistt partecipantl al IX 
convegno Intcrnazionale del
le telecomunicazioni in cor
so a Genova. non e fantaslo-
sa o al di fuori della realta. 

IX pubblico — e un dato 
sfafisfico — preferisce X'ae-
reo. Ecco le cifre dei passcg-
geri trasportati (in mtgliaia) 
oltre il Nord Atlantico negll 
ultimi died anni. 

con navl con serel 
1050 695 317 
1952 837 447 
1955 964 691 

1957 1.036 1.018 
1958 959 1.292 
1959 884 1.539 
1960 866 1919 
Sono daft chc si commen-

fano da se. In dieci anni. lo 
acreo ha soppiantato la na
ve, distanziandola notevol-
mentc. La nave in gencre ed 
il transatlantic in partico-
lare sono andati trasforman-
dosi da mezzo di trasporto 
(inteso in senso letteralei in 
quello di albergo galleggian-
tc per una breve vacanza. 

Se le cifre di incrementa 
dei passeggeri che usvfrui-
scono del mezzo aereo conti-
nueranno ad aumentare — 
e non si vede perch* non si 
debba verificare questa ipo-
tcsi — e paralletamente di-
minuird tl numero degli 
utenti della nave, i transa-
tlantici saranno rclcpoti al 
ranpo di fcrri vecchi o tut-
t'al piu utilizzati come al-
bergfii, ben ancorati ad un 
Viol*. 

11 progresso del mezzo ac* 
ronautico cammina spedita-
mente. Si t appena inirrata 
Vera dei « j e t > che gift si 
avanzano proposte concrete 
di utilizzare in rersione ct-
n l r i « supersonici ». 

Un relatore al convegno 
ha precisato le caratteristi-
chc di questo aereo, che r i -
durrebbe a poco piit di una 
ora e mezzo il viaggio Lon-
drn-iVeu? York che atfual-
menfe c stato coperto. con 
una traversata record in tur-
bogctto. in scz ore. L'ccono-
mia di tempo realizzata per-
mettcrezze una maggiore 
utilizzazione del mezzo e 
quindi un ammortamento 
piu rapido dei capitali im-
piegati nella progettazione c 
cosiruzione del re l trolo. Si 
fralferd di un aereo in gra
do di avere una autonomia 
di 12 mila chilometri, che 
possa trasportare da 100 a 
150 pasjrpocri , ad una ve-
locita di circa 5000 chilome

tri orari e ad una quota su-
periore ai 30 mila mctri. 

Le possibili fa tccmchc per 
la realizzazione di un aereo 
commerciale di questo ttpo 
ci sono^ Remore al progetto 
f engono indubbiamente da l 
le grandt industrie aeronau-
tiche che dovrebbero ricon-
vertire rapidamente tutte le 
strutture, interrompendo la 
costruzionc dei * jet > c su-
bendo quella r iroluzione so-
stenuta tre anni or sono. 
quando gli aerei a pistonc 
cennero scartati come og-
getti da museo. 

II dott. Fulvio Babudieri. 
nel suo intervento, ha ritc-
nuto tuttavia di pofcr tro-
vare una soluzione di com-
promesso nel rapporto fra 
nave cd aereo andando alia 
riccrca della complcmenta-
rieti dei due mezzi. All'ae-
rco dovrebbero essere riscr-
vate le lunghe distanze. al
ia nave i lunghi pcrcorsi con 
scali numerosU che permet-

terebbero il trasporto di ele
vate aliqunte dt passeggeri 
nei tratti intermedt. Una so
luzione che, del rcsto, si re
gistra nella realta gid oggi: 
i < liner» per la rotta del 
Xnrd America sono utiliz
zati in media al 601c, delle 
potsibilitd di trasporto. Le 
navi chc invece pcrcorrono 
le lince del Medio ed Estre-
mo Oriente c dell'Australia 
snno sempre al gran com-
pleto c a volte acccttann 
prenotazioni solo a distanza 
di 10-15 mesi. tale e il nu
mero dcl le richieste. 

Son per nulla gli inglesi 
— vecchie rolpi del mare — 
hanno costruito Vammira-
glia delta loro flotta mcr* 
cantile. il < Camberra ». pet 
le rotte austrahane e discu-
tono se sia proprio necessa-
rio sostituire i vecchi 
« Quen > sulla roffa per Ne* 
York. 

PAOLO 
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La testa della Primavera in mostra 

FIKIlNZIl — Lu toslu ih'Ila « I'rim.ivera », ritrinatti mnrni «r sunn nolle actiiio ilrH'Ariio. o sttitu esposla nol cint l lr ili-l 
» I'ultiini - in Palazzo Vecolilo. II eiirHIr '' riii t-ntiito uirttt <li cillaclini <• tiirisli 

Manifestazioni di giovani nel "Giorno della poesia,, a Mosca 

Acclamato levtuscenko 
alia statua di Maiakovski 

Un giovanc opcraio ha letto il diseusso povma dedicato agli ebrci di Babi Jar massacrati 
dai nazisti - Un pocla dalla barba rossa nutriva un 1'ak'o sibcriano grandc come uiraquila 

M U S L ' A . 0 — Mmakarski 
ainara caiiiininare per Mo-
>ca. recitare in intbblico • 
-•nor r c r s i . pit nacre la petite 
inn le ••ue satire. Ilia Ehrcu 
burg In r'cordc motto bene 

ill i Ct i l j e ilei poeti - — MI j 
un rnoletto die ades<o sbu- | 
eherebbe sulla rm Gorki e j 
elie von t*V> piu — o n i agita- i 
to e riimoro.-o. nra rinchiiiso | 
'ii -e e •.coiilroM) *ewne an I 
leoue 'n anl>b>a * 1 Luna- j 
ctar.-lc die ah criticara >l < 
.•-iro Intiirismo. tin ainnm i 
Muxtkovslc nbatle- • llppn- I 
re (jiu. tra mm m o ' f o nv J 
tariinno an mouunieuio - II j 
nionniaentn a Midakovshi e I 
•-tain erettn a c>n(\uuuUi i m v i 

j 

.-•'. nella putzza ch*' nra porta i 
il sun nnnie. e attorno ad 
r^'ii . nelle sere d'e<tate. *.» ] 
raeeoltmun (porani poeti che 
recitnnn i lorn rrrs'f n ehi 
rimle iKcolturli 

l)i (pie-to nmore rii»Mi " I T 
UI pocsia >n generate e del-
1'amore i/e> Mir 'Cf ' f iter hi 
!>oc*'a « hiipegnata " c n n -
hattiva. ehe scemle nelle 
••trade col IW.VMI e it n ' T i o 

mnrtclluto di Mautkor^ki. 
•>i par! nra propria -n 
iptesti worm di potemiea 
'etternnu natn attorno al 
uuoro c ea.-'o lertwrenko >: 
e .-.e ne p'irlara come d> un 
fennmenn lean to alia natnra 
del iiopolo rit-so a alia cari-
e.t rn-'uint'ca e ideale del -a-
end -''in ehe 'hi I'hernln tn 
p<tC-.i(l dai -uni 1'1 ien" an-
-'iicratic per fume nn'r-
'pre<-iime tine-' untura'e 
del'a nil turn dt nji|.-v: 

l}'ii'-io i i > ; ) ( ' ' ( n ti>i» - o 11-

.,r< niiUi delta i ?:.; s >> -e'-rn 
••<; ,irito -er un''Pii-l raz^o 
ne 'ifijf'i .• 'it I irtul z'nunle 
•c (V'urii,, della pne-'-i » ehe 
ortnai o<im onno .-r rtpete a 
'ma data (>s*a e che trn*1nr-
-<>n !.-• lihrenr r le jvn::e 
'trhjcpal' d' Mosca m nt-
trettnntt < -aim:'- lettrrar' - . 
•uirrtie al trrmhjc d> cntottn 
• i tn'ca it t'wi'l'cato di 
.'*/(<f/n (,'r miiihine d' una 
P'ccda eerch-n d' e'ett' 

turniio tarsi tla - araudi > e 
rcr^i propri eereaiulo dt 
battere a lor:a di voce lo 
•itrcp'tn deali nltoparlantt 
' ufliciali *. 

Matakopst. Essentu. HI ok 
st altcrnanano a SCOIIOM-IUU 

mitnri die nei rolti, net fic-
<tirc, nei capdli arruffali, 
eerearano ({i ridiianiarsi ai 
loro urundt maestri, v < te-
nii del la mm e della (pier-
id. dell'ainore e della pace 
(' '/.inaiia. z'pana. — t 'not 
ocelli pieui d'ontbra ». nrida-
ra un piorane l>ir>)id<> d»f-
t'urni di leeaico pi a ehe di 
jmeta > ~( inescolurann alle 
poesie tlcd'catc id concjrea-o. 
.ii -ftcral'.-mo. alia vita paei-
tlcu e (piif-tn delta <ncivta 
I ut urn 

Migliaia di persone 
V»»n <"• hiC'te rttccontare 

c-em til j)ui»>F/i iire^tc 'rn 
<f,irnintn •, n \ j p'ezza 
Ma'i:k>>r'.k'. ^u u>i Uitn. 
a- })"» d J ' inn. P ' I T I I -

,"n tTib:iim </• lean" i/n 
-,• S' al'tTii'iraun p->et> 
ii.>r» e " i f i i n rr"T'. ^o^tiira 
n-in 1>lla d; a'cune nral'a-a 
• !' p i T - o u r Potent* n'topar-
'nnti dittondernijt) •e loro 
• fn" e i 'nrn i r r > ' . n-rn'tnti 
;n <ilcn:>o e -ottohneali 
•Kpv r-'Hu dn ar'da e da 
ipp'au*'. 

If/7 tpie.-tn non era che 
l\t\pe'io uJf'C'aie dd'n ma-
niic*tuz'nnc Cinipionia me 
»r; il'Ctro i> italcn propri • | 
ul't - ix i f ' r dcUn nninite >fd- ' 
'•MI th \laiakortki. nn/vi1-
'.li'it' «»r (irud'ii' d' piefrn j 
del *'m i)'cd'-tnl »». 'teem i 
((• (poraip poeti irecinn n- | 
( liiantatn una 'nr.i tnilij r'- j 
ilente e .•>**'*.'(•. -eap'n'mta e I 
lOfTipoita. r p e r C-.MI rec- 1 

i « Si t'aevia avanti ! » 
j Sa'to limn, a un certo 
•pnnto. (tnche la noi'Wii litifn 
t lor che le Ireece di una cri 
\ticu p'ttllo^lo >chcTnntica 
I ii'-eruno eolpito a<Fut -lura-
\mente riportundo a u.illa it 
V<INO del SJIO piocane mitt* 

re. il poetit lertusceuko La 
recto an rinjuzzo (lal!'aspct-
r<> opcraio, ij r'so apcrto e 
la race podemsa. Ci turono 
a\nilau*'. dissensi, (pialdic 
ti-i hio Era una tribuna cc-
ccz'onnlv. una prora >-ro»i-
Ucativn di libcm <hscn*<io-
ne attorno a un aroonieutn 
firuttoito sptno^o. che deno-
'aru '! tiri'llo ill rpicl'a tvn-
' cut 11 

Pi>, I'tiUopnrhinle « ufti-
ci I'C - iir\<{o r S'c >! r w n M i -
o'nt let 'n*ccnl;n e tra la to' 
I i. «i 'ei r-,i itanf !' :)>ih 
ii' i >i l,t rcchnna ». 

(Jtic-tlii era ^lo^e-i. I>T; ,»•-
ra. ue! -uo - fttnrrio (h one-
-'ii >: '<, pnlenuca i-o'era 
inehe cnntinunrc (c (ont'-
nuera ( ertamentc). i..<i In-
jii-ceitko era reclanm'o alia 
jr'buim utt'.ctnlc. accanto 
lor^e < ' */i'»r i elisor; 

II Qiore.ne )>*ctu uon do-
rei a c> + crc loui'ir.it A >•<•? a 
prejhirato In f-ua rntratu co
me tnnno f/h nttori di orido 
e d'un trait'* -all <nl ptilco. 
In crnrattit un p t' *t<>rta, i 
<VJ/>W/I Inondi i,p tu'i II>.)><» 

<enipre Si -en-" \ieia 
vf-r»ff.>. pruprtii i;eel f / 'oni". 
una nwo a jfe- a iltil'cata 
tllbi rivduZ'ont' •••in nroi if 
ritroi in a p-u ll miino^crit-
to Ln lolln ••oiT'deca. d'~ 
rertilii. a quella iroiutn f>n 
tropjyo >COIKTIH. tuacuille-

<ea Si tapevn (]'a che il (<»-
gl'.o snrebbe <;f*;f.i riirovnto 
e levtuscenko, intalti. lo 
trmo nella protmidita di 
una ddlc sue tasch.e 

levtuscenko sa recttare i 
mot verst. Ha la r o c e pro
funda. un smt tafcinn che 
(ivvmcr. una *traordinarui 
libertn di nestt <• di paraln. 
F. pmpno ten jtimcriggio 
ai ei a i oglta di "tralarr, pt'r 
(imore polemico Lesse la 
}>tenia e | u applnudito. La 
(icvte ne voile un'altra E 
lm nort ft Wn^ pregare rcr i -
tuiulo un mo noto pocmctto 
m Motta, puiiQcnte c rtttnn-

to, un /)i»' inaiakovsktano 
I'n pnrtuto tn trtonto da 

una zehiera di rmiuzzc e ru-
(Ittzzi ehe invasero la via 
Gorki bloceando per mi po' 
il tradteo sot tit lo muurda 
inditlereiite dei . niiliztanic-
n ., nteiitre la nianileslazio-
ne ttflicialc riprevdeva il 
sun t o r s o c i jioeti non itfji-
ciali. sottn la statua di Maia
kovski. si nioltiplicavano 
l>er ttverc eiascuno il suo «//-
t'tino di eelcbritd 

Quundo. alle II), 1! paleo 
(n sgoniberato e fj/i atlo}*ir-
lanti taeqnero. la seruta di 
poesia era append ui siioi 
itiizt 

lit an umjalo ite-'lu piazza. 
orntat abbniidonuUi dai ;x>-
ehi enrtnsi die nit avevaim 
dedicato (piulchc i.ltenzione, 
<tara un jvwta dalla barba 
roF«a incolta, pli i.eeht spt-
rttatt. tin Puqac'oe die sent-
bravu appi-na uscto ilnl ruc-
fonto di Pu<ekin 

Su una reedra - Gaz > 
trahnllnnte (un automobile 
die sarebbe jnacnitn a Mntu-
kov*ki) aveia attraversato 
i \ettemila dulontetri ehe 
-eparano Magadan, nulla eo-
sta fovietica del Pacitico, da 
Mosca. Era arnvato in tem
po c a vera let to le sue <jioe-
sie sibennne i. Adv^so. nel 
damore della p'azza. tran-
ipiillanievtc nutriva a hi-
vfrrr / ir T»»I ternbile talco. 
q r ' ^ i i come un'iupi'ln (tint: 
.••liecie ehe «i Irorn in Sibe
ria e in Mongolia i ehe si era 
portato fin <pn. tegato vn/ 
tetto dcU'aulo. i v r tare uti 
jv>* di eolore 

\lc at dm tut; «.'. . /> «•<(•-

*Uili". ipialirn r;r.ip)v d' ()••*-
ravi ji->et' i OJI (piattro d<-
rer-i i,nd'tori ifei nr.o or-
inai conqmstato tutta la 
piazza e tin" 'i tn'da not lie 

eonlinuo a seorrere tl loro 
liunie dt verst (Mo-,cu aviva 
dato en .Nf<<ir poeti -una sera 
ubhastuiiza dolee di line au-
luiiiio): <i alzava dai gru-
dtni di pietru, stinraiui i vol-
ti gtovunili attenti, i tazzo-
letti colorati della ragazze e 
semhruva incanalarsi nel 
grande letto nero di bititme 
della Sadovaja per bugnurc 
delle sue ]xtrolc tutta la dt-
td addormentate 

M C . I S T O I'AXCAI.DI 

Un intero fascicolo di "Menabo,, dedicato a questo tema 

Industrtaj! letteratura 
' L'esclusiono del tema della i'abbrica moderna e la crisi del neorealismo cinematografico e narrativo - Come i 
j direttori della rivista. Elio Vittorini e Halo Calvino, affrontano questo tema - Una lirica di Vittorio Sereni, 

un « Taceuinn industriale >̂ di Ottiero Oltieri, interventi di Gianni Scalia. Agostino Pirella e un syggio di Forti 

Non assegnato il premio 
«Un romanzo per il cinemâ  

I. > t uri ' I T i d( 1 Pn m o An-
'^li-'o lln:-i 11 i-oiiiuii.ri •• l.a 
c; nr i iii 1 1'iftii o Aunt'-'1' 
Hor-- I". — I n ro'D'i.'i/u j " - : 
. i !.• : i . - MI . t T si i i u ' :n i 

i u: i i i ' i i ' . !i i p r - - n ; . ' ; i ) r l i i . -M !-
. • t il / »)!.•' I'.'i.l i i i n n -ro.-t- - , t : u 
- • . * > • .'«• <ip< r<> pr> -» nf••.'< > d-

\-K•'!--• c i m f r r r i i . n l<» n o n - o l n 
i. 11 » ii•» Mil ^- » ii ! I'r< tn o 

I - ' • . - M l ( l l I ! i - i . . - - < > I I ' I . ' . t -

v ji . . / o:i« d-. f|>i« 1 f t l . r o . n r o i . - ' , 
' ; o • i .i ! i ! ( " f r . 'ur. i <• .1 •• - j 
ii- MI i »•!»' h i p r o i i . o o r. **•*•- } 
'./;..'. !' " 11.. 11 > -" i £ n n «• i i • - I 

in' • o u ' i ' l i c 
I - \ o n poi-hc o|i ' ' ic pr< ;•> ii" .'• J 

.. J''< ni o. pr in i ;incrtr.i n 
! i . C!U unuiTo il tr;iUu;irdo flu. • . 

•-ii-io »• . 'c inf">*"i l inprcn •. 
p i : . i »r.i-jx>.-!7 n u t c iif :n:i''.-
ur lu- •. t-fl .'inrhc il rorn iii/o 
-'i! rjn !• 1" ri't r j O nr i - , u 

I f.i\or< \o .nif ' ir- ' or.iTiTi'.:. /.' 
i oriio drllt: CM ftlc. <i f.i on' r-

fio SV a-c 'i. e r.«ll.* "'» H .'i T. '.-
.•ni' *•> • • : "-':<".• ''. r " ] <- r.mi .-
'ii^l lici 

• V j r . v i • • • .» ! • 1) :.••> I ) . I ' . :•- I 
r> : ' ~. i oti". '.'••> -• •.•>; .•• ( ii ' 
u i •_: , ^.".i[ . •!• 1 P r - :n •>. i'. ,<•- I 

i«"o' i lO >-il"l 1 I <J UT- .. h i •" '• - | 
i • 11 • i • ; • r • • > 11 : > • i " • - - • • C ' •" • • 1 

t • \ .z i ii i j o •* - r . . . 
' • ! i r . ' - i . i < •! r> • "i :.• ri ' . ' 
I ' I . O i n . *i ; .ir"-> •!• ! i : t i n o ; • : | 
j i 1 •• _' i"li- r - • ] . • • r.i •••> i 'I | 

i n n . i • . ' !. ' i< • '. ' > • • ' - j 
l m ? i i ' • - .:.i j«ii* i" p >' • > I *"• -• j 

• 11 t a p o h n o i o » di Lui^i 
l ); i \ i i* l ino «1IM i .iiYimli pin 
attuali c pin lu-lli di <|ut'vli 
ami l. 

Ni'lla Alia at l i i . I i la . ha an-
'/itulto il moril i) di a\i'i- raw 
si-iato il caniWHvhiaU'. pint-
tos to d i e a i r u n i u ' i v o sidiTah" 
didl ' l ta l ia mi faco la la . il yio 
\aiu» M-i'ittort' ci la uuardaii1 

in toiulo al iii)//n. alia it-alta 
ka lk iana dell ' l l . t l ia uini l iata, 
di'lla fabhriiM i-lnu^a nel la 
morsa di una diiplu-r oppn-s-
sioiu*. C'*t! roppri'vsiono Milt-
ta. o n n a i tradi/ ion. i l f , dc l ln 
s lr i i t la i iu ' ido c (|iinidi, il 
proci^M) di rcilica7ioni', 1'iiu-
im> fht* hi t r a s f o n u a in coxa 
A <|iu's(a forma di ai io i i imo 
d o m i n i o si a-uiunm'. m-lla 
\ i l a de l la fnbhriea, ipiel la mi 
inediata i*il e - [ ) ln i la ' I'op-
pre.-sionp fasei^la, la l iberta 
l o i id i / i o i i a ta ai ehe m l pen-
-•lern, ne l lo in l en / io in . ne l le 
a>pira/ ioni , eserei lata AI\ 
o^ni pasii* atl ia\ei"so \v oree 
i hie reali <> l ininauinarie 
d e l l e sp ie , ipii ehiainal i « i 
ui i i ' s i •• 1 / o p i i . u o i* eo>trel-
lo a un eont imio e o n t i o l l n 
Cnnlrol la di se le parole . i 
Ltesti. j^li sii i iaidi Si d i l e n d c 
per-dno nel — 11 fi 'io Sedutn 
al l a \ o l o del la ineiKa una 
\ o c e i;li r ivolne un discnrso 
daH'altoparlnute l.a voee in-
•<i-<Ie. eon parole di propa 
.^aiida penc i l , i nel l ' i imno 
r idot to al s i l en / i o . ^olleeita 
una r o a / i o n o l.a r e a / i o n e pn 
l i e b b e l i l lrare at.ehe in un 
ba lenare ( r inmia da-;li oeehi 
MK'eliiusi. I / o | ) e i a i o e \ i t a tit 
so f f l i imlorp r h neelii l l n i i i o 
ne l la sua iuaiu .n i /a di liber
ta, d e v e (lifiMideie. eon 1 ax-
•>en/;i di s e . la S,I,I presesi /a 
ne l la fabbriea 

A raccontai t l u l l o i | i ie>lo 
e un opera io I mi-.tn l o t i o n 
eoiuiNCono j^ia l) . i \ i I'ailain 
inn di 1 Lli cue , i due . m m la 
( | i iando IVdi tou' Parent) uli 
pubbl i co il l i ! i \ e i o i i i a n / o 
Inn uianda'o de mi tale. \ i-
e e n d a pieare^ia di tin Minpa-
t ieo avvontur ie in poj iobmo 
e h e si fa a w i m e r o eon me-
todi tortuo.si in una labbri-
ehet ta arti.uiana di p r o \ i n c i a 
e ei rosisto un po". f a e e n d o 
un dnp l i ee e t n p l i e e •^loeo, 
fiiielie. s c o p n t o d e v e fus -
u n e 

Un racconto 

di Davt 
l-'moi.i Davi si era (listiu-

to per un MIO o»tro Ira pit-
loie .sco c - t a n / o n a l o e h e Iro 
\ o u u ' e l t k a e e a p p l i e a / i o n o 
no l l e l i^i i i ine fra Mnal i / ia le 
e innocent i del MIO pr imo li-
b r o (iintl itanat'ia s. Qui o, 
in pral iea. un per-onau^io di 
(pie! niondo. ma in una cnndi-
/ i o n e d i \ e r s a . I".' un buon 
opera io . an l orn i lo t i ' d i e ar. 
n \ a . a p p u n t o . dal le fabbri-
c h e di p i 'o \ inc ia . e .si in -ed ia 
p e r la pr ima \ o l t a al torui(» 
di una g r a n d e oft'uina per 
oso^uire la p r o i a d'urjrosso, 
il • eapo lawiro •. (I raij . i / /o 
rieorda aneora l ' a r m n spon-
s i erato e ^aio de l l e reel i i te 
opera io nei po-.li d o \ e a \ e \ . i 
s o i n p i c I a\ or.'do F.ceolo eir-
e o n d a t o dai si len^io. So (pial-
e u n o par!.i, lo parole datum 
runiore di fal«o In breve 
e-^li \ i e i : c . i>similato da ipiol 
Mlen/ io . uupara il s m m l i c a t o 
d e l l e allu~!i>ni. le i i i ten / ioni 
di eerti -i-hor/i a t ioe i . af fer 
ra ipiol -!t i Ho eo"i >uni!o a 
ip ie l lo delli c.iseriiio o de l l e 
pri'-jioni (un una earn a ehe 
t- in-.ieini di divperata di-
l o - a . ed .ii4grr-Mva ' lu t to 
i | i i e - to in .I.I d ia lo^o aiuniie-
eanto . i o n niccolt per*on:i'.,r.M 
oho acqui - 'auo . tut tavia . no-
nir a real' . i . spi intandu ap-
pena din.o i / i al ia io-cienrn 
del t»rii! . , . inista da «!iiel!a 
( o l t r e d. - !oi»7io per »i>ffo-
( j r ^ l i in _ i .l:i l a l b u n a . tnni 
di o p o d c o M attoi'i di un 
d r n n u i a ' be inifn Vila, dirot-

' rri-nli . ;.i» mi po' tutt i 
- • * 

V, r.-it rn '«• d: \t.e-'' i- ap 
;..ir-o in-! n 4 di I - Menabo . 
I. i.n !.<><. .t olo ( bo l b u t 
t o n dtW.t p a b b h c a / i o n o . ( M 
Mio. e W o r m ; , hantm \ o 1 

Into d e d i c a t e al tenia * In-
dn>tria e letteratura » Non 
so so i l e l to i i n e o r d a u o i 
t e n n i n i del p ioblenia ( i l e a 
sei o se t te anni la un n n p i i n -
MSO n ia luuio ie peicoi 'se nil 
ambient i lo t tcr . ln di fronte 
al pr imo mani te - ia iM di crisi 
nel neo-i'ealisinn e ine inato 
i^raiico e n a r r a t n o Si d i - se-
tinora non si la ehe par la i e 
dt miseria i \ quimli , di me 
ridioi ie . Si e.-elude cost la 
realta del la t a b h r u a moiler 
na. la vealla deMUal ia p»u 
a \ a n / a l a (ma i on aneora mt-
raeo la ta ) . ( f i e s t a \ i s i o n e e n -
tiea di o n e n t a n i o n t o conte 
nuti.stico e a i . i o i a rieebe^-
mala. eon in>jnei;abilo ri lar I 
do. dai ei'ltiet de l l ' / ' < tnc-s,' 
DoiniiiKiue l'ei nain'e / . in una | 
reeei is io i io del I'mi'c dc'lt!\ 
ti'liixoltu ora tradotto m Iran | 
ci":e 

Di la dalla \ i- iono i onto ' 
init ist ica. pin prei M I el a lo 
oi n u lan ieuto di c lu. nel la 
i i i s i del neo-roalio'iin, M'de-
\ a rattenuai'si de l l e premo> 
so per em Kama oi'ti mnita 
. i \ e \ a saputo e - p i u n e l e la 
total ita del MID n oniento s to 
n c o II realis i i io si o ia cbu i so 
poi o nel la n p e t i / i o n e di so 
o in una \ is ione p o i i l o n e a , 
del l e a l o . era d n c n t a t n un j 
real is ino p o r i l e i i e o . un'arte i 
di eoiiMimo I 

Vittorini e ( a l u n o attron 
tano il problema da un pun-
to di \ i s t a d i v e i s o . Ma quale 
b i laneio ei pro-i ntano'' I'o-
Mti \o . mi p a i e . so si mi.ir-
i lano i le>-ti A n / i t u t t o tro 
\ i a m o una brira di Vitt i»no 
Sere in . - I'na visita in fab
briea *. c h e non rapprc->cnta 
solo una svolta nella n c e r c a 
di quostn pot ta a r n v a t o alia 
n ia tunta Kuli ha s r ( d t o tpii 

una torma diste.sa. d i s co i s i -
\ a , nel la qua le lascia Mioda-
i'e 1'ininterrotta d o m a n d a 
sulla vita che sent i i i i ino, nol
le sue mcdi ta / inn i sul la 
Uiierra. quasi a t tomta e p p n r e 
animata I\A un fondo di sue-
ran/a . Qui la volonta di par-
tec ipa / ioue e la liota domi-
nantc di Ironte a u n niondo. 
q u e l l o opera io . aneora estra-
ni'ii. una partec ipaz ione eon-
elusa da uno scat lo , c o m e 
un' inipei inata: « ... bef farda 
e febbri le . . — nil a h r o e sort a 
la s irena art ipiana — . . in-
si.sle c h e conta pin del la spe-
raii7a I'ira — e pin delTira 
la c b i a r e / / a . < 

La testimonianza 

di Ottieri 
D m i T l i i o l inutarei a pre-

s e n t a i e sia la brtea di Se
rein che l conquuniucnt i di 
( i iovanui Ciudic i o di Lam-
berto Pi'^notti ehe \ar ia -
inente , e con una loro auto 
i ionua di l inmiavuio poe t i eo 
e s p r i m o n o uu in trecc io di 
motivi e un i ini ic^uu auten-
tico di fronte ai problemi 
del la s t o n a at tuale . II - Tac 
c iuno industr ia le » di Ott iero 
Ottieri , che raccoftlic a l cune 
pa^ine di diar io s e n i l e dal-
I'autoie di Tempi stwtti Ira 
ll 1954 e il 15)57. o una to 
s t imonia i i /a d u e t t a Oalle 
eons idera / ion i ldeo lo^iehe es-
so arriva t m o a i r a u e d d o t i c a 
spicciola sul m o d o indiistria 
lo K', e o m u n q u e , an i t inera 
l"io coiMUHioso d i e parte . «n 
prattut lo a l l ' in i / io . da l lo sia 
to d'auinio di m o l d intol lct-
tuali resi es i taut i da l l e si-
rcne del ueo-capitnli.suio di 

fronte al ia c lasso opera ia , fra 
r e n t u s i a s i n o del la scopcrta o 
la maln icon ia del non parte-
e ipare . ma approda alia r u e -
la / l one di una -oe ie ta . in 
eoncre to . e ad una conclu-
stone pm yencra lo di u n p o s j 
sibiltta: « La " \ i a a / i c n d a l o 
alia c lasso o p e r a i a " v una I 
Ma luniia: ma, alia f ine , ch iu- l 
sa O ci t r o \ i . in toiulo. il | 
padrone , o, nel m i ^ h o r c dei | 
easi , la ttia stcss.i e o s o i e n / a 
e la s t o n a . ehe la - h a r i a n o •. 

' * * 
l.a s t o n a Qut-sta parola ci 

puo por lare a l le c o n s i d e r a 
zioni con le qu.ili , qui . \ o r 
l e i n n i o coi ic l i iderc . a n e h e M 
foiM- p r o w i sor iamonte II 
nuiuero di • Menabo • eon 
t iene uu Saturn di Marco l'"'»r 
ti * Teini ind i i s tna l i de l la 
n a r r a l n a ital iana • dai (pialo 
si puo a u d i o dissent ire 
ed e norniale — per q u a l c h e 
- imdi / io . ma d i e . u n p o s t a t o 
>u n l ' er iment i prec i - i , tr.u 
cia i»ii p a u o i a m a at tonto e 
bene i i i formato I'm cmnpl i 
cato ci pare , invece , i] qiu-
d i / i o di i i i s i cme d i e e m e r g e 
da al tre pa^inc del fasc ico 
lo Che di fronte alia eono-
sci'ii/a del n iondo di ouai . la 
letteratura si t i o \ i in posi 
/ l o n e arretrala iisj>etto alia 
s c i e iua ; d i e spesso M t r o \ i 
non so lo in pos iz ioue a n e t r a -
ta ma d i e addir i l tura a lcuni 
scrittori — p e r e h e c lui is i 
ne l l e loro tradi / ioui moral i 
e. spe.sso. sociali: p e r e h e !e 
Uati a una I M H I T l u d u i i l u a -

le o idi l l ica . quiml i . ucnfc 
iica del n iondo — n e ^ b m o ll 
loro s te s so rapporto t o n la 
realta; d i e quo-da realta si 
poss.i af leri ire m c i l m at Ira 
\or.so le iudauiui c o n d o t t e 
s eeondo cer to t e c n i c h e . tu t to 

LJ« Angelo azzurro» a Norimberga 

M.irlrtir Dir lrn l i . l - . \ n ; r l i > . i / /urrn - ill trr i i l ' inni I.i. s.ir.t It: v^i iniu Iter limit, t n l n u 
di un ^rnrrali- t«-<|t-«i«i nel lliiu - \ - n n ' t i r i •• vinl i • «|i-| r r : i s | a "sljiilr\ Kianirr It film 
->t I<|III.I il i i-li-hn- prm «-s«i ill Nut imln-rsa nrt i|ti.itr furoii.t . ••iitt.tniMli i i r i i t i in i l i rt 

c i i f r r j lus i s t i 

i Un convegno a Torino il 27, 28 e 29 ottobre 

EJ *enuBncipa&U>ne iewnwniniie 
ttvyli ultimi cento anni 

Klrcili di Maugham 
gli scrittori powri 

« Sto inveechiando 
tore ottantasettenn 

*>. lia (letto lo sei it- j 
v in una mtei vista ' 

1! (J<>:n ". i".ti ^li A - - u i . 1/ o-
:.. J e .n .n .n ; ! . p'i la p a r . ' a 
in l o ' . r .b . i / . o .n - i".a ir .dotto 11:1 
Co.r . t-i..ji» t i l e .-«! le. ' . ' i -1 
21. 23 . 2il o t t o b r e a 1 or.r .o . 
in H' . .mb. to K i l e c c l c b . a / . t » -
1;. tlt-I Cen'.ep.ir.o ( l o M ' l ' n . t j 
d ' l ta l a. .Mil t e n i a ' * Emanci-
pazione tcmmmilc m Italia 
durante gli ultimi cento an
ni >. Le i e I n ? i o m d e l C o m c -

.̂•10 i l iK-umenterannr- l ' o v o -
l u / i o i i e tk-lla quc^t . tu ie f e i n -
.11 n . l ? i i e l l ' u l t i m o s e c o l o n e l 
camp. t d e l H \ o r o . de'.la s c u o -
Ia. d e . d:r:tt! R . u n d i c . t l e l la 
M.ion/ti. d e l c o s t u . n e c l l 
p a r t e c i p a 7 i o ! i o d e l b - t i o n n e 
al K . ? o r g i m e n t o e a l ia K e -
> . s t e n / a . 

I var i t en i ! - . n a i i n o trat ta t i 
t!a :n>.ftni .«-*ucl.o>i: Prof Eu-
ftoni«» G i i r m , o r i l . n a i . u 1I1 

s - . , . . . , i i -»:l.i : i i . » - t» t i 1 . i l ! I n . -

\ t- M t . t ' I . K : o . 1 / 0 . I'ml 

Emilia Mortlli. m i l n i - . n d. 
- t u n a tlel H -.ori;:nii ii'ii i l l • 
I i i . u - i - . : . ! iii I ' . i lor .no. Pmi 
AU si-andro Galunle (Ii.rr-m 1 . 
( o n - . i } l . i : v ci. C o i i e d ' A p -
p o l l o . Prid. . \ o r n Eeder'c 
t r . i o t t o i e d - i r i M : t u t r . di S t . i -
t . s t . t . i , K - i r i ' : i : v f r v ; . i dt ! \ -
n i ^ . a ; . \ i r Marm Lu sa Y.a-
1 attar" Ardizzi. de l Fo'.o 
• I. K11.11.1; Arr Gni-epp'na 
Manfrcdint. a s ^ . s t o n t o tit d.-
t . l t o p u b h l en . » H T n i \ o r s : t a 
vl: R o m a . Arr Ada Ptcciot-
t". clc-l F o r o th Itoni.t: Pmf 
Dina Hcrtovi Jorine. t l o c o n t e 
tli pe i laRoyi » . i l l ' l 'nno i - s . ' . a 
d: R o m a : Prof. Carlo Bo. 
l e t t o r o d c H T i m e r s i t a dt l.'r-
b m o ; Prof . Adriano liuzzati 
Yrai cr.-". o ; d . u a : . o d . j.«.nt-

*'i. 1 . I ! ! " I ' : I - \ o 1 s.t.i d I \ i \ . . . i . 

XIIIK, Gitri.iul". Gird" Pui-

1 et 1 

I! ( 1. u . ^ nj -1 p;o;>oiu- di 
-o* 'o l m a r c tl l i v o l l o tl. m . m -
u i . . o r . - j i o ts . tb. l i t . i ra^u u n 
to d.ilh- i lo tu i f ni tnt t t 1 
i . . . n p : t le l la v i t a nnz on . t l c c 
d: jn.l c . t .o n o U ' e m a i i i . p a / : o -
jio te'.v.n.p lo 11110 i!o. p r o 
b l e m i fond l m e n t a l i d e l l a -o~ 
i i o t a ital .a' i i i d a l l ' C n i U i ad 

Bandito il concorso 
per il premio «Mancini» 

I / A c c a d o i n i a di B e l l e Art i 
tli N a p o l i . t o n la c o l l a b o r a -
/ . O : H - dell* \ / i c n d o A u t o n o -
m.i Cm.1 . s o g g t o r n o o T u i -
Miiti. ba b .u id i to M C O I K O I M I 

per il l o i i t e i i n i c n l o tlcl p^e-

,:n o * \ M.iii. . .1. » u. i> '.'li
ft.1 d I. Son lion. -• ta t.. d .d-
l l i f" o--a nor tl Mez /o t t io i no . 

1'iis^oiio pai' .ei ip. i to al t oti-
|Cors U s o p . m t o a X -\i n.it . o 
• d . m o r . i u t i n o i r i t a l i . i t u e i i -
!d 0:1.lb- o niMilare •• t h e \ i 
j a b b a i i o i o s i d o i i / , i d.« a l m o -
':io 10 nnii i . a l o n d . / t o w c b e . 
all 1 d a t a de l r e l a t i v o b a n d o , 
c c o o al 15 o t t o b r e 1961; 
noil a b b a n o Miperato il 4 0 
atii io di et.i 

! | p r o m t . m d o \ e n . i s c o l t o 
fi.j 1 pt t tor i p a r t e c i p a n t i , >ot-
to ^' . i iua. a l i a a p p o s t t a m o -
s t i a d i e sara a l l c s t i t a d a l l a 
A c c a d e t n . a dt B e l l e Ar t i di 
Napo l t ne l p e i . o d o a p n l e -
c i u g n o 19t52 

Il p ' f i n . o e i n d i \ i s i h i l e . 
s . i h o .1 I'.IMI tl. p .u I 'otuor-

. en ' . . e \ - . i i i | u o 

' I • >M:i: \ • — 1 ,. V,-..-". . , 
> n : i i i r - r * .M u_i 1 . 1 , u : 11 V t t 

' l ' .u i.i." i- p n fii".i."i>s. Mi'i.r. 
|d>l I.I> *r.> '. n ip" I'1 Hiieti." 1-
I'II n_«i flu' I.e-.'iT.i 1 -un j "r -
n nil o ,.^1 s,-r.'*(i'. 1. . 1 1. :,ir-
"iitii* d In 

In un i ti ' i 'n : * t. *.i u. : ..:.. 
I t «|i t'n .'l:o 11 > m iorturja \ o r 
r.t mcs i^ 1 d.si>o-.i7'one doll 
A-*tn"r«7.ot o l>r.T ittr •• 1 d i e . . 
scr.ttort. M.iiKljiai oho h.\ t ra 
87 anni. ha venduto pu'i di .V) 
m'l cm tl. eop'e dr . MJO! Ihr i 

Dt 1 «uo r*».?r.niun."o ft par!.-
un 1 tee-z .on. i lo r u V o l t i 1! i p o -
ro p.ttor.ohf con tun ic d Pi-
ete^o Mono!, Rono.r l'*r.l!o o 
M.iTi.s-o 

Dot o \ . ir : nnnt A. ^oj^.i'rno 
n Fru i iM, Mauclron h i dec.^o 

dt torn iro 1 v \ o r o 1 l.ondr.i 
- S t o di \ontandi i \ o c e b o -- h i 

d i t t o — •• \ f C h o \ . \ e n a 1.co
lli. 1 - AH 1 d o n u n d 1 so s v-rt \ i -
r« aneora h i r.«po-'o d. o j - i r s 

. IM . " ' i » c 1 •• . !»• ; . •• 1 

:•• <• !i u t f ! • ' - , . . I : 

Gli altori di New York 
non reciteranno 

nei lealri raz/isti 
MAV YORK. • - - I) ... ".-

0 ti. .-.s tni> or^.tn..".' i7 o r . :<.-i-
tra'.i .1T1.. n o o.f. Li .-\.-tor.s F-i'i.i 
e 1» '.ei.t dr . ic-.Ti A \i\\ 
York h.in "o ro^.i r;ti'i> o ^ , er-e 
1 1 ' ir re d^l 1 , m , n u I'V.' -
nii'inbrt d e l l i n r : n w ? i Z unr 
do.;!, attori .-• x.l n t o r i n r o it: 
roe.tar,- n quoi •e.'.trj n 0.1: 
- : prat d n la . - tMf ,u :o ! i ,> r 1;-
l l !e - d n i n l i o d t t r o lo iue. 
doll 1 rtba!*.i-

I.a sendon/ 1 e '-•.ita t -.- it t 
pi r p e n n e f e r e .•: \ r r . out d 
a (Iron: tro o 1.-o: \ere 1 oro 
b.otin I'aiiiu.-r. a .0 «• "n..;.••»'." 
Uiv- i . - . 

q u e s t o e o n n a i o\ MO Al tre 
arti — pittura. Multura. tnu-
i i c a — per la loro necpssUa 
di non iinpe-jiiai'si nel la chia 
r e / / a l ininediata e comuni -
c a t i \ a de l la parola. a l t r a \ e r -
so il piu at4c\o!c n r r o i j -
m e n t o . >pcsso -o lo d e i o r a t i -
vo , dei iiiez/i di esjirosMnno 
11 quai l , del ros io , sono n o -
dial i so lo da una e h i a n - / / 1 
cotnunicat iva di ord im -tort-
c o ) d a n n o I in tpr i -Mone an 
d i e di o s s e r e • piu avanti »: 
ma forse s o l o per uu a-pr t to 
i i eH'at tornta interpretat ion!-
de l l 'a imosc ia imposta dal-
I'lndiistria 

N o n nij p a l e tut ia\»n olio 
sii (|tiosto i i t . u d o .n idi 
d i s c n t i b d e , >t po- -a iiiti r\( -
niro non touei idn i o n t o - lo -
rtca inente . dell autotiotnia dt 
c m d i s p o n e .a Ictteratui . i 
d e U ' e q u i l i b u o fra 1! « f o v i 
d ire ' o i l * c o m e dire >. t h e 
rosta il p iob len ia dt fondo 
Q m n d i 0^111 paraMelo t o n la 
sociolot;i;i 1111 -i inbra uni la-
tera lo o h m i t a t i t o . - o p r i t t u t -
to (piaildo — c o m e la ( i tanni 
Scal ia nel sii l ( ^.1^410 — si 
c o n c l u d e a w u n e n d o tin at-
tei,'t;ianii-nto p r o s o r i t t i \ o i - l a 
le t teratura ae\ e • > T c r t o 
Scal ia -oM^ieiie che la let te
ratura d e v o o^^i coutr ih i i tro 
a ' trasforniare 1 indi istria 
indus tr ia l e in indiistria iinta-
na », oss ia baltcrM c o n t r o 
F a l i e n a / i o u c I" una r iven-
d i c a / i o n o a t l a s c i n a n t e ed o \ i -
de i i t e Ma. w i l e n d o - trappare 
lo \ e c c l u e te le di r a a n o de l la 
lantas t i cho i 1.1. tlt-11 1 tl 1II10 o 
del pre / io s i s ino . non M puo 
distruU'-iere ' a u t o n o m i a dt 
1 in. s t o n c a m e n t e . I arte di-
- p o n e o nel c m atnbito trova 
dt volt a in \ o l t a le >ue Ic^jii 
i» i siioi rapport i con la real
ta I 'no -cr i t to d: Gramsc i . 
o n n a i i i n i \ e r s a l n i e n t e noto , 
doM'ebbo s i \er ^uarito crit ici 
o polit ioi daub . ' t teuuiament i 
j i r e c e t t n i 

La nota 

di Vittorini 

N o l l e MIO note l u t r n d u t t l t o 
Vi t tor in i d i t e n d e . n n e c e , l 
diritt i de l la f;.nta>ia. r ivendi -
c a n d o una « 1 a p p r e s o n t a / i o -
ne » c b e — e^l: »cr i \ e — 
• a p p e n a sia metal ora . c o m -
porta uu i n i n i m o di prouetta-
/ l o n e . q u a l e .u\ e - e m p i o ll 
p r o u e l t o di l iberta 0^111 \ o l t a 
ni iovo c h e OUI.I lminaunio 

11011 a p p r o - s i i u a l n a ne astrat-
ta dt sei'Mtu ha M'tnpre 111-
t l i iso n e l l e su,- Itnee • Que
sto ed al tre i>sscr\ , i / ioni di 
Vit tor ini Mi'la \ i s i o n e pre-
tndi is tr ia le , in n t a r d o , di 
mol ta l e t teratura od ierna so-
n o ass.11 acute Ma f i n i s c o n o 
p e r doci i inentarct . mi pare . 
puitto-ito s i i l lo s \ i l u p p o d e l l a 
poet iea d e l l o scr i t tore . A \ -
\ e r l i a n i o . n n e c e . q u a l c o s a di 
indc f in i to . di n n m a t u r o . di 
non i n o t n a t o nol le MIC O--
sorva/10111 o c o n t i n u e dis t in-
zioni sidl.i « natnra • o sul la 
« m d u s t n a * o. a n e h e . ne l la 
sua min iau ino COM - o d u c c n t e 
di * n iondo uuposM'diitn ». Il 
p e r i c o l o o 1 ho \ ' i t t o n n i c i 
i irieuti \ o i - o u n a \ i> tono dei-
l a r t o b.isata Mit l n o l l r Bach 
o un g r a n d e : t u - n i - t a . ma 
non tutta la m u ^ n a o in 
Bach l.a - t o n 1 del rom.in/o 
Ji ant o»o t l Mi-e^na c h r la 
strada — in circa due -ceo! : 

- dai roaliMiio p-tvii lo^tco d: 
M m e de I .1 F . « M ' U I a! rea 

i i s tno soc i .de di F a l / a c p j -*a 
a f f r . n e r - o doc. i ' i ton': . con-
to-- io i i i n i f u o r i i . - . i--. i id-, o-
l o j i c i . M i n e d • S e \ ; j n o . 
B r a u t o m e Sa.nt S.'tion. f ino 
al liiiLtua^'-io tla « covl.ee c -
MIO • eon c m S'endha l pro-
uettava la -na « t i f i a t o r a » 

H altra ]'ai le 1 1 Oiie-'..i 
nur troppo rati.da r . i -^^n.t 
ho ^1.1 -1.*: i lu.e. ito 1 pertco. i 
0 1 bni i ' ; dt u t ' e f o r m e na-
t a i a ! i - t i i h.- 1 per-tt r . che > •• 
tlella • tetta d. \ .5a . M.. 
t.nit o p o s - . h i i e o-o.ud'TC rt'.t 
j u r e . 1 ipo l i -: 1 .1: r . ih«! . i •» 
..Itre ipntt -1 Ml a ! " o c-tre-
.110 ((.ti -ta po- / . o n e rtciua-
te.l tpii l;a '.!'. va . t iappert . i ' tn 
• i'a dt i . u l t : ' . - r.o \ e - . ; .10 
d . - t i n , . n r.* t:.i - l a v o r o :•> 
d . i - t n a l e • e - t : :e t ' i IH la-
\ o r n n i d u - ' r i a . e • e conc la -
dore c b e • la \ t r . ; a ir.du^trta-
'.e n - t e d e noll.i o.iti "a r\: ei-
te'.ti c h e il m m . d o ( ' d i e fab-
b r i c h e m e t t e m i r e t o ». -en-
/ 1 imporro . o r n p o r r e au-
t h e al ia propri 1 ptx-tica \m* 
- n i t . - ;or;ca. i .e i : te art:f icia-
le o "1M1/.1 ]\ r !o i r e t o - f io 
r u e !a M t i l n . j d i - n - T . o n c 
t r i l on ter .u i i b r o n i (- tat t ivt 

F - . - t e . i c r t o . ti 1 p r o b l e m a 
dt rapport i . i h e i ._-ce tla una 
!ii>orta 1 o. ,.d..':on..ia - tor .ca-
•neitte >o lo 10-1 -t re - ta 
« m i l l - o d e i i r i o l a r e di tut to 
1 tr.fir.itamcntc m a l c ^ o l e » 
del ir.ondo th 0^4!. do \ f» an
e h e •.' « lavoro • nor. e pni 
i m m o b i l e :.e i o n : c -i ' . i!a;:one 
ne co .no c i t e l t i c h e produce 
f t * p iu t tos to un a l tre a-pot-
to d i e ri-juarda d i r c ' t a n t e n t e 
la le t teratura I t o p a r d i . ai 
siioi t e m p : scntix. i s p a n r e 
l i d i l l i o e s f i o n r e !e a n t i c h o 
favole . 11 p t v t a -1 p o n e \ a al-
lora m a t t e ^ a i a m e n t o r.ei;a-
t i \ o o a n ^ o s c u t o tb tronte a 
q u e l t ramonto . Tut tax ia C4I1 
a \ e \ a c o l t o i'a>potto p iu a ^ 
t e n t i c o di un.« prob lemat i ca 
c h e ci c o n t l u i o n a . a n e h e p:u. 
nei •snot sx i luppi s e m p r c piii 
rapidt 

M1CI1F1 r R A O O 
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Nuova sciagura sul lavoro mentre si leva la protesta operaia contro gli omicidi bianchi 

Muore soito una valanga di iufo 
un cavatore padre di due figli 
E' staio schiacciaio da un enorme masso — Un altro operaio e rimasio gravemenle feriio — A Roma 
volevano conquisiare una vita migliore — Tre lavoratori perirono un anno fa in una cava vicina 

M c l i t i i .1 C o l o r e d 
t o m a n ' i--.pi m i v . m o 1i 
br.it i protes t . i c o n t r o 
nu d: o m i c i d i b . a n c h i 
sjii*>iiii iaiio 1 c a n t . e n . 
l a v o i a t o r c h i p i i - o 
in . ic iu l l i to (I I. Ml is-
s t a c c itt-i 0 ill i p m '( 

Kl. •(!•! 
loro \ 

1 i 

Lh 
Utl 
I t 

(I 
-I 

C . l t C -

l' 11) 

. i l t i o 
V l l . t , 

tufo 
t i n i 

C . l V . , 

de l l i 
s t . i n / 
d e l l o 

„] (1 c otti 
I ' M lu'- t in i 

I (1 i d o v i 
- c o r s o a n n o 

I.a. p o u r u s d fraini flu* ha t r i i v o l l o i t i c o p e n i l N'cll . in to i i q i i a d i a t . i . I c i l i i l c» l l o n a m i i 
•jl c a v a I o r e l i m a s t o in i-iso. il c o r p o de l q u u l r si v o d c t i i p e r t o dsi u n t c n d o n e <nel c e i c l u o ) 

Sotto accusa il sistema mutualistico 

Sciopero contro I'Enpals 
tredicenne per la 

uccisa dal tetano 
E Malo |)ri)cl;uii;ito 

trap*'.in proMirala 

<lai lavoratori 

da un errore 

dello spettarolo — InrlnVsla 

di diagiiosi — Sistt'iui w 

- i i 

r ^ o ^ i u M 

L a t i a g i c - a l ine di IMuti.i B n -
v i o — l a t r e d i c e n n u u c c i . s a d a 

I t e t a n o e c h e - m e d i c i d e l l ' E n -
t e n a n o n a l c p i e v i d e i l / a c n s -
s i s t c n z a l a v o i . i t o t i d e l l o s p e t -
t a c o l o a v e v . n o c u r n t o s e e o n -
d o u n a d i . i g n o s i s b a K h a t a d o 
p o l a b a n a l c : u > p u i t u / i o n c d e l -

I r u n g h i a di tin p i e d e — ha --•'-
.seitato g r . i n d c c o m m o / . i o i i c e 
. s d e g n o n p i o p o n c n d o . n n c o i . i 
u n a v o l t a , l e l n t o l l c r a b i l i d c -

j l l c i e n z e d c g l i ent i m u l u a l i s t i -
| c i . L a F e d e i a / i o n e l a v o i a t o -

i i d e l l o s p e t t a c o l o h a c l u e -
j s t o u n a r u m u m ? s t r a i n d i n n u a 
( d e l c o n s i g l i o d i a m m m i s t r n / i o -
I n e d e l l ' E N P A L S e r n n n i e d i a t a 
U o i p e i i d i o i i e di q u a n t i h a n i i o 
l a reepoiit- . ibih' .a d e l l a n u n i e 

I d e l l a g t o v i n e t t a Al t e m p o 
I s t e s s o h a n r o d a m a t o u n o s c i o 

p e r o d: prote-sta u c r v e m - r d l 
p r o s s i m o 

D a l c a n t o s u o T E N P A L S . 
d i n a m i a l l ' o n d a t a d | a c c u s e 
h a d i r a m a t o u n l a c o n i c o c o -
m u n i c a t o p e i d u e s o l t a n t o 
c h e e r a giji s t a t a dis>posta n n n 
• s e v e r a I n d a g u i c * e c h e c h i e -
d e r a l a c o s t i t i u i o t i e di u n a 

| c o m m j -o ionp d'mchie.*-ta II Mo
j i to s i s t e m a . la s o h t n s n e n m -
7 a c h e 1 ' i n d i R n a / i o n e di o g g i 
s i s p e n g a n e l t e m p o i n d o l e . -
m n a b i l e d e g h a c c e : l a m e n t ! . 

L a s a l m a ch M a r i a B r i v i o e 
s t a t a t r a s f e r i t a u i t a n t o d a l 
r e p a r t o m a l a t t i e i n f e t t i v c d e l 
P o l i c l i n i c o n H ' I s t i t t i t o di m e d t -
c i n a l e g a l e d o v e 1 p e n t i h a n -
n o p r o c e d u t o .id u n p n m o 
c s a m c 

X e l l a ca^. i di v i . . d e l ' c C i * 
v e F j a n c c s c o e D o m e n i c a 

| B r . v i o . i c e n t o r . de l l - ( f a n e u l -
l a . c o r c a n o : n \ ;nio d r e n d e r -
s i c o n t o . di c a o i r c l ' a ^ < u r d a 
t r a g e d i a c h e h h a c o l p i t i . 

[ C h u i s i neJl.i l o r n aimo.M-. . . r -
; p e t m o s o l o - « E ' u n o n u c i d t o . 

— E c o m e e pass b l e t lef n -
re d . \ c r * n m e n ' e ' i f . n e d e l ' i 
g i o v i n e t t a " 

R i c o r d i a m o s o m m a n a m e n t e 
i f a t t i . M a r i a B n v i o <;offriva 
p e r u n ! ' e v e d i s t u r b o - a \ e v a 
l ' u n g h i a d e H ' a l l u c c d e l p i e 
d e d e s t r o i n c a r n i t a L a n i a -
d r c «a c o n d u - , . e m u n a m b u -
l a t o r i o d c l l ' E N P A L S — T e n t e 
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1* Unità Mirteti! 10 ottobre 1161 - Ftf. 5 

Gravissimo e oscuro episodio a pochi chilometri da Cosenza 

Carabiniere per sedare una lite 
uccide a revolverate due operai 

Per ora manca una versione ufficiale della tragedia: mantenuto anche questa volta il « segreto istruttorio » 
Gravi interrogativi - Il militare ha fatto fuoco quando la rissa era praticamente finita - Non c'è legittima difesa 

Gli estratti della sentenza della Corte di Cassazione 

Come il Callo fu €onàannalo 
per Ire volle all'ergastolo 

( O a l nos t ro c o r r i t o o n d e m e » 

C O S K N z * A . ~ 9 - A c o l p i 
d i p i s t o l a , u n a p p u n t a t o d e i 
c a r a b i n i e r i h a u c c i s o dui" 
m a n o v a l i c h e l ' a v r e b b e r o a g 
g r e d i t o . C o n d u e m i l i t a r i , e r a 
a c c o r s o p e r s e d a r e u n a r i s -
>a fra f r a t e l l i : h a p r o v o c a t o 
u n a t r a g e d i a . Il g r a v i s s i m o 
e p i s o d i o , c h e le a u t o r i t à c i r 
c o n d a n o di u n c o m o d o e i m 
b a r a z z a t o r i s e r b o , è a c c a d u 
to a M a n g o n e . ini p i c c o l o co
m u n e d e l l a S i l a , a 10 c h i l o 
m e t r i d a l c a p o l u o g o . La m a -
l u s t r a t u r a h a a p e r t o t i n ' t n -
c h i e - d a Di u f f i c i a l e , n o n - : 
-a . r e u t e D e l l a i r r e s p o n s a 
b i l e s p a i a t o n a . e s i s t o n o l u e 
v e r s i o n i " v a r i a n o ne i nar*--
c o l a ' i . m a n e l l a - i s t a n z a 
c o n f e r m a l i » ' . I l e i t u t o r i d.al
l ' o r d i n e non u n » o n o i n v o c a 
l e n e lo •-.-tni< di uece-s- .-
' a *. .le i j l e i t t l t i in • d i t e - 1. 
I.e v i t t i m e e r a n o A n t o n i o 
M a z z e i . d; 33 a n n i , s p o s a t o 
c o n u n figlio, e V i n c e n z o 
G i o i o s a , d- 24 a n n i De! so t 
t u f f i c i a l e c h e lui s p a i a ' • -i 
l'oiui.H'i' s o l t a n t o il c o m i o m e . ' i 
D o n a c i . ! 

T u t t o e a c c a d u t o ì e r : s e 
ra . \ e r s o le o r e 23 .30 : e d e | 
c o m i n c i a t o c o n min b a n a l e 
l i t e . Da t e m p o . A n t o n i o M a / - { 
ze i . n e r m o t i v i d i i n t e r e s s e . | 
n o n v e i l e v a ili b u o n o c c h i a 
il f r a t e l l o K m i i i o , e la c u c i 
la. A s s u n t a . 

I e r i s e r a , d u n q u e . A n t o n i o 
M a / / e i h.i i a g g i u n t o la cas. i ' 
d e i f i a t e ] h : p e r •• a p p a l l a r 
si - . d i c o n o : lo a c c o m p a g n a 
va u n a m i c o . V i n c e n z o 
Cio io . -a . C ' e r a a n c h e G i o v a n 
ni N a c c a r a t o , p a r e n t e d i A s 
s u n t a . H a n n o b e v u t o il caf
fè i n s i e m e , po i h a n n o c o - | 
n n n e i a t o a d i s c u t e r e . E c o m e 
- p e - s o a c c a d e q u a n d o si tu*- , 
n a a s c a v a r e su c o c c h i m o ! 
t iv ; d i r a n c o r e , le voci r i 
b r e v e s, . -ono a l t e i a t e . è co
m i n c i a t a la l i t e , s o n o di n u o 
vo v o l a t o le m i n a c c e 

Q u i . le v e i s i o n i c o m i n c i a 
no a e s - e i e d i v e r s e - c 'è e h : 
d i c e , i n f a t t i , c h e A n t o n i o ' 
M a z / e i e i] G i o i o s a f o s s e r o 
a t t u a t i d i a c c e t t e e d i co l t e l 
lo. c h e il N ' a c c a r a t o s ia s ta 
to l e g g e r m e n t e f e r i t o , c h e 
a n z i s ia s t a t o p r o p r i o lu i i 

n a c i . c a t a b i n i e n M o n t e l e o -
ui e N a p o l i t a n o . N a t u r a l 
m e n t e . sono i n t e r v e n u t i , p e r 
s e p a r a r e i c o n t e n d e n t i . 

A q u e s t o p u n t o . A n t o n i o 
M a z / e j s i è s c a g l i a t o c o n t r o 
il s o t t u f f i c i a l e , i n g a g g i a n d o 
c o n lu i u n o f u r i o s a c o l l u t t a 
z i o n e . A v e v a u n ' a s c i a in p u 
g n o e . m e n t r e r o t o l a v a a t e r . 
ra con il t u t o r e d e l l ' o r d i n e , 
h a t e n t a t o d i u s a r l a : il D o 
n a c i e s t a t o r a g g i u n t o a l l a 
s p a l l a d a l m a n i c o d e l l ' a r m a , 
e ha r i p o r t a t o l i ev i c o n t u 
s i o n i Po> e i n t e r v e n u t o il 
c a r a b i n i e r e N a p o l i t a n o , c h e 
e r i u s c i t o a i m m o b i l i z z a i e 
l ' e n e r g u m e n o e a d i s a r m a r 
lo \-\\ e c c o s c o p p i a r e il 
d i a n n u a . L ' a p p u n t a t o D o n a 
ci -i e .!inesM> in p i e d i , h a 
e s t r a t t o 1 i pi .- tolu d a i l a fon
d i n a e h a s p a r a t o a b r u c i a -
n e l o c o n t r o il M a z z e i , ucc i 
d e n d o l o s u l c o l p o . Q u i n d i ha 
l i v o l l o la c a n n a d e l l ' a r m i 
v e r s o i' e r n i o s a , .-he v e d e n 

ti. .! -
soc-1 

d o c a d e t e 1 a m i c o e i a 
z a t o a v a n t i , tot se p e i 
c o r r e r l o , e h a f a t t o f u o c o ih 
n u o v o : a n c h e il g i o v a n e e 
r o t o l a t o a t e r r a , m o t t o 

O g g i , è c o m i n c i a t a l ' in
c h i e s t a . A M a n g o n e , s o n o 
g i u n t i il m a g g i o r e U g o Fa-
v a v o l t i . c o m a n d a n t e d e l 
g r u p p o d e i c a r a b i n i e r i di 
C o s e n z a , il t e n e n t e Z o c c h i e 
il t e n e n t e R a g o , d e l n u c l e o 
d i o o l i z i a g i u d i z i a r i o , u n m e 
d i c o l e g a l e e 11 p r o c u r a t o r e 
d e l l a R e p u b b l i c a . I c o r p i d i 
A n t o n i o M a z z e i e V i n c e n z o 
G i o i o s a s a r a n n o s o t t o p o s t i a l 
l ' e s a m e n e c r o s c o p i c o . K m i i i o 
e A s s u n t a M a z z e i e b u o n a 
p a r t e d i e o l o i o c h e h a n n o a.--
s i s t i t o a l l a s p a i a m i ia s o n o 
p u d i c a m e n t e in s t a t o d i 
f e l i n o . M a , d i u f f i c i a l o not i 
e t r a p e l a t o n i e n t e , p e r c h e M 
e s e n t i t o il b i s o g n o ih ti in
t e l a i s i d i e t r o il « M ' g i e t o 
t s t r u t t o i io -

V f i 

Sacchi il " supertestimone,, 
ha querelato l'avv. Àugent» 

I . . poli niiOii -ud'.tit»*i \ ,.-'..i-
A i inn i : . lilla tolovi- une -1 va 
all.iigniuli) S.u-eh. ».. <• q u c i e -
l.i'o con t io 1 d feii-oro d Fe
ti.a oh . l 'avv F o r n a t a ) ha i i-
cevuto l ' i u - a r o ) di prop. tr . i re 
una relaz. ano .-ni fatto e due 
deput . i t . -oc .il..-.-.. r d uno co
mmi . st.i h a n n o pre . -cnta 'o un.. 
in te r rogaz ione ..i n i . n . - ' i i d i l l e 
Po-ito e Telci-omuii ca/..on <• 
delia ('•in-ti/.i.i 

A n d r a n o con o i i i i i c :! i:.-
g .on.er Ku.d.o Sai-eli . .i't . tur.t-
t .na. acconipagn. i to du l l ' avv 
Raffaele S a l i n a i o , ha p toMi i ta -
U> alla P r o c u r a dell i Kopubhlr-
c . d. M.laim una q u e r e l a p<'i 
(ì f f a n i i 7 o n e con t ro l 'avv Au-
Ueiit. e couti l) il d i r e t t o r e dell.i 
11A1-TV. lì •• Mipor-ti ht.iiunn -
del caso M a i l . r a n e con li,, .-e 
gu. to pe rso l i . ihnen 'e '..t o r m a 
ce lebre t r a sm.ss .un i ' t e l o v - v . i . 
ma li a Ietto su un quo t d ' a n o 
mi lanese una fra>e d i e lo r -

gu.itd.i e che .-aieliln 
i iunc.at. i d.d di fen-oi i 
•netr.i di A r imo d u i . 
lejjiiiriialc - Si d in i 

d. 
plo-
i;eo-

nte 1 te -
i poi ve-

d 
1' 

d e r e po rche Sacch h i iinn'. 
e eli. lo ha .ndot io .. i ,i » e i 

l / ' i i t e c o g a / i o i i i 
t e e s i a l a aVallZ-'.i 
l e m ! . C'olitami.ti 
«PS1» .• Zohoi: ' I V 
i>l ono .-.ipere c|ti .n 
-ti . nt. 'i polla: 
uppoi ! ut).! e iMiiveim n' 
,-m.<- otte, d.i mirto d 
d o-'l'i !i'\ - otie. 'I u1, 
-t .i ' e l e \ - v.. con uno 
li n-iir di 1 ui'iinii ' : .i 1 
pi e . i i i i iuu/ .ante i v i-I 
i 'o. | : d -«'' n.i in 
-l'Coiuio >4i .mo i 
Mino ,.11 i -or e tà i 
iìe"d . Il list./..ri il ! 
.-. publil,i- ' ir . ,i 
I .i(l O ll'lt'V.Sll o 11 
i t i i iuluen ' •• 

t u 

| .il l.illli Il'.'l-
i mu
titi.! 

• K»- \ o 
il i !ll 11 -
U iid eh no 

1 1 l ' 1 '!• 
•.:.. tt .-

11 * i : \ -
ne iì -

'< n. i ' oì . 
' O l i i o 

itili i .' o d 
-e - ,i IMI -

i. .i u itti ' i 
•ut -a ; mr. '-
H ì .'i ! '•uti
li ilo\ i l.h, 

L'ergastolano evi 
a l confine i ta lo 

I valligiani temono la sua vendetta 

svaso avvistato 
f rancese? 

Sarebbe stato visto da una pattuglia di gendarmi francesi - In corso un 
grande rastrellamento - Paesi del cuneense guardati a vista dai carabinieri 

di I . t a g g i u n g e r e iti c o r s a '.a 
-e t m a 

N e l l a d i s c u s s i o n e . A n t o n i o 
M a z z e i h a c o m p l e t a m e n 
t e p e i d i l l o il c o n t r o l l o d e i 
pi o p r i n e r v i . A l c o l m o d r l -
l ' i r a . h a g e t t a t o g i ù d a l t a v o 
lo !o t a z z i n e d e l c a f f è e h a 
U l u l a t o a l f r a t e l l o di u s c i r e 
in s t r a d a , a -• i c g o l a r e i f o n 
ti - . Ma d a v i c o II D ' I m p o n e . 1 

d o v e c ' è la ca.-a de i M a z z e i . 
ci v o g l i o n o a p p e n a d u e m i n u 
ti d i c a m m i n o pei a r r i v a l e 
a l l a c a s e r m a ilei c a r a b i n i e r i . 
Cos i | a rissa e r a a p p e n a in i 
z i a t a . 5 u l l a viri, q u a n d o : m i 
l i t a t i - o n o ì r r i v a t r a c c o m 
p a g n a v a n o i ' a p p u n t a t o D -

L I M O N I : ( C u i u O Ì il — u ; -
v i o G i o r d a n o , il g i o v a n e c o n 
d a n n a t o a l l ' e r g a s t o l o , e v a s o 
i e r i l ' a l t r o d a l l e c a r c e r i d i 

' C u n e o , s a r e b b e s t a t o a v v i s t a 
li ; io d a u n a p a t t u g l i . i d i g e n -

! d a r m i f r a n c e s i in te i r . t o n o , 
i f r a n c e s e . n e l l a zoi-a d i l ' o i - ì 
t e V e c c h i o . I / a l l a 1 :tte e .- ta-l 
io i m m e d i a t a i i i e i i t r d a t o ,-i.i! 
a l l e t o r z e d i p o ì i / i a t i a n c e - e ì 
s i a ai l ' a r a b i n i e : . i t a l . a n i di 
H o r g o S a n Daini.< ' / o c h e Mi
n o a f f l u i t i nel! . - '{^\.Ì cot i 
fo r t i c o n t i n g e n ì . e i mi in 
g r u p p o d i m i l r ili T o r i n o 
p r o v v i s t i d i c i t. p o l i z i o t t o . 
Del g i o v a n e c \ ,i.-o n o n si e 
s c o p e r t a s u c c e . ^ i . u n e n t e a l 
c u n a t r a c c i a in . p i a n t o la z o - | 
un i m p e r v i a e b o s c o s a si p t e - | 
s t a m o l t o b e n e c o m e n a s c o n . ' 

(l'iiiiiliiu.i/luiit' I I .UIJ I . p.minu) 

i F i h / i p u l ' i i y u r i i , o MI u i m -
j IOJKI r i c l i i o t a d e / l d / ' r o c u r n 
'jt'iii'rah' Se riiffo ( /or" . \»c 

iiMiremiY M H b iu i i r i d i q u e 
s t i ' * p r c r i . s i o n i - , S i i l c d t o r e 

j i i i i ' f o p o t r e b b e d o n i m i ! uiuf-
• funi r ' i i c i ; i i f . | i i r e i/iii ' l /u /•-
! hi'i-'i! c\ìt- nei ( re u n n i ' d ' 
il luf : i o nìi e -fii?11 ih ati\ii 

1 * I tììrniimrnìr -• - ni (in
dir i / i iesfo e m i n d e ' fun i ! 

i n i i r m ' o s v cìif <i i iiue.sfuiio 
\in {[Ufftu scoucrrtantf rt~ 
'remici — .S 'n l ra fore O i d i o 
litui ^ti ( i i icoru i i i en fe . - l ' / -
tii-ttiìnix'titc » nifiiffi ttt ilire-
r ' o n e tlcll'ernastti'ti non fin 
r i e e r n f o alcinitt eoi i i i i i i icn-
r ' o i i c .Voti r oi i i i i fo ii .S'IIII-
fo Stt'tunn iit's.<mi niniltiln. 
(ifciiiiu cii ifu infe.sfiifd (In p o 
t e r pi-i)foro//iii-e urliti 'ofitu 

) iitmiifra: la iint>:>a drl n-
, f ro ia iu ic i i fo di l'tioìii (ìulln. 
' il < red i i ' l'o », }Ì,T fu d ' i e -
\~ iirlt' tl< ! rtirr,-!,' unii ( ' s ' s fe 
| » f 'flic'iiMll'ICM'e » p e n i In 

i ' ) " o ^ ! o i i e fu f e " i / ) e > f d u'i .-.eii-
r 'M ienf • i i i i i i r i i ^ f i i n f Ì . il I i i i -
i j o i v e I• r tjiir^tti riiiir<niiti 

| ITIMI'(• (| litii r iui- 'o lui p r n -
| l 'OCllf' ' Mi f II» fo 'f p i l t ' M ' fui n 
II'II runa'antn e rtiretil" mi-
!'•':<• Ir Noijhe de l rtirmr. /.' 
I fu ihrr:miir tiri r e c l u s o r i o 
) — incfuMiii i i ' i i i i ' — lui messa 
ul t nrrt'iiU' Stilrnlore Cùifli» 
ili mieli'* e l le ritira tirru-
i/i'Hi/'i 

/ / u i-ibui/ifii p e r o e o u f e i t i -
poi i i i i i 'd i i i t ' i i fe d i e . non u -
i i ' i i d i i tinnirti i i i 'e i ' i i f i) u f e n -
im riiiììiiinraritiiie ni mentii 
i i lf ' i iccudii to , lo * vfii tus • (ir! 
p i f i l ' o l l ' e r o IIOM uii i fni 'd p e r 
niiflc 

i I ' I T I 1" ni intittimttti. i/o/in 
nini noffe /Mi'.Mifd urliti piti 

| i ; n i n d e c iub i i s c ro e nell'in-
\niinui. Stilriiture (ìulln lui}', 
titf roiitiifii i tu 'uffru i|Mirii(ilil 
il' recf i i ' . •une « i v v r r i n i d o fi' 
(i'^{iu.--i:mni che rc<ioluii,i In 
etti ili tutti i iletrniili di 
.Suino Stentini, ne il MIO 
fruffdtMeiifo è in utenti elle 
d i f j e r i l o dei i / n e l l o defi l i <t(-
tri p ion i» e dn tinello dei 
s u o i comni io i i t d i s r e i i t i i n i 

wm i fi f È 

Kk 
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I n l i ' l l t r . i invilita i h i l l r r c u s t til.ui» a l l ' a i » (Kat.i 

' I N T f ) — Il «iirriTi' r i luci lo I.ivin Clordan i i 

Il consiglio comunale riunito d'urgenza 

La popolazione abbandona Spezzano 
temendo il propagarsi della lebbra 
C t ' i i t o c i n q t i n i i t u c a r i i n t r e n t a - r i c o m u n i c a l a i » r i > i • \ K o n u i i M i n i a c i «lei r u n i i i n i p i ù c u l p i l i j 

(Da l n o s t r o i nv i a to s p e c i a l e ) 

5 l ' L Z Z A N O A L B A X KSH. 
fi - - M e r c o l e d ì 11 o t t o b r e ! 
>: r i u n i r à in s e d u t a ^ t l a o l • - • 
d m a r i a e d ' u r g e n z a ti c o n - ! 
-;g!i<» c o m u n a l e di S p e z z a n o ( 

A l b a n e - e p e : d : . - c u t e i e - l i l l a | 
•» . inaz ione : y e n . . o - s a i i ; t a : .a I 
d e ! c o m u n e e s u l l e i m p u r e f 

t:.! p : e n . l e i e c o . i t i o la l o b b i a . 
Ne i c o : - i i d, u n . o l l o i p i . o l 
i'. c o m p a g n o A l d o l ' ugheM- . 
s . n d a c o d . S p e z z a n o e. iia ' 
c o n u i t n c . . : " c h e d 16 o t t o b - f , 
' i i? e n t e n <-n i a c d S L o - ! 
: e . i z i . . T a - : a v F T I I I I - ; i e - -
c::e:*i ii Kotn. . p e - . a c u - u n 
l o U o q u . o c o u i n i . n . ? l r t . n -
t c r r s s a : ; e coti :1 P . e - . d e u t c j 
d e l l a Ca>sa p e : ti M e / z o g i n : - [ 
no a l fine d : - o l l e c i t a t e l ' a n i - 1 
m o J e r u a n i e n ' . o e I* a m p l i a - 1 
m e n t i » d r l i ' a c q t i e t l n f . " \ " . i - i 
n a g l t e . v e c c h t o o r m a - d - 30 
a n . n . !i- c u i l o g o r e i c n d u t - ' 
tu^t» s c o p p a n o i|,i.i>' .>sn 

[ : i a n i a c : , i d: Co.-euZo ess i 
I a n i m o n t a v a u o a "74 d: cu i l 'i 

ta : ca.-i ni p i o v n t c t a d i C a -
l a n z a i o e : a n o 18 e m q u e l l a 
di H e g g i o C a l a b r i a 3 1 . I c o -
ii i i ini pi l i c o l p i t i e r a n o C i t o 
M a r m a con H cas t . 
con 8. P o r t o g i g l i o l a con 7 

fra q u a n t o . r ia . 
.-ti 

i l ' a 

.i l . o n g o b u c c o . 10 a M a n d a -
•o r i ce tu . 0' a C a n a t i . 5 a C a 
l m e l o . 5 a Kosr-anu. m e n t i e 
a l t r i 1(1 ci". , - u n o s t a t i r e m - j c o n ti. r o r t o g . g l i o l a con i . | : n 
- t i a t i u . d i r e t t a r i * : c o m u n i I S I l a : m con 5 I c o m u n i c o i - | c a > i 
tr . i cu i Cu.- t i 'ovi lJa i : e C o - j p : ! ; d i l l a l e b b r a e r a n o m j 150 
-enz . i S e n i p i e a l i i s t e s - a d a - I C a l i b ,.i 3<3 con 123 c a -

Assassinata a coltellate 
in una via di Pordenone 

to.-o. l 
;mpo. - , - : i ) i i< ' 
e d a n c h e e-

l i i u i i r i i i ! . i ' . 
t- -i e . - 'K"t ! . - - i . l ' , 

c o n s i d e r a c h e m I t a l i a e . - . - , , \ K o b la . : 
>toi io a l l ' i n c i r c a 500 c a - i e ; | t . d i C e : \ . . -
:1 q u a d r o d i v i e n e ir.ù d r a m - C u n e o . ne ' .V 

M o c t i j m a t i c o . .-e - : c o n - i d e : a c h e | ; f . i)., , ) - t l , 
q u e s t : u l t i m i t i c a n n i i ' r , , , , ; , ! , , . . , , j 

n o : p . j f . - i 

I t a i al) :i:« 
-tt a d ' l i ; I 
P e u n - . . : ' 
n i . ' . -e : - ! " ! ' 

I p i ' i .Z .o** . : f i . . 

h e : i l . i i k ' - ' A.,1 l e b - ( ' L " " ' • ' ' ' ' • " ' 
f i f e »• • i.-

d i g l i o . 

I / A l f a H o t n e o 2U00. c h e e i a 
M ' i v i t a a l g i o v a n e p e r la t u 
tta. e s t a t a r i n t i a c c i n t a in u n a 
z o n a d e . s e i t a i e l l e v i c i n a t i ' e 
d i L i m o n e , u n a l o c a l i t à p r o - -
- i m a a l c o n t i n e 

Nel c o t - o o e l l e ì iUiauni l e 
. - ta to po.ssil)ih- a p p u r a t e c h e 
il G i o r d a n o < a ; e b b e c i u t i t o a l 
c o l l e n o n : : n pa . -^ . indo p e : 
u n a p i c c o l a - f i a d a r i n l i t a n - l 

i c h e d a O ' i n e a r a t t i ' i n i m e •!, 
c o l l e il: ' l e n t i a , e n o n p e ' i 
q u e l l a c h e r a g g i u n g e d c o I ! ' | 
di L i m o n e , c o m e s e m b r a v a - : i ; 
u n p r i m o t e m p o , d a t o c h e t a - ' 
le s t r a d a è i n t e r r o t t a d a u n a , 
f r a n a ( 

L ' i ' i a - o )'.. , i o \ ul i a l )o . . : i -
d o n a r e la m a c c h i n a p e r c h e .- ! 
e i a inca . - t i a t . i t : a d n r i o c c i ' | 
s o p r a u n b u r r o n e , l .o -*«•—' 
- o M'CUpe-o U' i r . - iu 'o -i : I : I - I 

I ' 

i . -enta t ' - t ' i i n a m e n t e i l i l t i c o l -
-.-endi 

flMienfo. eo>:cf / ie tlu r u n po,<-
MI i"Muìtiere . '"iMiiocen.il rhr 
' io M ' i u p r e M ^ t e n i i f o e c h e 
ti frui/ icd i iupo.s l i i ru ih inni 

niiiluiioiinu lui o.\fiico/iito. Ilo 
i i r i i fo e c o n / i n n o nd arrre 
t ' d i i e id m-f 1 il p n i s i i r i i i e prr-
ci.Miniente hi i/iieffd tli'U'ultn 

J p i i i d i c ' o dfi ' ìd (" i iss i i r ionc. 
/•'>Mi. if / i i i i i i i iufo tlu lei, mi 
ridonerà q u e l / d l i b e r t à che 
ìm imnientutunienle perduti. 

< Desidererei che tlu p u r f e 
.-Uii mi i'1-.s-e d d f o un p r o -
vn-tltii Mi ' ri'itlltttti di'l lil-
mrti ti flit NfiI di 'C'Ilpf l l l / o , | 
i.ef u r o I H I I ' I ' I ' M I ' C o n f o con 
tuttu l'uiiMit tninKiiitiuthilr t'i 
rtccccrc 'a (inolili notizia. 
che «.e div<ira;»dfdi i iei i fe 1(0-
1 I ' - M ' munctirmi n e morrei 
ib i ' d o l o i e Voti 1 1 p i lo c s -
M'i'e — m' credit — ni-•>••-
p m u ' o i i i ' p e r un 1 i n i o i e i i l e , 
ed d i |«( '»li i dere crederai' 
q u a n t o lni-.f(i ]>cr ' i id i i r l i i ud 
un r u i p e p u o p n r f ' e o f u r e efie 

i i ' - i ' e d a / i-eiiiiuieriif.i r p e r c l i e 
j n o n e nulin in conijieiiM» u'i 
i nn i / ctu re.Mi tiìlti liberta 1. 
i p e r IIIM r'r-i tra i liciti mi-

•//(•••l'o.i (/• un <unto protet
toti -

Una speranza 
nel penitenziario 
1*1/11 * n u l l o l ' i i r ee re • e-. '-

sfe f iuc ' ie d IV ' i fn fe f le per 
cut ne l p i r o d i p o c h e o r e lo 
e r p n s l o b i n o e .sliifu inceso ul 
corrente nella muiucru più 
minuziosa di come stanno le 
cose, ed ha cosi s a p u t o s 'u 
(fé/ r i f r o f d n j e i i l o del Irutel 
h> « I:*SU.ÌMnulo r .mi della 
po.vMbibfd che per lui du 
un momento all'altro \ t 1/1 
M^-hiitduiin le porle drl cui-

, e e r e . 
Aef p e n i l e l i c i t i n o , JICI fnf 

tu tu (liorimtii di irri. e sfa
tti no fd td uni i pr i iudiss i r iKi 
unimnzionc. lTna spcrtuizu 

i i n lu l t ? si opi l i i nc f f 'd i i i tuo d ' 
' t u t t i 1 ciiiìduiinali a vita: ci 1 
' l i n e a t o o r i i r i s i i n i o e r r i n e 
(iindizmrtn cine semi ad <ie-
ceìerare Ir iter* lifpsInHen L'ultra . ' e t r e ru . c h e p u r h i 
defbt p r o p o s t a di smpjircssio-hUitu del ytuuno 19tiU. e sin 
ne della reclusione p e r p c f i u i . j c e s s i n i u l ' u c o i t t c r n u t d e 

Intanto, anche Iti mucrh--] Miitenzu di condanna ull'er-

trrrihilr penti inflitta al frn-i .u t , duliti l u c t w o u e di u n 
fi Un rrnts.M- nitstn e 1 uh-i maiale, riferendo, pn>. tnre-
nicnstnuuia ' t c . (e murrine stesse n d inni 

Simun tli tnmte u un cu-\prcnressu cp'sUi.-s: ( <unctue 
M> th follia'.' Su. tu que.s'fu Wbtt mi so - n d . r . i . L'esame 
cttMi saremmo di (ronfi* u un'idei sanane, inrecc, arerà ac
ceso di r c n d e f f u m e s s o MI i c e r f u r o c i ie òt trattuvn ili a n n -
upcra roti unii ferocia ed tinu'' 
niff i i ; i i fe ; rd ehi 

u n e umi l i lo alli ) ; , d / ) / ) d r l c u e u ( e o n o 
li e i ie l u i m i o ipuil-( . -- tesso gruppo HI primo) dei-

cosa di diabolico. ! ( ' u cc i so » 
/( p r o c e s s o c o n t r o . S ' u d i i - ! 

fon* dallo jti. come è n o t o . ' 
u n o dei casi più clumorosi d i ! 
p r o c e d i m e n t o indiziario. Il j a l 
cndnrere della rittimu unii | 
In nidi ( r i m i r o — ed o p p i j -W< ' ' "" ' • '« d i i f l u r i u u d e l 
n i i t u n i / m e n f e si cupisce , j i dc f ' f f . 1 m u d i c i I m p e r o p r o -
perriie — e d // atudice f i i - ì ' " . ' ' <""" < " i i d ( . n n u r e 1/ dallo. 
I b s s e (il foi lddl i i t i ì »il htlSC uOS' r , f ' ' " " ' - <' ,!e | O > M - s t u f o 
M I O ' f o n r i u f i i u e u f o di c o l - ' " ' " " " " " •-'••"•'•"o e qm 'Sfu fu 
prcnlczzti .-. Xel qiudizin )u • r " ' ' " ' " " " elemento decisivo. 
implicalo anche lin fìalio del1"' '".niurdum in relazione 

Accuse 
« redivivo » ? 
iiiiffii iltill'tinnu d 

udii altri consistenti indizi >. 

<( La giustizia 
è in errore » 

n i t r i i , ' e f r c r n . 

ini ]ier In recKinne de' prò-1 i/n.^fo.'o dd {iurte d e l l a C d s -
I ' I ' . M I v: e i-'u messii in moto I M I - ' O I O ; . I!luslri.s<inm tir-
l.'ttrr l iiditm rhr diteci t'orato — e> -u d'er—- in MIIIII 
Sn'rotore (ìul'n u.-..-ieme u<\mnu-tn rcrumcnlc mule che 

ila Corte n o n lai 10 ' i i fo c r e 
i / e r e iiffu uni i 'nnori'iizu, /.n 
C ' i r / , ' mi h,, ritenuto colpe-
iole in tutto e per tutto, ma 

p i a t i c a m e u H ' 
• r i a p r o c e d e r e 

ciì'lctiìn I.ttzzuru e M>ltiiiu. 
j i r e ^ e n f e r u i(/i»*-fu nini 1: un 
t.llii Canrelìeroi della Corti' 
d ("e»".'u;'oiie un'istanza u» 
r e i i M o i i e del jiroces<o. Il d ; -
' e n - o r e ha u i i rb i" r e o n o t o 
•' fe«*o if; tlue lettere che 
ì 'ertiti 'to'uno ti' • lui 1111 info 
ila' pcn''ciiz'urio ti- t ' e n -
' n ' f i j f 

io le torno a replicare che la 
Corti' .<•? trinerà in un <yr«t»-
(ÌJ.»»'u/o o r r o i e jirr q u c i f u 

' t u f f o , / .e ; |Miro. d i r o c n t o . n i » 
: " i i - le ho ijinritto .M'm{ire. che 
'.-•mio min i ' ' f f i inn . C o m e pure 

: o 1 : e 1 e 
- ! : 

l.u {inulti ' e ' f i ri. 
n o c e i i ibri 
t{in'lrhi' 

di ; i ( / i ( i rr i i ( uf-
IUJÌO e precede . ( • l e d e nm 

mi-M- •! antd'zin dc'-\->-omo,ir 

O ' I O •.'..() 

t ru fe ' i ' o 
uflermun 

l'anln 1 

.u Cu .v-ur -one f e n u f o . d o p o uni l a nnuj 

dallo, Sebastiano. 
Il problema che 11 tf u n i - ^ t : n t •<f'"*,« "sala ~~ prosegue 

mente il Icnislutnrc si pone\Ul '"'hruzuine — m i n pietra 
e il s c p i i c n t e : .S ' t i l rafore l n i l l ' , , r ' o n i ' c i d n » . co.st come nl-
tentutn n un di uccidere ,litrc une colte una pietra l'im-
frateilo l'uoln' pittato accia usato per c n -

In cuso di risposta r i d e r - i « " « " " " V h - s ' o n i u t Jratello. K 
mut'iti una Marccrazinner,u' ' • ' V'i'tre. « c c i i r n f a m e i i t i * 
immediata deU'cra(istolaiioll,,'<''rilli' ' " otti, intrise dì 
uiiiiure nliiiiunto priiblemati- *•'<'»}/»«'. f o s s e r o s t a t e u s a f e 

leu . anche .»«• fri Cassuzione è ' " ' r c u i p o i u i r e (ri morte di 
'.vfiifn dilaniata u decidere ,,, ' • " " " ' o dullo. era denotato dal 
\meritn. Il una lettura dcllli\

r"'l'i''<!n,ento del berretto (a 
\M utenza con In ipiule Iti Cus-\l'<isr,lì <'ellri r i t f i n m . s u l q n n -
iMiz'nnc respinse il ricordo del )'«' e r n . ' e u n e r r i n o le tracce il 
(ìnlln nrralnrn purtrnppoìPl"l'<i d e i c o l p i r(i pietra 

' p r o p r i o ( 'ne.»',! i p o t e s i . \utiiizzu a tal punto da rom-
! I.e sentenza, che è depo-ll

u'rr ' " s ' o t i u c l i c COif t f t i i i a 
,, Uifr/fc nella cancelleria del- •</««;' loprtcupo v 

fu pnmu Sezione della CorteJ r- " 'U'esto punto — r n -
«(' Cds»-dcioue, reca tf i l l u n e - ' i'dni(o.»-i <•( f e r m i n e della nir>-
ro / 5 . 5 ! ' / del redistro (iene- ' ttniZ'oiie i (/indici supremi 
r i d e d c d ' a i i i i o / 9 5 S e porta (intUnno in pieno le errate 
la data 19 mugato 1958. Hs-'^entcnze dei illudici siciliani: 
sri 1*0»fermci p r n f i c a i i u ' i i t e l i i 1 ' ^ " " c o n r j c K u r e — diconn 
sentenza della Corte di A »-- linW-tti — bri {tosto la Corte. 
sise di n p p c l l o ili f i i f i i u iu d e l ' 
28 marzo dello *tcs<o anno. 
Ecco come Ut sentenza s* <•-
. s j t r imr circa il presunto de-' 
l'ito e -iulìe cause d' e s - o ; i 
• Causale adeilitntu. ^pccc' 
in relazione all'ambiente e 
alle condizioni sociali in cui 
i due fratelli in fife r u v r u - j 
n o . fu ritenuta la lunati <e-
ne di contrasti sorti fra • 

congiunti, dal mnmen-', 

u l t i m i 
s o n o . i i i n i e n t a t . .» e :vu 1. 
B a s t i l ' c - c m p i o d : S p e z - j 

e t -

g i o r n o l a s c i a n d o la p o p o ! r . - | 
z i o n e >enza a c q u a : la c o - ' r u - ; 
z r o n e il: u n o s p e d a l i .• S p e z - ; 
? a n o p a t e n e il p i i \" .»tno e i 
a Co<vn/.ì. i l ; s ; . m : e 55 k m . 
!a c o s : : u 7 mit i le l l r t o g n a -
t i i r e e d- r.i.-e a! l ine d- e\ 1- ! 
t s r e '.a p r o m : - " u : * . a . I 

A S p e z z a n o A In a n e - e - . a - ' 
rrt • g un'.: uel ì t - pr m t o <•( 
d- i e r i m.i*.*..na. m a m . d i r a d o 
f. s«p ij , . .no-i .e.- abh:ani i< \ -
- t o oc."" le - t r a d ì - p o c a non t e 1 

J - . ip .o Po 
»o::o 400 
v e r . ' . n . i a 
f u , e . - v 
d ? 

c h < 

p a n Ci 
l e h b r r 

: e r i r s r a " 
t- c: ie ce l i : . i t a a e 
.1 à b . ' . v t t - o n o 

n : . d 
I!r. p .u i t . , ,1 ; - ! 

o n e s t e -et*, m a n e da l p a e s e 
S p e z z a n o •. .1 - p o p o l a n d o - " 
« A b b . a T . o una - p a d a d. D . . - . 
. -nod i .-Lilla t f - ' .a » — Ila o . - - | 
» r " i n t o a u n c e . tn p u n t e H I T 
2 in , i r v d a l l ' a p p a r e n t o e t à 
d: 30 .'.-in'. e d e p r o p r i o e o - i | 

A S p e z z a n o e. -»>no 20 c i - , 
-[ I' ' i l i l i : . i Ai 31 o t t o b r e , 
de l 195a. M c o . i d o q u a n t o 11-j 
- a l t a da u n a : e l a z o n e «iel-: 
n - p c t t o : i d e . m o M l l I o g t a f o ' 
d e l l a prov ,nc:ji d. Co>e : iza . j 
d o t t Ri isc ' . i i i : . e > . - t e \ . u l o d, 
S f t S S M l o 16 ca.-u m e n t r e i n i 

z a n o . d o v e ne l £.:o d . *:e 
a n n : -1 - o n o n . u t i a l t - : c.i.-i. 

Da un.! r e l a z o . - i . ' d i l l o ! 
-*.e--o - p e t t o : " • l e : - i i o - : t i ! o - ; 
c t t i f o d: Cor-oriza r . - u l t a , 
. ì o l t i e c h e : d . m e . - - ' Jal l e b - , 

b t o s a r . o ,d 3't o t to ! ) t ÒR' ' 
n e l l a r e g i o n e 1 a l a r n e - , - ••!.-.- • 
•in - t a t i 4-1 ".nont-c l i n o n i 
-o:ii> - t a f ma r e o - , e r a* 1 e 
67 s o n o - t a t " r c o v e 
l e b b i o - a r . o Ino l t t r - e 
'.rito e h " 1:1 M I ] , n o i e .. 
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p r o v i n e . a d i C o - e n z . i 
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• , , ' ' f<» ni cut Sai calore (ialiti »-r 
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>' ' i , . , ' , , ' ' e r r i s f r ib idfo nel poifer»* e 

ìd' ( attilliti, titittiuio tu prcMiì 11 1 • 
. . , , . • . • 1 i ie l 'd casa cofoi i tcd 111 r o u -

)Cti'o >''i una cr'^i '-.tertrti ad in-'. 1 /• lt • M 
, 1 , . . , „ , , . ' .triiifd t up j i e fb iu i Aforituprid. 
fri »'iiiil-- f e r e che • munto era mi" - - #• . » n-1 • ' ' " , , . . . , ( onf iui i i iurb» n e d es imi e 

• la ri" ' ha mto <iue»fii i n • > • > i - . . 
'•• • de l l i i f ims i i l e d e l d o t t t i o , t j i r e n t . t o 

in n • ni' 
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i i ' i i i 
e p t -

nie /.u 
p r e - e n t e » bi
lie fu» p ISf'l 
' ' i . 'uuien* » • fio 
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11 ' 'ti i i r i i l r . . - iiiii! 

11 r'Cnr.-'o • 11 Cti .-(•- 1 
• pii d ' f i -nere 
»l'.''ll ClI»Ml.'(>-
1/ "ìd -".v'in-1 1 '-
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11.00 tru'e 
r j ' ie 'b» cb i ' 

n morto 
hi: detto <p/e 
it mi iti! umi'u 

ttn r.-sn 
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Domani alla Camera 

Alla commissione Giustizia 
la riforma dell'ergastolo 

Vnff 
, , . . • ' ' 

1 l i m i r in ' 1 
.1 prati • 'a 
'.- cruore ni 
' ; i ' i . , . i (f. r ' i 
(l'u-i'Z'n » 

\errare -

Mili'tii'in atiojiertitii — 
Jrifi/i 'ri 'un ( u n o 1/ raii-on 
.tinta — -iw ad orti molti 

di . secondo p r n d o ri b u s e del 
sito rag'.onumento. ma indizi 
e pri*.sini;io»ii o h e . c o o r d i n a 
ti e spianiti nella loro eifi-
ciicui p r o b r i t o r i n . t i s s n r p o n o a 
digwta ili prora anche per 
d i v i d e r o s u l l a r e s p o n s a b i l i t à 
di ì"' cn.-i praie delitto ». 

I'r"na di riporre il pesante 
1 olm te c'nc racchiude (ptesla 
> perla - della n i u r / t s t r i i t u r a 
i f r i ' nn i i »; f,u fu » p ; e p u r ì o n o 
(,'ef perche • v».»pefff tasserò 
i n d a » ' i i u c b e .-ul t u / d o di Sal-

jn.-fo.-e. .S 'ebdsfi ino. ' •( delitto 
,»iireb!<e - t u f o commesso nl-
, l'alnu Sai rat ore urr<»br»o 

1! i n i f o l t o Tiitioco*mji 
rfi'lfi! ( o r o fi/.-u. \irndiri r / e / ' n C n s y u r i o n c , ri-:al ih fuor-

' p o r f u n o 1 ìitipi dei due 1ra-,Sarchlic UMZIO e lo r i r r r b b e 
f e /d che precedettero il tra- preceduto utirr.rcrso un sen

tite. ctrit.o oef.irCit , ; ( i r f , , | , r i . 195.1- t Paolo fero celando", po', tu una 

i.ìulo> era ,»fr/f>» proceduto erotta. Qui lo avrebbe atte-
p, r un p u r / n o i n t e r f o a Sai- »o e (.» e t r e b b e I . C C Ì Ì O . a d i 
e c f o r e , ma ({nctt'ultimo (inl,l ctitiaterc con tu mai ito

ti a: 1 

i /uo»! 
' (I !"l"ii(-(if ,1 fili 

trora in li" 

erptt; 
•-li 

0 1 

In 
r. 1 

i i(»iu i ni : 1 fir/d 
• lo f i r o f o / . n i era due colte m-
l e - 11 I . T - ' . I u toljn di p i e f r c f i n i 

r l o »( f o i K / n i u r o f i i r / 'o f id ' i i io-
j< .-e - » m.jfff < ma » Alcu-,1,1: le.-'mr. dopo averlo mi
ni. 1 i r e , , tanzi intatti »n--' | u e e e-cfo , , . i , mi t.'if,'.- C . i n -
t'.niio ,1 mettere "• ilnhh'n ' MIÌI- . p o n e — e n n r d u f e fu 
.11,11 i»un/i duna .M areeri'zmnr C.,r% — ini j eu ; , n<\ . U f o -

|.(ef M»;.p»».fo ira'r-cula. I . " i i , ' - . .n i i n*i- m e. r i 
d e 11 l e r o cr> 
ih Sai rnl'irr 
r"mramcnto 

Cali. 
tiri 

I Cllll tu 11 

noi o i u t r o u t i ' o f p i t 
mii ili, 

f r u f r l f o ' 

1 d.»<». du 
evdctta C"<i 

Ip lO 

' orarissima 
i t r tri f"alat>*-*a 1 n u m 

n o -*.at: 53 e c o i 
gì . u l ' . im . 9 a n n i 

I t i l i p . o- i - .n io 

!.» l e b b r a 
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i i i ienxi i- .» , 

1 i |Ue- ' Di'ili'tl,": 
i i e U V r i t a s t o I o - a r a d - • !.« l h o 

p i lo propaga.—»i 1 
e d a l i a - ' i t a / o : ie 
i n t a n a N o n v •• 

! d u b b r o p e r " che !, . ' . l ' e n / e 
n n u e - t o l " | > c i ' • M ' " u n ' 

i ' e l i d o n o p n I f l ì c l e l ' . u mu t 
l . l : p r e v e n z i o n e In C a l a b r i a 
11 - o n o 04 

i p i e d n t ' . o 
co . r .u . 1: v i ( 
152 : : i -uff ìc .er i - | . h i 

- t . o r i e 
b a t t u t a ia ì l . . e o n i m ; - - o:u-• ji.i r'.ie 
rì t l- t / .1 de ! ! . ! Cauli- : .» Ul , , ; . i 'cii . i 
-eòe i f e e.it- ' \ ì r ^ l l . l r . i o •.••tu*1 

la c o r o n i . ; - m i " !o*.:a e - a - tni-tt to 
.11:.ia:e .1 O D I . g o v e r n a t \ o D,-]], 
c h i con' c:ii ' t u o i f i c a / o r i j 
d i e n o . m e d e l Codi l i - po l la 

.« a! 

a r e ioli - t . t t f . o d e l 
l 'az iono ooiid'Z'.o.-iaìe. 

a!'!»..! L.-l - C o n t a t o 
*2r! i n : v i ì - p r u a •» 

b u r n ì t o - i i t i o : * . i -tl!) 

II. o,y<i-. d . 
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! . i 

l i r e l a t . v o a l l ' è : n. i- ' .o! 
d i 

d : 
O l i 

J-.OjO .1 

' o m e n t o 
:>.-v: d 

i p p : o\. •• u n:i 
fogr la t l i - e. 

1G3 
con 

"li 
n e ; 

. m e n - i 
v e r g o - ! 

c h e 
r 

r O R D E X O X K — F a l \ l « Bu*f l . una Mudrnt f^va di 1.1 . inni 
' r ad ia fotu>. r »t«l* a»»a»%lnata • r o l l r l l a t c a l i * p r r Ì J r r J a d r l l a 
( i t t . i . I.'hn lur ida , usando un r o l t r l l a r r i o da boscaiolo . Il >uo 

fid<in/ni 11. il g r o m r l r a f i u i l a \ o C ih r ra rd i . di ZI a n n i . 

1 togn. i ' .u e : . i -n f t i r eri 
20 - d e l l a p i t e l a / o n t 

j .1 b a i a r c h e «- in i i i c n r , 
' • r e .1 40*'; v v e ;n 

an<'-a p : o . n : - c u t a | 
l ' n i p i . u l r o q i i i i i d . i ] i i e>to | 

p i a n t o m a i m : - e r e v o l e e d e -
' Z i a d a n t e d i e d e n u n c a l ' m -
o u n a di t u t t i 1 c o v o n i ; o h e 
-• s o n o -uccc i ' lu t 1 in rp i e s l i 
a n n i n e : c o n f r o n t i d e l M e z -

i z o g i o n i o d ' I t a l i a e c h e p o n e 
a n c o r a u n a v o l t a a l l ' a t t e n 
z i o n e d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
i t a l i a n a la « q u e s t i o n e » c a 
l a b r e s e c h e n e s s u n v i a g g i o 
d i F a n f a n : p u ò d a r e c o m e 
r . s o l l a 

A N T O N I O G l f i L I O T T I 

z o n o c o n i ' . / i r . u a l i - n o n -
ri- n op.»-'.<• d i l e u c i -1 

I) I) I. - m o n i a t " . <> - . 
) . u p e i i - A ^>i-'.^n/.ì la - o - t -
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«'oli 

i n . z ' a t \ A -1 
•• p r n m ti: 

1 H o - l . r u u o . 
c o n i m i ; : . i z o . ' i e 

ratiere 'a !/»,;.. 
accusa d' ns*as- ci uh 

<»in 'o . nm m i n lettura sia p n - . 
j r o u t t r o f f c t d rlollri sentenza 
ìc'in ìa ipmlc la Ca-sazmin 
•rrr/offo u sin» fom/ io vn'istrn- , 
in th rinilnliizmiie del pro
cesso avanzata dai difensori 

ìli» I tì'illo latria emìer.' . I 
W'ur ' iu i fe 
; I r -Mi i r . r 

1 i f . i olì 
< ' '. 'lU/uifi 

Sebastiano avuto e questa mancanza do
veva p u r essere pastificata. 
I f/iiui 'fr fofni r i roui ) f u n l m f n -
ie la lacuna: accu'arono Sc-
bashano dallo di avere a:u-
'ato 1' p a d r e ad ucedere lo 
Z'o .s"e(ii'»-fcno, come si sa. 
tu r;.».»u'f<» da i.'uo-tix irccfrJc. 
e ia In ur/ i i i id ' io ' i . 'o r i f e n i i f o 
i u lpp i "0 (o ili « o c c u l t a m e n t o 
ri' l ' irc/nreri* » e Li Cassa&o-

'a. tal, 
» p o p n r o ' im i ] 
ufrof , ' co''e 
l ' u f i - 'S 'ono d» ' n,- »•' d i a 

•o r o f 

/ 

La scena 
del« delitto 
; i n d e / <(> 

( 
i:'*:ii:.*?*nrlo. 

che iiii'i est-

•f 
•f-
• <'<ui> (irtiv 

a erciiMi: <{itcllti (h 'e»i*u- {• 'ement< 
1 m i i . e u d o 1» queliti ih ir- meri del 

{ìer la prima r(ef- i / nos lu fi 

e 177 d e l i.~oo].c" p e n a l i 
.1 n u o v o .»• : c o l o 
d a n n a t o a! ì"et i : 
- e r e a n i m e - - " ,iì l a v i n o 
l'apt-1 to -«-.'i/a r e - t r i z on* di '" 

n u o v o a r t . C o - 1 
i o t t o •! p e r i o d o ! 

22 .1 c o n 
solo p u ò e - -

al 

_e . Olii 
e a! >:.i 
m it . . . .0 V 1 
1 o .np t i : -.a !a 
d e l i o Cii . lda.U.e .III o l i ta 
d.-. e.111'.- :i r o \ o e a b d . 
oh-- tu !".».-.• l o n - o n : ro i a .n - , , . / „ . u „ , . ò t n t . r / V ( , , ) r # . r , . , / 

i V " " *•', * t : ' f t ' : ' : r l , k ! " ' J' , J !CC«pofro»>Ii.- anche arrivar, 
K) :.'A-.\e lOol i d , n . d o - a - i n i , „ , 2 / „ „ „ , 

p o n e ih.-: I, c o n - l \ , , „ , - , , „ 

p r i r i in ,- d : »o-
' lincia credere « ' . e d om'n arati » acci min edd - ! 

erj*(i«foffln<» ;>of ra , r 'f f lira r.-fosf rnif.» fu »ce».'ct 
rf» fronfi» a un'i:1- t.el u o d f f o , -1/(in M-orfu - »(• , 

e d 

Ciiiir: f e r e 
' e . r n s o u j m c . o j i c r g%ustì-

r r r m v co b'sonnava trorarc 
Almeno due persone cht io 
a: cs-cro u i ' s e o s f o : q u i n d i d t j c 
f o i h b . n ' i o l'aolo Gallo, in-
Cf'co. era v'm 

t' lo e ( incori! . C i t o cosa di
ra ' C o u t o r m o r a l e circostan
ze c'i • sono ON-posto n e l l a sen-

lorntti dm. carabi-: 
ll'Ofin e anche a' 

»' (ri Caoaz'otic ha 

n i e n t e 
.i.i.u'.e 
*..l il 

d . 
a T 
1 

fi 1-1 Ì ; . I - ' O 1 ' • e. 

luBlu» 1031 1 

M 
ri-

dì reclusione. 
p u n t o , per mc-

tcnzA delia Cassazione: Così 
tacendo egli condannerà av-
fo 'ucr . ' cur ' ien .V il r r c f e l l o e d 

'in r u M / v c r n j u - o n i ' u ' t r . u . r c r o una condanna ver 
o-uic.-iiro. Smentirà 
e fO»:c.';r*:oni a l l e 

(l 'odo JOIIIJ che concenti ulne «.'•'""'' ' «/radrci pervennero in 
•l dottor 'liberi, prendente l'''^' t: 'esfrion'-mize errate-
delia prima Sezione 

f' ' ] /e limili »' codice prei edeh redutn e l;a gutd'cclo prora'a"rn"' 
•'""•'' "1 n ix : {irmi non interiore m 12'i mitro I''inpu1att> - iti c o n o - . ' ' " " ' " ' • 
i ' ' . ' : n ' " c u ' " fV f o n <e agnravanti i.-ooiicu d i o i /u t c u i ru f fuos ' I i i I ' • ' »'i'e 

Corte di 

t e r m i t i . <"oI 
Io 72 v e n i ' r 
d i r - o l a r n o n t o r l . t i r n o . n e ] r a 
n» d: colico:"-') d e l l ' e r g a s t o l o 
c o n a l t . o e r g a s t o l o o c o n p e 
n e d e t e n t i v e d e l l a d u r a t a 
c o m p l e s - i x . a n i e n t e s u p e r i o r e 
a c i n q u e a n n : . L ' i n n o v a z i o n e 
m a g g i o r e e q u e l l a c o n c e r - j 

l o !in\ o m b r i 

La 
Z.OIlt 

194-1 

» e rupi 

^ifid '» comprendere quale po-\sfruttare. come 1 
' • frn esfere ti p r o b a b i l e r /u r lu - l r ioc r r f r t rono . un i i sorla d u r i o r r e h h -

della 
C n s s n ; i o n o ) d> 

carabinieri 

-".l'Io 
d a l l a 
p a t t e 
p r - n u 
ze l i . . 

p ropor - ta d i lej*i*e d i 
c o m u n i t à d i c u : e 
f i r m a t a r i o l 'on Buz -

ln 1; 11 o s t o cij.*i» M aprirà un 
nuoi"'» p r o c c r i n n e n t o e. nel 
frattempo, a Salvatore Collo 

ssere aperte le 
1 nei caso nei pro<<>- jqrof.M d i i r a u f t c i b i (/frale la j p o T e «/••UVrrjoiolt» 

i n p l o r i l i , occorre rifarsi al- vittima doveva passare ». e Si\ K : ' : e d ; \ : \ o ? Sarà accusa-
aqpmnpa ri r/«» — si Zeppe f<> d; .» mnlaz'onc di reato? Di 

ncora nella motivazione del-ìcaluunia' Di a b b a n d o n o del 

•nt- del 

C o n l,. p r o p o s t a 
n e n t e la m o d i f i c a d e l l ' a r t : - ! Dei;li O c i l n -
176. nr . r . int '» .\^^ e s t e n d e r e i al P i e ^ t d i n t e 
a l l ' e r g a s t o l o la p o s s i b i l i t à d i ' b l . c . d; c o n c e d e i e 

; ni 
i i . i ra e - e m p i co a b o l - ' 
d o l l a porla d e l l 0: ita-jf,; figura più enigmatica di 

c o n t e m p l a t a i n v o c e , ; u f f u ' q u e s t a assurda vicen
da: Paolo Gallo. 

Perche Paolo si r tenuto 
alla macchia per ben sette 
anni'* Perchè h a n b b a n d o n a -
fo la famiglia, si è ridotto 
a vi vere come un cane ran-
d n o ' o o r t j i c h e J a r s i vico pri
ma r permettere cosi che la 

de l l ' o l i 
d e l e g a i n v e c e 
d e l l a K e p u b -

r n d u l t o 

la Suprema C o r t e — la prova 
cmatolop'tca, che fu sfavore
vole all'imputato e al cu» esi
to quest: tentò di sottrarsi 
adduccndo. in un primo tem
po. che le macchie d i sangue 
(rilevate sulla sua c a m i c i a 
a l fa s c h i e n a / erano state cau-

tetto e o u i i i p a l e ? E' su q u e s t e 
ipotesi che stanno lavorando 
gli e * c o c a fi ed i g i u d i c i , p e r 
cercare di trovare un diritto 
sentiero in ( p r e s t a giungla 
giuridica che il caso Gal
lo un tatto t ' n p r o u c U a m t f i -
fo germogliar*. 
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SPETTACOLI 
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Mirtedi 10 ottobre 1961 - P H $ 

Ritorna Rosalina II Festival di musica leggera della TV 

GHENT (Height) — Itosulliia Ncrl , il tnil csordlo KIIIIO 
sei'tie l lrlohe, in Iitghlltcrra, si era rUolto mini or sono in 
mi Insiie ecsso cliiniorn.so, hu oolto <ira una liolla HlTeriiia/.loiU' 
interprolaiulo, «1 di i-iiu ilella Monica. la parte ill Mi mi 
nollo » Hoheine • ill Piieeliil (Telofoto) 

Stasera prenderci il via 
la nuova Canzonissima 

, — • " • • — • • — — • • II . I • • • « • n . . . - — , , m , m . • . i . • • • — . • i — . , • 

• • r 

Le 7 composizioni della prima giornata: entrano in lizza, come 
autori ed interprets Lojacono c Gaher - Celentano tra i favoriti 
L'asaenza di Hindi - Affari in vista per le cane discof/rafiche 

Concerti- Teatri-Cinema 

Polemica a Bonn 
per le orchestrine 

Surit iimituta Vimportaziono. ili suoimtori itn-

liaiii r di allri piwsi, cliiamnli a la varare 

nei (c niffhi clubs » delta Repubbliea federate 

fan 
vista 
pro 

BONN', il — L'attivita de l le 
orehestrine straniere. comprc-
tio tpielle Italiane. sara assog-
gettata a •• eontini*entamento>. 
noil solo :n Haviera, 111:1 pro-
babi lmente in tntto il torritorio 
della Genuania Feduralc, FO 
la magistratiira tedesca Lira 
proprio i! punto di 
rupi'Psso in propo.sito dal 
sidonte dell'lKtituto fedcrale 
pi-r 11 col locamonto del la ma-
nodopera. dr. Anton Sabel. 

Inserontlosi per la p i ima vol-
ta nrlla vertonza in rorsu. pro-
inoFsa alt'iitit* .settimano addic-
tro dai gostoii dt'i molir-cl/ ibs 
bavarpfi. noll'intento di far 
abrosare l 'ordinan/a dell ' idfi-
e io del lavoro del " l ander» de l 
la Ilnvinra <clio lia disposto la 
sospensione. a docorrero dal 1. 
uovembre. dei pormossi di son-
giorno per ! nirnibri de l le o:-
cheritriup Htinnieie, al fine di 
dar lavoro ai suonatorj tode-
sohi disoroupati >. il <lr. Sabel 
ha dotto di approvare in tem-
niente ii provvcdiuicnto. •• Oe-
eorre ag i i e in niodo — eidi lia 
detto — rile i suonatori tedo-
sclii abhiano la preeetloii/a, 
n e T i m p i c g o . sui colloulii di al-
tri p.iesi. Pur nel rispctto del 
principio della non diseriminn-
2ione. i' nocor.-nrio evitarc che 
ringnggio del le orchestrine pro-
venionti dallVstoro. oltro tntto 
p!u eostoso. pregiudiehi le pos-
sibilita di ••olloeainento dei 
compIe?-i todc^ehi tpialifi-
eati 

Sabel ha o.-bervato f i le - i p i e -
sto principio va tcnuto pre-
srnto e fatto v.-'Jere in oani 
eireostnnza. in tpiahto csso t̂  
fonformp a!Jc dirett ive en; si 
Upira il ronolainento eoncer-
ne:i;p la libera e ireolazioae cli-i 
lavoratori iieH'/niibito dei p i e -
•?i adcrenti alia Coiminita eeo-
nomica pnropea •. 

I.p progettate rc^trizioni. 
ove aves^Pro la 5an/.!otie del 
la Maetoratnra del lavoro. co!-
plrebbPro 1111 '4r:;n iiumcrn <li 
cumplpcxii ital.ani. oltro e h e s p a -
i:no!i. ini;IP5i c riidamerifatii. 

(piali ocui M i'.sil)L<i'ono in 
Hit* 1 : - l a e n d e r - tede.<ch: e 
>OiiO a«=?ai ricere.-.ti. Le l imita-

7.ioni nvrebbero vffetto. per6. t o . 
lo :n alctini 1110̂ ! drir.-inno. e 
f ioe l.:i ottobre. \n novembre. 
n m n r / o P aprile . r;tennti ; 

piii - c r i t i f i - l'<%r le orohpstti-
ur tede,-fhe. 

Nuovo film di Bergman 

STOCCOLMA. I'. — Jngm.ir 
Bcnjman h i dato :! prlino u'.ro 
d'. nianoveiln ncul: - s t n d i a ^ -
,i Rr-.-i-und.!. precro Stoco*. -
nin. , Gft inrltaii drlhs comu-
nfon*'. I.'nzloiu- .-'. s v o l g e ''<* 

eolo villajjuio della Daleearlia, 
il s l o r n o dj Ofinijwaiiti. Un pe-
scatore e la inoHlie e.sponuono 
al pafitoro ranKo.sfio.sa preoe-
enpazione che s\ !> impadronita 
til loro tla qiKindo hanno aj)-
pre.so ehe ci ?i nppreBta. tla 
parte tli una nazioiio ad utiliz-
zaro armi mieleari. i! pa.itore 
non i; pero \n f-rado di dar 
loro un eonforto e an/.i. ren-
dendo.-;i conto del PUO • isola-
mento davanti al s i lenzio di 
U io» . pioinb.i in una profonda 
eric l̂ ppirituale. \\ tenia fede-
(lubl)io richiain.-i tliio prece-
tli'ntj film d; i ler«nian. Il ai'tti-
vio siilillo o La font una Wcl/a 
re-p ine , nia 13erjjniaii neua tli 
aver voluto eotuporre nn.i t t , -
lojjia 

Assegnati i premi 
del concorso Liszt-Barlok 
IH/DAI'EKT. !» — I .auen/ .a 

nnnherese M.T.I, aiiiinncia one 
al t e n n i n e tlel fnneoi.so inter-
n.izionale di piaru) L'.szt-Uar-
tok. sono stati iis^es>nati due 
primi prpmi tli 25.0(11) fiorini 
fiaHcuno all ' inmhcrejo Claiior 
Cabos e aH'iimle?e David Wil
de. un seeondo preni'O di "0 
mila fiorini a Dino Cianni 
(Italia) e un premio di 2.000 
fiorini a Gloria f.anni Htalia) . 

/ .a hureftctta dt Franco Pi-
sanu dura, t/iu-.s-Ju sent, il i^ia 
alia nuora edizione di C a n z o 
n i s s ima . presentando le primp 
setlt; r iuizoni di micsto Festival 
tntto della RAL Ascolteremo, 
nrll'ordine: 1) Jo Kcelgo t e , di 
Olivii'ri-Tcstoni (Arturo Testa); 
'•!) Lenta Tat-qua. </» CalabresC' 
Cichcllero (Kutina Rtmieri): 3) 
Quel eapelli spettinati, d i Ga-
der-Ctililii CfTjoroio Caber): 4) 
Serenata , di A'irlos-Du Vinci 
ffiiucoiiio JfoHdt'ifl/d); r>) Vie-
nimi vieii io, </i Lojacono (Cor-
rado Lojacono): ti) Ktr in^i t i al
ia uiia m a n o , d i Fidcncn-Cru-
yca (Miranda Martina): 7) I ta
lian L o v e i . ih Catssano-Palla-
vicini fLittlr Tony). 

Come .si iwilr, 1'apcrtnrii e 
in perfettu ri'uo'.a, presentan<lo 
ben due ' cantantori ', Corrado 
Lojacono e CJiorf/io Ctiber, men-
ire un terzo, Nlco Fidrnca, e 
presenle solo sotto Vctspetto <li 
H'/fore, «i'fii(/o contralto fi»pe-
<;»i in America, darf attual-
nifiih* si l r o i a . 

>\ run - t i r e , fin d'nra, ipotesi o 
previxioni .sui ri.siillfift finali, 
eridentenieiite, e prematura. 
Molti fattori, poi. indipenden-
temente dal valure ilfettivo di 
aascuna canzone, potranno in-
fluiri- sall'eiilo della ~ ftnalis-
sinifi - I- ii(j /fiitore iniporfuiiti.s. 
"iiiin e rapprcscntato dnlla co-
reoprafia. 

Tra le coniposizumi che uli-
hiamo (toato pia moilo dl eono-
•iceri', mid biionii iiiiprcs.sione 
< 1 )ia fatto I'letfi per tpiesto 
, 'iinoie. ehe vrru aflidata alia 
1 o r e di Joluiula Uossin, menire 
I'no tie's tanti. aflidata a Joe 
Sentieri, ha po.f.sibiltrti di una 
presa immcdinta. Qae$ta delta 
presa immediata e una costante 
di Midi i Fesl irnl . dope iinii 
Cfinzoite si ascolta ana rolta o 
due, fra tante alt re. e non e'e 
tempo per nssimilarla, prima 
di emettere iin piudizio. Anehe 
San He mo ha dimoxtrnto ehe 
le eanzotil vincenti spesso. nei 
mesi suceesxiri, eedono il cam-
pa ad altre che, <i[ tiioineido, 
uon arerano potato rirehirsi 
appieno 

Un alt 10 fai'orito th-lla r « i i -
liit e Adriano Celentano, aneo-
ra presente come antore (sotto 
lo pseiidonimo. faeilmente ulen-
titieabile, di Adriccl). l.n sua 
canzone .si rliiumu Nata pt-r me 
c. a ditferenza di tatte le altre 
di Celentano e an ritmo lento. 
L'anlore. e il sno f'ulo imrolierr] 
Del I'rete. initrnno moltn fidn~\ 
cia in Nata per me . JIOK per 
presnnzione jterwuale (dicono). 
ma perche. attrarersn un lorn 
- Mindiippio «. Iji'inio ))01uli) iir-
eertare ehe essa piace moltis-
SWIIIO fii piordiii, se }mr4• non 
tone'niee del tntto illi speela-
Itvti del mesticre, i (piali. spes-
x». .sono i menu indieati a emet
tere profezie rcraci 

I'avsando dalle cauzoui ni 
riiiifim'i rilei-idiHO che, sulro 
poche a.tsenze forzate, qi/usi 
tntto lo .veil i era in ."11(0 cfiutiro 
iifirioiifde e presente. Cio, pern, 
non sta a sipnificure una piena 
fidnciu e. un compicto entusia-
smo dei cantanti per Canzon i s 
s i m a : ol ronf rario. pofn ido . 
molti f irrebbero preferito rl-
nunciare, .via 711 risffi di San 
Hemo. sia per timore dl una 

sconfittu <h / r o u t e apli oeehi di 
tuiluini di perAone. Pe.rche, in-
rece, sono f / icm tutti prcscntl '! 
'I'rrche la IlAl, una volt a deci-
sti.si a rarare il s n o Festival, 
non si e certo pief/ata alle trat-
tatiee. ed e intenzionata a fare 
di Canzoniss ima mi (iros.10 spet-
tncolo a sua vantaapxo. Di qui 
b: pre.s-sioiu i c i cfiri/rnnli </ei 
t(i)iffiiiti: .si sa che un'appan-
-ion<: fdla ie/"i'isionr <"• .seinpre 
mi 7)»nilo iniportiDitissiino jier 
la popoluriUi di un cantante e 
per il Uincio delta sua canzone. 
l.videntemente la prcsenza a 
Canzones.in.1 as.denra 1 <im-
idiitt iiuiotiuiri che, in fnturo. 
I'JM 7io»i eerranno boicottati. 

, I'er tpiestl mulivi, '/ ea.>! </i 
Can/onissi iua e ampio e soddi-
^facente, oil re le prems'ioni I 
}iovhi rimafti fuon eercano 
opni mezzo, opni scusu per non 
creursi ostilitii con la direzione 
delln UAl. ed erifiire "<<K(i-
ectie* per Vuevemre. llmberla 
Hindi e uno dei cantanti che 
dveeano riliututo di partecipare 
alia Tasaepna. Sappiamo che /ti 
VAl ha fatto dei pa.11'1 presto 
di Itti omle convinccrlo a mo-
difleare la sua deetstone. Hindi, 
pero. i- riitieilo d </'iiiosl rare 
j'impo.s.'iibidffi per Int. tli par-
ti'cipare u C!:iii/.oni-.siiiia. ed 
ep\i stesso ci lia coufermato de. 
t'mitieumcnte che non sard pre-
<-(nte alia trasnitssione. <lore, 
tlel resto, arrebbe dvvuto can-
tare una canzone d'altri autori, 
11011 c<scndoccw ne^Auna sua 
uella /isfn delle /".>; 

Quanta all'attepinamento del
le case tUvcopratiche, chiamate 
direttameute. come e nolo, a 
collaborure con la 11 Al, esse 

^ono in stato di < uloriu. Infutli, 
1 dischi delle canzuui 111 <on-
eor.so suramin po-.li ui rendita 
iiurante lo svolp'mento di C a n 
zoniss ima , e cio 'is-sicum loro 
1111 i i ispTtifo ii'iiiicnfu delle 
vendite nel periudn pin fecou-
110 dell'unno, qucllo natallzio. 
Con • i dischi put in vendita 
durante la para, e eutdente che 
I'lntcrcssu p e r lii vittoria finale 
riene ad e.ss'''r" diiiu'/iic'fo. Cio 
co.slituisre mi ultrriore I'nii-
t«(;f|io ]>er le en <•, eli<- potrtin-
un ritruvare im mcrcutn ben 
iiixpo.s'fo iifdi tii'f/mW! dopo V 
Festival di Situ lleinii 

D A M I I i : I O M O 

Come si vota 
per Canzonissima 
Le preferen/ . 

/ o n . t lovranno 
e-'chisivamentc 

• ) ) • 1 ! • • <• i i i -

s-cii- c^pr«'--e 
metlianti* T'Ti-

v o 
ehe 
t u . t 

t l e l l e a[)p(H '< 
venijono fini-' 

ainente a <ii 
it-**i della Lo"i 

eartol ine , 
unate ura-
. i f t | i i : s t < t i 

di Ca-

.'i til", incat ,i 
-^er«' a p -

• l ! o ^ p . l Z . o . 
i i i i n c ^ i a 

ci a di C 1-
i r t o l i n c d e -
. IIP! modo 

p.fi eli iaro po-< b'!«', ! 'i!.)I<) 
di-lia eaiizoiu; pref'Tita (-*eel*a 
tra le 515 eanzon: .11 nara); :1 
nonie tlel enntante preferito: 
nonie. eojinorne 1 ind;ri /?o rt: 
ehi spedisee. Li- i'.irto!.n" rf-
fano *4:a J'iiitl 1 / / o .s'ampnio 
tlel t ies' inatar o. 

porlaniio 
S11 oHiii ear'o: ir 

eon Lit! 25, the. i .'1 
plicato. npll'appo-
iiao dei ta^liand 
b!»i:ctti del la L'. 
I>odaiino. Sul le 1 
viimi essere serit 

Gli abbonamenti 
per la sfagione 1961-62 

all'Accademia di S; Cecilia 
Si rlfortln t h e II g l o r n o 12 o t t n . 

b i e Ke.idf il t e r m l n e p e r il l i n -
IIIH'II (ieuli abliniiaiiu'nti per la 
st . ininnc slnfnniiM »• il.i e .nnera 
l'ttil-'iL*. Dal l'i Mm' a tutt«i il *_'» 
i>tt«>bre s i - r i i c v e r a n n o I n u o v i 
abhonanu'i i t i nel l 'apposit i t ufllcio 
i lcH'Afeatk'inla in via V l t l i u i a i>. 
I.'InnuKiini/.ioiH- tlella stajjionf. 
d i e avra luogo (tiiMitiiica '̂1 o t t o . 
>)re, c aflidata al D i n t t u r e s t a b i l e 
M <> Fernando Prev i ta l i t u n la 
p.il l e c i p a / i i ' i u ' d e l \ io l i i i i s la I saac 
S t f r n l.'Ai'eaili-inia •<» rixer\'a tla 
furn i i e in Hrgmto |>iu prei-i^e n n . 
t i / i n n e sill p r o g r a m m i e h e a v r a n -
mi i>i.rtieolare impurtan^.t Ria per 
jjli a i t i s t i ht-rittur.iU i i i e p e r le 
ei)iii|)i>si7.ieni eset iui te 

TEATRI 
AHI.KCCIUVO: Hipese 
Al tTI : Itlp<^" 
ATI .A MACiNA: Kiponi 
IIOIK'O S. NfMHITo: Cliovcdi a l le 

17: •( O l n e le fuRlle >- 4 att l di 
CI. (ilaen.-'.i 

Dl.* SKItVI: Hipoeii 
Uf l l . l .A f 'OMIl IA: Al le L'I.15 p i i . 

in.i d i ' " UnniD in cyriii htatfi'>-
n e » di ){ol)cit f iol l . i o n I' MiT. 
Imiie. A Cras»t. K. ( l ia / . ios i . K. 
Ilalh.. . N 1'av.se, I.. t ; i / . / i . A 
Pici fctlf l ici . M \ 'a i imiee i . Rv". 
Hi.i di A. Di M.irtimi 

1)11.1.1: .Ml Si:: Immti i f i i t e t' i.t 
Franca D o m i n i e I. M a u n S i l e t t i 
i n n Cuir.iilii A n n u e l l i e K.inn\ 
Maicl i i i i in •• I..i i imi tc vu-iie 
d.il m a l e , Ki.illn di hlis.t I ' e / -
i.nu. Nnvita 

KI.ISIM): Al le L'I ('iitnpat>nla Fran 
c e s e preM'iit.i la eoinniet l ia tli 
Fi-vtle.ui: <. Mnn'-ieur Cl iasse 
He«ia dl C, Vit . i lv. 

MAHION'I.TTK I'ICCOl.i: M A -
scui:iti:-. itipt^e 

Mll. l -IMKTItO: A l l e l*l.:i(» « P i e -
ei i l" Teatrn d ' A i t e di R n m a » , 
c o n : n l , a biRtinrina G i u l i a n d i 
S t t i l l d b e l p . (Jli intd niepe tli s i i c -
ce.s.so. 

I ' lUANl ir . I . l . t ) : l l inoso . 
PICCOLO TKATItO Dl VIA IMA-

C i : S Z A : Al le LM.:!0: « Clii ride. . . 
mi l ' » ( S e l e / i o n e ) d l ( i a z z e t t i -
Car-ana . eon Lantln, S p a e e e s i , 
Ma i rone. Mil i ta . Ber to lo t t i . V i 
valdi Heula tli L, P a s c u t t i 
(Ji iaita *-ellmiana di snecepso 
( O S A - C I T ) 

U r i l t I N O : l l iposo 
I t lDOTTO KI.ISKO: Al le o r e 21: 

<: Lo Htrano eaan de l d o t t o r J e . 
k \ l l e del binnor H y d e » til R .L. 
Sti-vctiMiii Hefjia di C a n n e l o 
Hene Ul l ime ii-plit'he 

P O S S I N I : Kipn^o. 

• IL ItF. Dl I 'OnrjlOItr .ALi: - e mi lltm dl ii i i inluentc |ir<t = raiitiii.i/iuiie simli srherml 
liimaiil. I'.* una Monti t era , eiiinziiiiiaiilissima elie ci riporta al peiioiln i l i l l immrill.ito 
tlopiiKiieriM. Chi fu - IL ItK Dl ''OGCHUI'LALK ».' Perche nibn una nave l . i l icilx ' Perche 
sftinio lu Nupuli del dopoitncrra* Perche salvo il tt-Noni dl Sun (ieiniaro.* Tul l e r i tposle 
ehe avre te rccniiiliiVi a vetlere <|iiest<i nieraviKlinso Mini inierprelato da Finest Itormiinr. 

I In lia ilo Keeniin Wynii. Yvonne Sanson. tliretto do Duil io Colctti 
Dlno De Lanrenti is 

e prcM-ntato in 

I I I I I M I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I t M l t l l l l i l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I I l l l l l l l l l l l l l l l l I l l l l l l l l 

SATII t l : Hiposo . 

Huston, Freud e la paziente 

II reulsla amerieai io John l l imlon. impegnnto Ira Vienna r Monnro ill Buvicra ne l le 
riprese tlel llltn « F r e u d - . tlisente eon hi t l ie la i inovenne uttriee inglese Siisaniiuh York. 
ehe sost iene nellu v irendu eineii ialoeraflea hi parte il'uiia ^iovanisslnia paziente tlrl fonda-
tore dello psiciinalisi: n t|iiest'iillinio prestrra 1P sue fattezze Fattorc Montgomery Cllft 

I 'ALAZZO S I S T I N A : A l l e L'I, 15 
p r e c i s e In C i a M o d u g t i o - S e a l a 
c o n P a o l o I 'anel l i i n : « Hinaldo 
in e a m p o », e o n i m e d i a nn i s i ca l e 
di (L' ir i i i e l -Ciovanmii i . 

VALI.K: V e n e r d l in a l lr L'I.15 
inauf{iira/. ionc i le l la s taRione 
•i>l-i)^ c o n la C i a d e l l a e o n i m e 
dia e o n i i e a M a c a r i o i n : « La 
bel la Hos ln » di Uasbiano e M a i -
t l l l o 

ATTRAZIONI 
VOttO ItOMAN'O: AHc 21.30 n n l c o 

spettat-olo « K i e v o c a z i o n e d i R o 
ma A n t i e a >. in n n o s p e l t a c o l o 
<li « S n o n i e Uici » 

MUSKO B C M . I : CF.KK: t lnui lo Ui 
M a d a m e T o o s s o u d di Londra e 
O r e n v i n d i Par ig i . InKresso 
c o n t i m t a t o t la l le o r e 10 a l io '1'.'.. 

I N T E I t N A T I O V A L L U V A I'AKIi 
(P iazza V i t t o r i o ) : A t t r a z l o n i -
I t i s torante . Bar - ParebeRg io 

CINEMA-VARIETA' 
Alhani l i ra: K«eeuz ione al t r . imon-

to e rivist;i 
A l l i e r l : C l i i u s m a i>stiva 
Ainl)ra- .I( ivi i i - l l l : Q u e s t i n n c tli v i 

ta i> di m o r t e , c o n J. Mi l l s v 
rivii-t.i 

I.a F r n i c e : V i a ^ i o in fo iu lo al 
m a i e , c o n J. F o n t a i n e «• r iv is ta 

P r i n c i p e : II c a s o Maur iz i i i ' . c o n 
F. It. D r a g o e r iv i s ta 

Vo l l i i rno: Mari t i in i i e r i co lo <• ri-
Mst.t Carre D'Alber l i 

Un p e z z o {•rosho, con 
(a l l e l(J..'!0-lUMO-L,0.:i.'i-

>\'X i f e @ | | ^ 
'A$n?&>>~i -iZmVJ 

Carnelutti polemico 

mezzos;.orno e lr 14 ;n i i n P-<*-

li i i ami-ricam. tpi.ile rieom-
peiiMi alia seoperta della loro 
terra da parte del ur.inde na-
vinatore itali.mo. fi re^alano 
tp ies to Him. Cristoforo Co
lombo. di David Mae Dob.ild 
Inutile dire ehi» tla! e.imbio a 
portiere: s iamo M-nipro noi 
I'erehe tli Cristoforo Colombo 
uli anieriean: ricMMim a dar-
fi una innnai'iiif da western. 
c il no^tro sfortnnato compa
triot;! c Li la liitira fl. tpiei 
veeehiett; testardi che d<>-
vrebberti f.iri» t.mta t i ' i iere/ / i 
o fi:iLsfono vol rendorsi oil «i-
.-- a'^li .<pettatori. Sostituite 
alia f.iinos.i f . ir .nel la de!l.« 
r<R na d: SpaBn.-, una e. i to\ . i -
n.t d: earri. «• uz\. iinp.i/ f i t i 
marina: una oonr.tiva d. pio-
iiier". e il r.Mih.ito non eam-
luera. 

La rub: .va Lnoi i irj j ire\e-
de. tpievj.i M't'nii.ia.i. un.i :n-

tervista onl veoelno prof. Car-
nelutt:. Dojio le ri \e!azioni 
te levis ive di G:aeomo I'rnno 
AuKetiti. tntti si a ' tendev.mo 
ehe :.l voi'ohio profe*s«»ro p.ir-
lasM- del proees.-o Fen.il'ttl:. 
o tii are.onienti fhe \ i --iatiii 
::i tpi.ilehe niodo i inpl icui . 
m.i non <"• sLito eo.-i. C.irnehit-
t.. eon una uraturia che a 
tratt: o: fcinbra addirittur.i 
aiT.-LSfmantc. rii'M'i1 a toners: 
fuori di tpiaNia^i traneMo. a 
I'V.tare , ,b . l i"i ' i i ; , . '4'.. * : . H M . . 
e l i e u'l .n'.er'.ooiittir ponU<»no 
.-nl t-uo o . i inn i i i io . p e r eoiidui"-
re M»IO e s o l t a n t o la p o l e m . o . i 
e h e p. i i lti i n t e r e - - ' ' tpiol l . i 
f i i n t r o I 1 - : . t m p a f h e . a .-110 
d i r e , d a i o b b e I ' i m p u ' . i ' o p e r 
o o i p e \ ' i i i e p r i m a tlel t e m p o . 
f ,»: i f l i / io i i . .n i io . ;n e e r t o .-e.i.-o. 
o .' .Inieno induen.' . . i i ;do. • _ i u -
d 7:0 d e . ^nid o: I .1 p o i o m -

e i il C a r n e l u t t . . p e l .1 \ e i i -
t.i. pot i ebbt* .'niello in»n r -
•4iiardarei atTatto T u t t a v i a . oi 
s e i n b r a c h e il v e i ' e l n o od il-
In.-tre a v v o e . i t o >'i attard": a 
f o n d u r r e 11:11 bat t . i i : l : i in^r. i -
t.i e . t n t t o eon . - :d fr . i t o . a b b a -
>l:iii7:i . m p r o t l u t t i v a A-^ai p n i 
vant.i^'^.osaniiMito o^ii a v r e b -
b e p o t u t o :mp:i>i l .ue. p e r e -
s o i n p i o . 1 1 s u a c f i e n / a e la 
s u a d o t t r i n a o n u m e r a i ' d . i tu t -
to lo l a e u i i e e !»•» ]iauro-<> o.i-
i i ' i i / e d e l n o - t r o i>rt in iamei i to 
4iiidi7.'.,ir o . e h e e e l i i n v e o o 
.-tlora <.olt.i::tii K' v e r o o h o 
a:!.i t lno C irr.oliitti I i ineut . i 
!.i o.iro:i7.i. e s o p r a t t t i t t o :.i 
:e: i te / / . . i . do ] pmco.- . -o :STrii:-
t o z i o . in.1 - o ! o p e r e o n o l n d e -
ro. ail.1 t ine, f h e o d.t l i i ' l ie 

.-vo'." re ~..t p r o o o j i i i . i p-'r.'iie 
in Lai .1 ~-z'r a v v o o . i t : - o ' o 
t i o p p o ob i . t ech ero ' i i - '. 

\ ice 

Ring Lardner [r. parla 
dei Died di Hollywood 

Lo scrittore, incarcerato nel '50, spiega perche si ri-

fiuto di deporre davanti alia famigerata Commissione 

NKW YOIIK. !». — In un ar-J 
tioolo appar^o >ul Saturdaui 
Freninp Alimit-ino. il .-ou^ot-
ti.-t.i e soov.e^matoro or.ioina-1 
to4r.if:oo .oner.catio I * In _; L:ird-( 
T'oi jr. ai'ferma 0.441 oho no!1 

P.M7 04!: tu i i iembro del I'.n-I 
t.to et»iinini.-t,i o profon .'. e . i i - ' 
oo io p.u*.to.-:.> ehp atuniottoro 
it fatto duvanti alia lam:4orata 
Cotnm:s.-:oiie per .•• a'tivita 
.in:iainorio..no 

•• L.i Co:iiTn:.-Mt>tii- oh .cdovj 
o.-pl.oitairn'ii'o oonff.-.-ion; o r.-
tnitt.T/ioni eo .t*o — <V.T:\O Lard-
or — e o sen':; oho «pie-to 
or.l un abn-o del po:eT.> tf4.-
.-l.ltl*. (• o l . e IM-04T1.1V .1 e o : n - i 
b . ' t e ! . - - ' 

IL::4 L. irdi .or ; : . m ..0011-' 
- a t o ii- d lT.14410 a i C i o i 4 r o s . - o 

Le prime 
TEATR0 

Monsieur chusse 
I'll.1 Coinp..4ii:a franooso pre-

seiitat.. da Joan De Ki4»til*. b.i 
pitrt..to ..La r:i)al!.» dell'KLseo. 
ion «;ora. ia elu-sioa oonimedi.i 
tli Geor4e^ Keydeau Monsieur 
tbasse, no* 1 •! no-tro pubblioo 
i-ii! ti'.o'iO II dijiiore ro .: ocoeia. 
Come o f..i-:!e 
/ o \ o n I'.orif 
do, tro j>or-"on.'«44: pr:nj 
i i e . - . i \ i i ' f i i i l 1. H1M1 - 0 1 1 0 c h 

oapTi". If tendo: 
di Dnobote. . uno 

p.»:i 
un 

P 

e d'A o'.r.'o 11: o 
l l o . i u i ood --. N> 
-1 ' H o \ e : i : t ' - : o 
t>r!4 i n i i ' !i',i» l . i ! o 

L.u'tinor .144.111140 

t ie; - D 00; di 
1 L'.iO :r:..-i-or-
i i i o z / o 11 n m 

Iprogrammi Radio-TV 
P H O G R A M M A N A Z I O N A L E — 6.30: Bol le t t ino del toni|>.. 
au; m a n i tahan i ; G.35: Cor.-o di l ingua m g l c s c ; 1: Ctimnalo 
radio; 7.10: Mntttit ino; Z; Giornale radio: «.I0:Il baniLto ic ; 
8,30: Omnibus - Il n o s t i c buongion'.o - Canzoni napoletar.o -
AUpgrctto i p a p n o l o c i z i g n n o . L"oi>ora: 10.3U: ] granrii r. ,nj-
|jt>5itori i ' a ' ;am. 11; O m n i b u s - (.»!; annc i dcll.i c a n / o n e -
Gaioppo Lna lo : 12,20: A l b u m mu.«icnle; 1"2..V>: Mot ion, .n io; 
13: Ctiornole iado>: 13.10: Carillon - II tron.no doll'Jiliour.a -
Zig-Zag; 13.30: *Tvv:ro d 'opora; 14: Giornale ta iLo; 1.1.13-
Mus ica pojxjLi.o c* .e>c; 15.30: Cor.-o di lingim .:igle>o; tto 
Que.-ti «;amo noi: 16.30: L/origine dei nuovi Stati a l r i c m . : 
17: Giornale l . i c . o : 17,20: D a n / e t- c«n*i; 1T.-I(i: Ai r.o.itn 
giorr.i; i;j; Canta Carla Boni ; 13.1."): La conmm'.a muan. i : 
18,30: Viaggi-J ,'izi.urro; 19: La v o c e dei lavoratori: 19.30. 
Le novita da v e d e r c ; 20: Album music . t le 2rt.3tp Giorr.a!e 
.adin: 20.55: Applr.uai a. . . ; 21: « I-a locandiora •: S2.A'->: 
Padig l ione I ta l ia: 23: N u n z i o Rotondo v il -no ooniple- . -o: 
23.15:' Giornak- rod io ; 23.25: Mu- iea da bal lo; 24: Ul t imo 
notiz:e. 

S E C O N D O PROGRAM MA — 9: X o t i ; i c del n ia l t ino; ;>.1(). 
AUegro con br io; 10: Noi c Ic canzoni ; 11: M u - i e a per vm 
c h e Iavorate ; Ki; La ragazza del le 13 pre.senla; 13.30: P u -
m o g iornale ; 13.40: Scato la a s o r p i e s a ; 13.45; Il scgugn>; 
\Z.c0: Ii d:?co> de l g iorno; 13,55: Paes i , uomini . umori e >o-
gre l i d^l Kiorno- 14: I nostri cantant i ; 14.30: S c c o n d o gior
n a l e ; 14.40: D. . -co iarna; 15: Vocj d'oro; 15.15: Konte v i v a ; 
15.30: T e r z o g iorna le ; 15.43: R e c c n t i s s i m e in microso lco ; 
16: II p r o g r a m m e de l l e quat tro; 17: B r c \ v c o n c e r t o sinfo-
n i c o : 17,30: II lobb.a; lti.10: I succcs s i deH'anno; 1«,30: 
Giornale del p o m e r i g g i o : I<*,35: Un quarto d'ora con 1 di
sch i ; 13/*0: Tmt.irr.UMCa: 19.20: Motivi m t a s c a ; 20: Radu>-
s e . a ; 20,70: Zig-Zag; 20.30; Studio L c h i a m a X; 21,30: Ra-
dionotte; 21.45- Mu.-ica nella s e r a ; 22.45: Notizie di fine 
giornatfi. 

TCRZO PROGRAM MA — 17: Il c o n c e r t o i»er .-trumenti a 
• •TCbektra: 18: La lc l t cratura rcl ig iosa del T r e c e n t o ; 

ll'.30: I... I.*a--o^n.i: I!:.4.»: Mu>;chc d; C h a i l c - Ivo- e A..:o:i 
Copland; l'.i.l.V S c . o n / a . tdo>of:a c t c c m c a : 19.45: I / .«ui .ca-
to io ooi'Moimoo: L*(I: C o n c e i t o di «>gn: s e r a ; 21: 11 Giornale 
lioi T t i / . o ; JL.'tl- . l a m e s -L»\ct ; 22.05: Mii-:oh,. di Roboi t 
Soh:>:i..tn;i 

17.00 

M'* 
i-i 

d 

18.00 

18.30 

18,45 

LA TV DEI RAGAZZI 
.1 >Giramondo 
O n c g i o r n a l e tloi ia>;.i/-
/ : - S o n i m a i i o ' 
D.m. 111,1 re. 1: I tro -co
la:: di Hjo i i 
Holgio: Una )ja),.t...'l.i 
a i raoroporto 
( i iapptiue: Mo.-t.a o . 
iTici.-iono a T o k j o 
0!aiHla: Lo fochc «iella 
:.-o!a di Toxe l 
Canada: CJo Kai t ;n 
p.-ta 
i d un cartoi ie anim. i to 
della ser ie : 
II ga t to Fe l ix : F o h x 
ne! p a e s e dogli md.a-

111 
b> Safari 
A v v o n t u i o di caec ia 
NON E* MAI T R O P -
PO TARDI 
Corso di istruzionc po-
l iolate 
II corso : In.-. Carlo 
Piatitoni 
T E L E G I O R N A L E 
Kdi/ . del i w m c r i g g . o 
TOM J O N E S 
Di H e n r y Fie ld ing 

L:i)oi.i :;dll/.o:;t t o o -
\ . - .va di I-.i Moghci ; -
:.. o Bianc.i R i - to : ; 
IVr/.i puntata 
G A L L E R I A 
L'arto ionian:c. i m Ka-
. < v , M 

T E M P O E U R O P E O 
50 So.-sione dc l l ' l 'mo-
110 Intorparianienta ro 
A cura di Car lo Gu.-
d o t t i 
T E L E G I O R N A L E 
Kdi7ione tlcll.i so i . i 
CAROSELLO 
CANZONISSIMA 
P r n g r a m m a mu.- .calo 
abbinato alia L o t t e n a 
d, Caiiodar.no 
Real i77ato da Kros 
Ma cclu 
Tosti di S r a r m c c i o 
Tarabus i 
Orchestra diretta da 
F r a n c o P i s a n o 
SERVIZIO GIORNA-
LISTICO 
USTICA. IS0LA D E L . 
LE C E N T O L E G G E N -
OE 

S c i v i z i o di -*n^dica Pittivuti 

19.50 

20.15 

20.30 

21,00 
21.15 

• . 1 ! 

.1 -i 

1 r ie: 

il. o - . 

22.30 

22.45 

f'.'.e <lei P a r t l ' o 
• n o o i T r o .. -1.0 
fra 4!i 110:111:11 
nToll. 4011: , 

I re~.-.i:'ti 
!-v*r f o r . - -
I'O OO'l t'l 
i ,::.T i i i i o - ' 

_:o-". *o . 
p o t e r u. 
;'« I I - I I : > 

f'.uv.ro 
, M T 7 0", 
mro r.«v. 

n.Mo 
. • • : i \ : * .« ; 
o . i l . a T " -
• h a m . ".» 

'. , C.vi,:-. 
. -hl . irt .1 
i - e r . V o a! 
ohi.--.o- o 
4 ur . -o *.. 
L a r d i e r . 
nii.i ' -cr 
l l | ' i l \ O f ! . 

•ru. to-- > 
o i 1 i o V '. '. 0 
1'iT :! d r.'.'i 
»pi i!- a- .'oi:\ 
viTffl i".i: nu o 
n\ .1 rVol'.'.41 ^ / i 

R::-4 l.-.:,i:>or 
quind: o..:n« f.i 
ma. dur.in*(> o 
il de'.etu 0.1 
l.i <ii.« :,:• v *," 
4u.id.iin .r-i h 
do a co".labor.,ri-
alla *ele\ :.- ono 
me (e.-por r:i7a 

1,- l i e - . 

_-t-l 0 4 
- a ! c i i f 

tlel . 
it . , I 
Ifldo 
| . , : i d 

\ L . 00:111111 
t e m p o „ . ) C . vj 

o li> d o m i c p . i i | " - a 1 • u i 
1 4em.!ii o inio-

i Holiyuoo-.i - Lo 
.4.1:140 di a \ c r n\ u-
•: r.-pporti iii : ni.o -
1 : 1 una d»!!e m-
: . .1 r.i'*.-> -ii 

e d . . '. \ r . f i t . 
;.i NJI n - e r o .1 

•1 neT'oro i.i 
i ' T t ' t o o ii: 
"• t r o p e r - o - o 
.i.-TTo o l io la 

TO l l e i i ' O i l l i"i: 
Tro dr \ pn' 
•. L.rdv.er 

d . r man* r e ; . 
o ('no alt.1 c o n . j r 

n 

. \ e n l o d.etro \'. tpi-'-lo -s ce -
1 i -uo: diporti oxtr.'ooniu-
; Loon:.no. nio>4'..e tli Du^ho-
oono-oiiit 1 per \ ia indiret-
! trr.d.monto d.-I m.ir.To. ile-

ii: Vi-nda-.-.r.--. 1 ooi.tn.lo-i 
..ro fra '.o br..oo .1 ( i i l l or . i ' - ' , 
d 1 Tempo -:•;•- :n.i 1 e r lo: 

Ti l l ! . i i . iMi i i i i i ' .Tf d o \ e e.--i 
i . i io o o : i \ o 4 : . o o . .p.t . . . .-;ii-

i.i .Ii : *.i«>i . iiKir: . 'd ; i ; !or . -
i iohe D . iohote* . I n u t i l e . i i n -

01 o( | ' , i : \ i>o. o h o ^•. l l t rr,--
, 1 ' . . 

non 
,i -

"IIS 
to 

- i i 1 

.• .. r.o.l i 0.1--.I o-pi'.a.e 
rp.i-il.- :.pprodrn-> :•; <=cZ'i:'.'~> 
Gon'r.in. ::I'T .prenrionto nipo-
if a D.iolMtol. •• un oomnii--: .-
: o ii ;v>l:7. 1 ::io •.r.o t".o ,1i. nia-
r :,i .loH"..m.into d. D'*cho*ol 
.i. • '.'e'*u.-,ro un -. .-orproj.i .n 

"jn.-i-rr.nto. Tnttrt :1 «prondo a f o 
lo'.!:. i>t»o/7.;,ir" i-c«-o:;.i.» : mod: 
on-uot. d: K o y d c ' i i e u:i 1 r 

" ' , i . -tropi:.!.-.. di invonz.on: . 
'Mmi.'hc. di Ijeff.irde .;o«nzo. 
-- i ium.i' in- b;ir!ffche. >»»•;•< n; 
•"*ii.i on ,i .1.040 o;-f coiv;c: V . 1 

. - i i o 0 . . - 0 . <rlu . " d o 
oo:',-lu.-.t>n«> tp-.o^.i 
po- i t e r m - n o ''-l'< 

o r e . - e i i 7 i o r e . i r e 

•.-1 

t:or . 
o Po: 
.t 

.-110 
OOtllt 

? m . 4 - . 1 
. . i v a d e 

l i t e 

.1 . 

.!:-, 
• : . i 

:ii 
que 
•amen 

di 
17lO 

r.e!!.i a'.-
tlec.- 'ono 

•o di.-tint.i. 
bbr.-nvi.~rc 
• o teor..i. 

onta-soro !a 
> ia m i eo -

• ir i l lu- tr i 
i eor-tretto pri-
dopo :'. ror .odo 
.1 interroaipero 

letter.ir ;. «.• .-. 
v.T.i eontmuan-

1 c inema - c 
solto f.il^o no . 
ehe v e n n e fnt-

t o i m : 
' o d e l l o <p--:t 
p o . o >» . ' o : 

I! r e . 
p - inL . to 
to >.:I r 

111.- 1. 
:>tore. 

d.vor: 
r e . fr 

t o 
-'a Geor-te- Vi* . 
..:i-!..nien"o le .-.a-
mo. o t t enerdo r.-

, - . i . i -
4 : 0 0 0 

u n e n -
i t t o m -

.y h . 
-ar-

u: 
non o.vozion.i. 
'.t-4.. Tr... a., a* 
Do'::. 40. 

ta da a l tn sonttor i hol ly-
woodiani pcrsesuit.it 1. conic 
Dal'.on Tr.i.mbo c Albert M.iltz*. 
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Off..MO. 
Fleiiry 
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oho e 
: p:ii 
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:or.. .Te..ii-P.erro 
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r.000 d: unior. 

e f,r.-esehi. s'our. od 
ooniunquo. Fr.-ncoisp 

»Leont:n«"» o Maiir.ep 
< D.iohoto'. 1: »• di*oreto 

car;.t:er:zz.izioai h. n i u oiforfo 
Joan Floury CJIW <p.^Mi?o 
iMirnirrf.ino d; po'.iz.a). Pierre 
Mem'aiont <Gontran». S iz^nr.o 
Grey. .Tean-CIiude Barb.er. 
Adosuat: • oo.-tum e ^p.ritopo. 
noV.a '.oro e.-cenz.a'ita, > soenp 
d: V.liemot. SIKVIVSO ..c-a: oor-
diale; -i repl.oa >.no •• Ciovpdi 

CINEMA 

Qidr i i i e t ia : 
S B a k e r 
L'2.;>l)) 

Itailio c i t y : B e n l l u r . eon C B o 
s ton (a l le i;'.4.i-l7.l5-*.'I.i.'» - ingr 
cunt ) 

Itt'.llc: Hi torno a P e y t o n Place , 
e o n L. P a t k e r (ap . K>, u l t . L'L'.JU) 

It iwilt: U n p e z z o Kro^""". c o n S. 
Baxter (a l io lii.tfd - l!l.::(l - L'O.Mi. 
L'2.50) 

l t » x > : La e i t t a s p l e t a t a . c o n K 
D o u g l a s (a l io lt;.:)0-lil,4:> - L'O.'i.) -
L'L'.ad) 

Hoyal : 11 ro Ui P o g g i o i c u l e . con 
E. B o r g n i n e (ap . la. u l t . *"**.."»«• 

S m c r a l d o : l .a s t o i i a ili un iliM'i-
tore. c o n .(. M a y n i e l 

Spli'iiriort": II fetlorah . e o n I'Ro 
T o g n a / / l ( ap . li,,i;i. ult -j:i 1 

S i ip iTc lnoma: E x o d u s , e o n Paul 
N e w m a n (al io 1 l.la-IH-L'J I 

K i t / : I n e io i - ili e,u< 1 1., 
Salni ie .Mar^ltcril.t: B i n \ i n u t o ,. 

Seot l .mi l V.irtl. eon M H, dgr. iv, 
Saxol . i : | | ji 1.11 ult- pi cca lo . eon V 

Montani l 
Splent lul I . ' inelm - l a i l e l l ' i -pe t to -

l e Moig .n i , emi 11 K 111141-1 
S la i l l iun . l l e l i K o 111 i |t i . . i t . 

nien-iiMii . e o n It La- in^ 
TirrriK.: 13.1 l',-. , i | 1 I . U I K . U I 

l o - l l l l U . i 
T r l i - s i e . D.i p o . n i U.nln.111 

H'.-hi iu. i 
I ' IKM": M.i iui . i . ci.n t; 
Vi'lituiiu A p r i l e : C'lio 

e h e ( l o l l . i l l 
\ ' i ' l h a l l o : l . a I ) .mi l . i d i « l i 

. - . t l i i l i . i " i \ K K l e i i u n i * 
V i l t o r i . i : 1. u l t i m a p i e d a d e l 

p n i , 

TLKZi: VISION'! 

tli 

Hi 

H I -

.Moll 
fi i iuuinn 

mipla-

I M U M E V I S I O N ! 
A d r i a n o : tl re tli P o g g i o r e a l c . c o n 

K. H u r g n l n e ( a p . IS. u l t . 2z.Z0) 
Anier l ra : G a g a r i n U H S S S t a z i o n e 

S p a z i a l e K'J ( a p . IS. u l t . 22.50) 
A p p l o : Jn a m o tu a m i . d i B lase t t l 
Arcl i imrcle: T b e G u n s o f N a v a -

rone (a l l e 1("-I8.-l.'i-22) 
Aris ln i i : L;i e i t t a s p i e t a t a . c o n K 

poiiKlas ( a p . 15. u l t 22.50) 
A r l i ' i i h l i m : II P07./.0 do l l c tro v e . 

rita 
Avi ' i i l inu: 11 federa lo . c o n U- T o -

gna/^.i (a l io 15.45 - I3.:S0 - 20.:i0 . 
I lalt l i i ina: La s tor ia ili un dis<>r-

tore. f u n .1. Mynio l 
Barl irr lnl : La Vinec ia . c o n C. 

Cardina lo (a l io l(i-18.2.i-20.S*0-2.';) 
D e r n l n l : in a m o (u ani l , di B l a -

Fetti 
B r a u c a r c i o : l o a m o to am), tli 

B l a s e t t i 
Capi to l : F r a n c e s c o tl'AssiFi, c o n 

I*. A r m e n d a r i z ( a l l e 15.50 - 18 -
20.IS-22.43 - ar ia c o n d i z . ) 

Capranica: La e i t t a «;piptata. c o n 
K. D o u g l a s 

Capranlct ir l la* S c a l a al P a r a d l s o . 
c o n D . X l v c n 

t'i»la tli I t i e n / o : II f e d e r a l e , c o n 
U. T o g n a z z i ta l l c 16-ia.45-20.50 
0 2.1) 

Corso: l c a n n o n ! ill N a v a r o n e , 
fo i l O. Pock (a l l e I't-Ul-22.131 

Furopn: U n tax i p e r T o b r u k . c o n 
II. K r u g o r 

tr'tamni.i: Uiiu n o l t e m o v i m e n t a t a . 
c o n D M a r t i n ( a l l e 1fi.15-18.00-
20.30-22.50) 

F i a m m r l l a : T o w n Without P i t y 
(a l io 10.13-13-20-22) 

Gal l cr ia : G. i«arin UIISS Str.ziono 
S p a z i a l e K'» (ap . 13. u l t . 22.50) 

Onl i lrn: CbluMira e s t i v a 
M a e s t o s o : G a g a r i n U R S S S t a z i o -

n e S p a z i a l e K0 (ap . 15. u l t i m o 
22.30 > 

Majes t i c : I 'oma s t t t c m b r o . c o n 
G. Lollnlirigul . i (a l io 13..1U-13.I0-
LlJ.40-22.oO» 

Metro I l r U r - l n : S a l v o r o it m l o 
amon*. a>n .1. M c Laino (a l io 
i:».I3-22..';0) 

M e t r o p o l i t a n : CavalcarOno ln<.io-
1110. oon .1. S t e w a r t (a l l e 16-1U-
20.10-22.50) 

M l c i i o n : II |)o/;.i> d r l l c t t r \i ritii. 
con M. M o r g a n 

M o d r r n o : II fedpr.-, le. e o n U T o . 
gnazzi 

Miideriio > a l r t t a : 11 p e / / o d r l l c 
tro vor i ta . e o n M. M o r g a n 

Mondia l : l o :.n-.o tu a m i . <ii U l a -
*ettl 

Xr iv Vork: Kitornn a P e y t o n P l a 
ce . c o n E P a r k e r 

Pari*: La e i t t a sp ie ia t . i . c o n K. 
D o u g l a s ( a p IS. ul t 22.50) 

I'lara: - Cir.em.. • . .rte i- L"..v-
\ <n lu r . . . con M \ ' i tt 1 (al io 
1 • .V i -17 .43-20-22 .4IU 

tpijattrn l o n t j n r : n po^to (apcrt . 
13.:V. u l t 22.-01 

t jn lr ina lr : II j jo / i , . ilci'u 1ro \ i -
n ' a . 11 11 M Mnrci:-. 

GUiDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi seqnaliamo 
C IN KM A 

•' i ' torui di un di*ei tun' * 
H'onibra <lel p a s s a t o m-i'a 
f l o n i i a n i a dot mir.u-oto' 
a/ Biildiu'i i i . .S'liiecd/do 
- In amo. tit mm - 1 una 
pittortisc.i antolofjia de'.-
r . imore nei moi idn) nl 
Hrniifitocio. / tpj i 'o . Hrr-
mui . Moiiiliiil. 
- / / i irreMti irn - 111 p.11 d;-
^oili^-o film d i M.el le l . i ' i -
Helo A n t o n i o n i l nl /'I IT..". 
- / mtiijintici li'ttc ' o n 
w e s t e r n <li Kr.inde t p e ' t . i -
oolo l till'Eipern. 
- Gagnrtn-URSS o .s"fi;:e-
ne xptictttte K'J- (i-oioii/.a 
i" fantasc iPnza p o v i o t i o i 1 

all' A "i <* r 1 o nm lliilleii.i. 
.Miiri!o-i» 

Mutui Ipotecari 

CASTELFIDE1 

Cession* d*l Ouinto 

CASTELH0E1 

Cr«frfo a prhrati 

GASTELFIDET 
Via Torino, 150 

Roma 

T r o v l : Un t a v i p e r T o b i u k . e o n 
IL K r u g e r (a l l e 15.4S-17.:{0-10.10-
20.50-22.30) 

V i s n a Clara: U n t a v i p e r Tobruk . 
c o n H K i n d e r (..lie lit - l«.:;o -
2O.n0-22.40) 

V I S I O N ! S E C O N D ! 
A f r i c a : Cafe Kuiupa 
A l r o n r : l .a front ier . ! de l S i o u x . 

oon P. C a r e y 
A i r e : D o l i t t o ' p o r d c l i l l o . c o n R 

Human 
A i r - , o n e : Hobin Hood de l la C o n -

tea Nora 
A m b a s r l a t o r i : Col l in . , 21 n o n ri-

-pond' ' . c o n II Harari t 
Ara l i lo : C a r l a i i m e in l l a m m c . eon 

D Col in 
A r i e l : F u r t o al ia Banc. i II'IIIL'IIII-

terra. e o n A. Hay 
A s t o r : La rivinoit . i ill 7 . » i i n 
A s t o r i a : t 'n < roe di guorr.i 
A s t r a : II t errore del Tmig.-. 

C. Lee 
A t l a n t c : I... o o r a / / . i i a i le\» s..I-

t.iri-
A t l a n t i c : Lroole al ia c o m i u i s t a ch 

AtlantitK". e o n K M S a l e r n o 
A u g u s t u s : Hobin Hood i lel la Con-

tea N'ora 
Ai i roo : U . l i t t o in uii. irt. . d i a i e n -

•iiiiiii". c o n It Lading 
Atisoi i ia: (71i aroieri di Slior\voo«l. 

c o n It G r e e n e 
\ \ . i t i .« : p.u-co .1 sorpfe - . i . i o n M 

G. iynor 
He l s i ln : l.i' moKl! ill Cli altri . i on 

S Kixoi i ia 
H o i t o : S o t t o il -i.I.. ri 'Miil i . e n 

!{ Hudson 
I to locna: II «r..ud- ( n i c i l o . r. n 

J Montani l 
Uras i l : l.a carov . ,n , m'i e o i a e c o i -

si . con S. Wli i t iuan 
H i i - t o l : I..i «ctiia".a ill Itmu.. 
Ilr<>4ilu.i\ : II in . .n h i " •'< 1 rinei 

g.lto 
ral i tomia: La 5pi..gKia d< I df« 

i l e r i " 
C ' i n e » t a r : B e i u e - H i l o .. > , -o t ' . . : i 

Y a r d . Cfii M R. dtfr i \ . 
C o l n r ^ i l o : C h e fi mir . ir . . • i h • il 

i . i n 
C r U t a l l i i : T . n / . n ' • !• - i r . i « 
l > e l 1 r T e r r a 7 / r : O i . i X , i V t . . e . n 

G i a p i . r.o 
D e l V a » c r I l o : 11 u i i r i i p e I..tlr> • 

c^:-\ T C u r t i -
U i a m a m e : |>« lie/.-"., - a l l . - p i . i c 

c i . . . ci n V F . i b r : 7 i 
D i a n a : L V - t - W - Ooll I 17 > b . o v . l v 1. 

c o n L I 'orce . i i ' . i 
U u r \ l l o r i : H . I C . . 7 J U d : p r . - \ u . i i.. 

c o n T C u r t i * 
K f l r n : H i t . . I l i t o (S i . - .n io fi l i c i ) 

M l r i a c i i i e : t i l l a m o i i d l C l e o p a t r a 
\ l h a : C t u u M l t a e s t i v . , 

i A n i e i i i ' : . -Miuailta n i f e i n . i h . i o n 
I A M u i p h x 
i A p u l l i i : P i u n a i l e i r u i . i g . u i o . o o n 

V I l e l l i n 
\ i | i i i l a : L.i l e g g i - m l a ill ' l o i n D o n . 

i Ie> 
A r e i i u l a : \ \ l u - k . \ e n l o n . i . c o n A 

Ci t i inn .--
I A i i r t ' l l o : I i - o - p i i a l o i i. r u n R o b i - i t 
I . M i t c h t u u 
I A u r o r a : In l u - e n / a a Par iu ' i . c o n 

T C u r t i -
A x o r i u : II c . i p i t . u i o d i I i e . c o n .' 

M a i a i - , 
j I l n - l o n ; \ 17 a n i i i n o n s i p l u n 

g e . e o n 11. F i i - i | 
' ( ' a p a i i i i c l l i ' : S i l \ t . - i m R a t i o m a l -
| i l i - t i . . 
I ( M s t i - l l o : l .a ( u n . i d i H a - k e i A l l l e . 
, c o n I* C u - l u n n 
' C i ' i i l ra l i - - C I I U I - U I . I e - i i v . i 
I ( h u l l o : I l . i u e i o i i d e l U . i k o t . i . i o n 
I H. C . i n i e i o n 
i ( 'u l i i l i i i . i : S i i - p i c i o n . e o n C G r . o i t 
I ( ' i i ln - s i ' i i : T u l l e l o i a t ' a / 7 1 - l o ".all-

n o . r u n L) N i \ o n 
: ( o r a l l i i : U n c i - i c m i i l i c o l d l a v o l o 

e o n .1 P a l . n i c e 
| l i c i I ' i c c i i l i : i i p u c o 

I l r l l c M i i l l i i - r : t ^ u e - t " >i""Tio 
n i i i i i i l n 

D i l l . - I t i t i i d i u i : II \ a g a b o n d i > d i l l . . 
f o i e - t a 

i D o r i a : L a m i n e i l a i l l / . o r r o 
i l a l c l u i ' i - s ; C a c c i a t o i i ill d o t e . 0"ii 
j I. i M a s i o i o 
I K s | i e r i . t : i S o u m e t a n g . e . . n D . u l . 

A i i i l n w . 
r . i r i i c - e : C a t c i a H l i - 1 i i i n « » l o i i o 

j n - g i o t a 
j r . i r u : I . ' o i i o i a t a - o e i i l a , c o n \ ' 
I D o S i c . i 
I I .Oi i c i l i e : N o t t l e a l d e a T « ' k | o . c . - o 

.1. I M i i h a r . i 
M a n / o n i : l . i t l o n u a i l e i f u o i ilegi:< 
M a r r i i n i ; L a M ' l t a n a i l l f e r r o 
N i a g a r a : II c . i p i t . u i o d o | re . c o n 

.1 Mar . i i . -
N o v o i i i H " : W h i . - k \ • g l o r i a , c o n 

\ G u i n i i e . - -
| f>i l i - i>n: L a b a i u l a i l l La« Vcg. . 1 -
j e o n M \ ' . i n D o n n 
[ O r i c i i t e : I m a l l o - i 
i t l l t a x i a i i u : L.i h .u . i d i i p n . i t i 

P a l a z z o : S e t l o s t r a c l e a l t r a m o i i t r . 
ci n A M u r p h y 

P l a m - t a r i i i : Ala n .•: p . i m e . r o : 
C G a b l e 

P l a t i m i : L ' a n i e r i c a u o 
P r i m a P o r t a : S e t t e - t r a d e a l t r . i -

m o n t o . c o n A . M u r p h y 
P u c c i n i : L a r i v i n o i t . i i l l Z o r r n 
K r u i l l a : K o n g a . e o n .t C o n r a d 
I ' o m a : M a i t i " i l i - t i u K g i - r a la t e n . i 
l l i i h l l i o : L ' O c i ' a i n i c i e h i a m . i 
S a l a I m l i p r t n : L a n o t t o . c o n M 

V i t t i 
{ > * i l \ e i f i i i o : C h i u - u r i o - t n , 
i M i l t . m o : L a r a p u i a p e r f e t t a 

" • T r i a i i i u i : ;;r, o i o i l i m i - t e r i , 
r u s c u l o : 11 c o n l r a b b . u i i l l o r p . » o n 

H M i l e h u m 

•SAI.i: P A R K O C C I I I A I . I 
II n i n ' l l i ' c h e *flrtr> < h i r s . i N I I O \ . 

I d mont lo 
| l )ri I i i trrnt io i : L.i lung.i m. iro 

i mi .1 ) l a \ i k i o -
O t l . i \ i l l a : Imput.tz.K in o in ie id l" 
K . i t l i n : II - i - i g f i i t c i l l b giv> 
Sala S. Npir i lo: s p . t l . c o l l t-ntr.iti 

I T r i o n f a l e : 1 F.oiteri . i 

i -\iir\r 
| t a - t r l l i i : 1 .. furi.i ii 

e o . P cu - i i i i i i : 
t 'o loml io : Hip< — i. 

' j ( ( i l i ini i iu-: Hip. -.i 
I Ot ta \ itl.i: lmput . i z . . . 

'I ltr»;ill.«: Ki'i'2.. . e o n 
j S.ti r r i o : Ripo-.< 
'. S . I | t p n l t t i i : l ( i | i i" . i i 

" j T a r a n l o : P.in>:i • -. 
L 

i V,..*k< rv l f . 

• r.,)i"id " 
CrnrPd 

irprr "»»irie: 

1. 

..1 

F s p e r o : I m a g m t l e i «•« lto. 

. on 

B t x n i i c f 
rxr»"l«ti>r. C luu-ur . . - - i n 
F n s l i a n o : C.«ooi..tori di il 
C t r d e n : II i:r..nilc pvci . 

V Moi i t . .rd 
Git i i io I os»re : All'uttim"i ir imuto 

. . ii M Ferr . r 
H a r l e m : Conto ,-i.lpi il: p i - t o ! • 
Hol l \Mi»od: Lroolo ..ll.t co:"iiui-t.-> 

tit \ ! ! . . e t : d c . e o n K M S . ' e r : " 
I m p e r o : S ino . id il m a r u i j i o 
I n d u n o : ft: :-.\t r.u*«' .i Scoti . .r.d 

V.ird. Co- M R o d g r . . \ o 
I ta l ia : L'ulti . i ia prei la ili 1 \ . » m -

piro 
4ouii>' WrfiT. r .- i Mi.a tugu-.i . u r. 

W Chi a n 
M a s s i m o : I... h..i.< d< i pir.iti 
> | a 7 / i n i : Kri tu 1'arr.oro. c o n P 

F i n c h 
N"no\o: II j run ipe L.ilro. o n T 

Curt i -
OlTinpla: 11 \ i l laggjo p i u pazzo 

de l mor.ilo. et>n P P.drrer 
Ol impien: II c v a l i e r e delta \ . . l ! e 

tol i tari . t 
P a l e s t r i n a : B i l i a t a <. 1\ .gtfi... i'i>n 

It S t a i H \ \ e h 
P a r i o l i : L'.ifl..ri ill u n a r o t i o . oon 

P. Pet i t 
P o r t n e n s e : S a l a m m b o . c o n J. \ .»-

l e n e 
P r e n e * t e : Mi*tonu>. di S F n i t l -

m a n n 
R r x : Cottina 2t n o n Tispoiido. c o n 

H Ha rant 
Rialto: Luncdt del Rialto ' - I «o-

gm net cassette, con L. M U M F I 

e n I. p . -.• 
*l T i / i a i m : Ilij-i » 

dj < I N I : M \ t i n n : \ i i C A N o 
i t l C t . l l . \ K l l l l / I C I V I W I : 
j \ i n u i r . \ \ . i n . i . \ i i r n i . Mtirri 
I \ t l a u l c \ - l i i r i a . \ l l i . i . Xrenul^. 

\ n t e r i r a . Ar ie l , \ rr l t in ier ir , \ s t r ^ 
j \ i i c u s i i i - . Ml . in i i r . Halduln^ 
( l t r j - i l . I lristnl . H r i i a d u a \ . | ln<tnii. 

B r l - i l o . Ca l i forn ia . Ca-teltit . Cf-
Imiiia. t o r - o . t lotl io. Crit fat lo 
l lr l \ a s c r l l o . I lor ia . U i a i u . Du»" 
Vl lon . I H i»>. f : -peria . t . -prro 
I x r e l - i o r . Garl ia tr l la . «;nldrn 
G a r d e n . « . iul io f r - j r r . Ilollx -
non i l . Imprro . l o d u n o . ll.«li.i 
Iri- . I a l e t i i c e . M.iz / ini . Mnndi^l 

,;l V Misno i i . MaTi7i>m. \ r n York 
\ i i n \ o . Ol impia . O l l a t u n o . p. i lr-
- i r u u . Pa lazzo Plaza P n e e l n i . 
It iallo. Kr\. Rra l r . Rrtx>. (Arna 
s tad i i in i . s a l a l mbi-rfo. Tn«e"li> 
I li»»«-. \ i i i o r u 

• i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i t 

AVVISI ECONOMICI 

11 o \ i . i n • » . S I 

| . \ > T A - \ i a Latuxt T.9 - A l e 
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L'unico dubbio di Ferrari per la nazionale di Tel Aviv 

Angelillo giochera cent roavanti 
at posto di «Mazzola » Altaf ini ? 

len gh azzurrabili si sono riposati - Oggi e in programme* una partitella 

« Un posto p e r Ange . iUo -
s e m b r u debba e i s e t e .o - lo-
ciuii ui q u e s t a -id£i<Mictif> ill 
I'.ui'ui che si i p p i e s t a .'ul a l 
ii on'.a io domen ica ;i Vel Aviv 
ri-ii.ieK* uel t u r n o . ' l i in innto-
r;o de l la C o p p a do: M o n d o 
II gioca ' .ote or:«iiidu. t o rnu tu 
in a u g e quea t ' sumo nel le fll<' 
>:iulli>ro5se. h.. i : . ip r?ss ionnto 
! i\ o r e v o l t n c n t o ;I t.olc/..on:i-
•iiif 11nii'o de l . e naz inna l i ' a n -
;o per iMtivin. ' i 'rlo a convo-
VMIID. m;i F e u a u . a l n i e n o p»'r 
' . m o m e n t a not) s • o DOII 
\ uol dit 'e qu t.e n i o . o illKl.n-

C'oiminque d,i q u a n t o -i e 
po tn to a p p t e n d f t e d.'!!'» Mia 
. .n i .ohevole c o m ersa. ' . ione en 
i-ii m a t h i i a . il d i i e m m a . M; 

<ii ri.lemma s: ,](>bbn p a r l a i e . 
:n>n i igirardu t a n t o I ' i ' r-euiia-
y.one del la n i a c i n :i 10. 
q u a n t o In t n a ^ u a n '• Qiit'N-to 
i! m a u n i o r d u b b i n ."•bo a-s . l la 
il 'Ocnieo a7?i i r ro Que l In mi
no ra si r i f e r . sce .nvooc al 
pn='o di m e d i i n o rie-tio in 
l u l l o t t a g g i o T.'i Bolehi ed 
Kmoli. II r a n i p o pe rn d o v r e b 
be d a r n ig ione all ' interis"..! 
i-lie o t l rp m a n s i o n i j a ranz .e . 
a ln iono dnl p n n t o di v i s ta H-
sioo, in quati ' .o il b i a n c o n e r o 
v.i s o g s e t t o a i m p r o v v i s i 
c r a m p i o i i dd i r i t u i r a a l ievi 
s ' .rappi in t iscolar i 

R .as sumenr io (a fo i ' i i az ioue 
p e r Tel Aviv e gin p r o n t a pe r 
i m \ p u n d t e e s i n r . 'BufTon: 
M,,iri .ni. Ca<=tollet!.: Bo l fh : 
i Kniol ; ) . I.ONI. T r a p a t t o n : : Mo-
r... Lo jacono . Al ta l i tn <Ange-
l i l l o i . S i v o r i . Corso>. a m e n o 
d i e I ' i i icontro di d o m a i n t ra 
Homa e B . r m i n g h a t n non r i-
^erb- q u a l c h e b r n t ' a 'o rpres .a 
in qu . in to pe r c.tiel g io rno . 
i-otiip .• noto . s a r a n n o i m p e -
gnat i bon t r e azzurrazi ' . i o 
i- oe ' s. alloiop.3; Lo^i I .o ia-
i-oiin o Angc l i l lo 

Nel c , bo che q u a l c u n o di 
c|tt«»sri t r e s i o e a t o r i r ima tma 
in to : t u n a to. c o n v o c h e r e b b o 
d'nrtjc»n23 q u a l c h e n l t ro? — o 
.-tato eh ies to al c i v G i o v a n n i 
F e r r a r i ~Cort:im«Mite — ha 
nspo-sto il s ii — ma p r i m a 
d: t u t t o d o v i o n i o a c e e r t a r c i 
Mill i i:ravit;i d ' H ' i n c i d e n t e . 
I.a -H-olta c o t m i n q u o v e r r e b b o 
fatt.'i : n ba<=o a l ia !;sM dei 24 
i i incatori ma T s a riota a c ' i n 
tpn ipo -. 

P < T q u a n t o r:i;tiard«i il p r o -
i r . i m m a di quos t i Riorni di v i -
.li'.ia F e r r a r i non h i r i t onu to 
ooi ior ' in i i i n r p p a r n r l o in rmti-
cipo i tMvhi1 non fara -vo luo-
:.• a: ^.Oi-atoti so lo / iona t i u n a 
propyl a/ ini io "p'. v c r n =PH«O 
di'li-i par<»!n 

- I.a mia triiivi prt*nrciipa-
7 : O P P — ha d ° ' t o il t e en . co 
a / / n r t o — e qtielln d: r i t e m -
p r a r e :ion *an:o il fi^ieo q n a n -
' > .'. - i^ ' emn n - i e o n e r v o - o E" 
ovvin ehe C,IIP-;'O f.-impionato 
•P!:de a l o a o n r e pin : nprv.'i 
i-hP i miij i 'ol: P«»rci6 il t i po 
d a l l p n a m e n t i e b o ; e e s l i P r 6 
? .r.'i piu ehP a l t r o u n a •• e t n a 
d «••»' «;v;i - a d a t t a a ehi <» 
- r ; 0 ! : n ! ' i ) ad t»n l avn rn pill 
.-li.' n'.tro n ient . i ie •• 

I " i o i ' a ' o i : Mifi ' t : - v o i ^ e -
i a n n o =: " T'O t i t n na r t i t e l l a 
i>4m poni< ir . :u o di b r e v e 
di i ra t . t . n i c n t r e : e r ; ^ .-ta'-o " - -
? e r \ n t o ripO'O a s soh i to . nd ' c-
e«'7ione peril d: Ci«'eIIe**i e 
S i v o r . i-lie c- <o:i 1 r l i e n a l i 
:n~:enie alia c o n r t i v a de l la 
Uoma . uin.-to no r u r n «a lu \a -
re sv i in iba tura . Que.-ta n ia t t : -
11 i inve<-e ^lt a ' l ' " - _. d i - p o -
5 7 o--o di F e r r a r : - i r a n n o 
••o"()po=t- ad i in ' ae^ i i ra" 1 vi-
.cita n i e d : e a . d o p o que l l a 
--orr.rnarm di ieri n i ' i ' t i r r i 

V)s; suoeator: '••invocr,':. 
•4iii-;'i alia <p:ee.o!rt*a m a n -
cav- .no ieri ni ' . -* n i so'.trinto : 

' r e In 'erirTi Rtiflon. C o r ; o e 
Bo ' eh i ni tp) ' ' ! ; •• <='a;o ccn-
ce?-o tin r»>r*Tic-=o r a r ' i e o i r i -
7e E'-=i n e r o =o*io CMint- a 
U n n n n vpm 'n *» r p - r ' . r a r . -
no o s c : n T T ? D per M ' . ' no 
nn3e a o.-rre r . i r r r o -.: C\>-

S •> app re^o n!l.:e .-he - 1 -
*r; di:»* fi-.o.-ator; d e l i ' I n ' e r 
= i>r.o 

7. .. 

-n . 
en:,'. ̂ <*.!-i 

C' <•• P ; ' . , t -

~7-i'?.7:.or\: 

d ; v . i n 1 - » 

S - T V ? - . 

l e e - i :'.* 

v ' i e r / P T T 

• • o . ; ^ - o n ! n n - o ; . T ! V 
Ferr-»r-

P**" (I 'ITI*.") r iz sard -- ! •> r1-
p r e - i ' c > r ; v i d < ' l " " i r . i n ' r o 
d- T. : Aviv . •TKriT-e ^ c-c'.r.-
-->. fln d o r 1 'a T"-m:-s ' . - ) -p 
dire**.'. >• I'.IO <"5 •"» r i ' v t -o 
:» RAI ' i po-='.b-l .". -i ••• " 
r pr*»-a rV.mvi ^b-> 
d fTnTa dornen.ori -• 
"» ^ rnnHino'i*1 'a 
! • . - - - , d ' r . - - - - « 

\ p r r » " h h a 

• ~ - i C e - -

•"• i ri "-,•»-

# A N U K l . l U I . O CUD SIVOKI o A L T A I I N I ul rait mm .1//11110. S ton i i i i a la pn-Mii /u di l.nja 
conn F e r r a r i d e v e laso la rc fuori lino del t r e : t o r r h e r i i atl AMafliil <> S I M I I I " A ^ i i i i l i t inc dnll i ' 
n l t in ie n o t i / l c sc in lo c rc l ihe ( l ie II sacrif ice to sarel i l ie • Maz/n la - a l l i ia lnici i lc tunln fnorl fm 
ma ila a v e r siiscil i i lo Ic ire di Viiini 

Domani la finale della Coppa del le Fiere 

Manf redini (4 goal alle riserve) 
giochera contro il Birmingham 

Qualche dubbio per Carpanesi - Oggi arrivano gli inglesi (accompagnati da 60 
iifosi) - Prezzi popolari per Tincontro - La banda dei CC. suonera gli inni nazionali 

Pas.sata in a r e h i v i o la v i t . 
t o n a s=nl Venez i a . m a g n r i non 
e n t u s i a s n i a n t e m a c e r t a m e n -
t e merit . ' i ta c p rez iosa , a l ia 
Roma si s i a l a v o r a n d o pe r 
il p r o s s i m o m i ' o n t r o di d o . 
m a m con il B i r m i n g h a m , va-
levo le c o m e t ina l i s s ima ilella 
t e rza ed iZione de l l a coppa 
de l l e F i e r e U ' l n c o n t r o di 
a n d a t a c o m e L> no to e r a s t a to 
paregKiuto da i g ia l lo ross i p e r 
li a 'J> S t i b n o d o p o la par 
t i ta di d o m e t n e a i gial loros^i 
sono t o r n a t i in r i t i r o a l l ' ho -
tel dei congres^ i e ;er i ma t -
t ina C a r n i g l i a ha fa t to a l l e -
n a r e M a n f r e d i n i nel corso di 
una p a r t i t a c h e v e d e v a da 
u n a p a r t e la s q u n d r a n s e r v e 
(con i v a n Schiaf l ino. O i u -
l iano . Se lmo?«on AbbatMii. 
I)e S ? ' ; . C l n r c<> Ra imond i 
e Mat to i icc i ) <* d a l l ' a l t r a In 
s q u a d r a ragazz i r i n fo rza t a 
n i e n t e d - m e n o clip da O m a r 
S i v o r i 

P e d r o • •> inocc-o b e n e con 
fc io l tezza ed rigilita s<"Enan. 
do q u a t t r o coal e d i m o s t r a n -
do<- e o m p l e t a m e n ' e r "stab:-
!:*(>• ppr ctii e e e r t a la M M 
prpsenza n e i r m c o n t r o d; d o -
tn.-.nt con ! R rin nu l i am P e r 
la e r o n n c a b ?o>:na a e c . t t n -
g e r e r h e le r i s e r v e Binllo-
ro - - e h i n r o v:n*n p e r ft a 2-
gi ' n l t r - noal =ono s tn ' i c c 
Clint; dn De S;^t: (3> " da 
StMmo?>on H> V»r i r r . r ^ / 
inveee ha ^ s i r i ' i d n ^ tor,! 
S v o r 

R.-.cv-ctir-to =ulle contl 7 o . 
ni d. M a n f r e d n- e n e e p r ' a ' a 
l i d ?pon-b I,:.>- dee l - a / . /ur-
r a b . ! : Lo<=- I .o incono ed A n . 
e«^!T.n e e m b r a v a d t i n q u e cl -e 
C n r n a!-.-. -.ve---e la =qu?dra 
h e " : •- n r o n ' a . rr'*:'n1"».= : 

>;o!o d s r t ; " , t i : r ' 1 1" n f o r t u -
nr. 'n D? f'o^rn (rbf dovra 
r n i ' i f ' T e c.^-,f> 2 o r r - *> r p o -
<-ni Ma pf> f'n."* r a r p . i i " 5 ' ha 
r pn r 'Vf l e o n ' r o : ! V T I T ; 
un co lpo rid u n a co^e-a r-^sna 
qu. -drhe duh!>'o cu!!a <;m pr^-
?<"P7a" p p r ' r n ' o C a m ' s ! " • hr. 
pro\^-pdn*o -,d a c a r e c a r " a!'a 
c o m ' : ' v a 2s!!oro=:=.-< "rieh«» 
O u ' a r o "•-•"•rv -ndo«* d- =o*. 
•npor rp occ* Cr rp" -ne* : ' d 
un p r o v r o d<»fir<-* vo I •- fr.r. 
rr."7 or.p d-i^nti"1 d o v r - ' h b " 
e ; ; e r e '-, s. c: | .~- 'e- C u d e i : : 
f ' f i r ' T ' , C e r * p"" f~rrv'"e'z 
< C n ' T - n » I o ; P.- = T v• O ' . 
; - , r d " I . f . T , e o - o \ f - - n f ' - o ' 4 ** 

\ r c r i - ! ' < i ^ T ' , ^ ' p h p ' , • 

P e r 

n u o v o p r e s i d e n t e de l l a F I F A 
s i r S t a n l e y R o u s « l a r b i t r o 
f r anceso S e h w i n t e con i d u e 
s e g n a l i n e o P u r e oggi a r r i 
ve ra tin a e r e o s p e c a le con 
u n a M , ; ;>antina d: t-fo.«i del 
B i r m i n g h a m 

D ' H l c l e d i r e c o m e g och««-
n m i i n gli i ng les : d a t o e h " 
non M h a n n o c o m u n i c a z i o n i 
al r : g u a r d o d a l l ' I n g h i l t e r r a : 
si puo solo a g g i u n g e r e c h e 
F.'ibato il B i r m i n g h a m ha M I -
b l to u n a n e t t a seonfl t ta ad 
o p e r a d<>: - Wolve.-: • K q n i n -
di non d o v r e b b e e>sere al 
m a s s ' m o de l l a fo rma P e r e i o 
la R o m a d o v r e b b e v n u ' P r e 
d a t o n n c h e c h e ne l l e p a r t - t o 
e s t e r n e yli inglep ' r e n d o n e 
as«a: m o n o c h e in ct><a 

A l t r e noti7. :e «.p.cc ole |^ 
Roma ha s t ab" l : t o pe r I 'MI-
c o n t r o <che in-.zier.'i a l l e 15) 
p rezz i p o p o l a r i s s i m i (1500 le 
M o n t e Mar-.o. R00 le T e v e r -
- u n ' f i e a ' e - o ^on !" e t i rvp ' ' 

Per i ) non sono va l idc le t c -
s e r e deg l i a b b o n a t i ( q u e l l e 
dei soci m v e c e s a r a n n o val -
de>. E' a^^' .curata la pro?on?a 
de l l a b a n d a d e . c a r a b i i n e r 
c h e p r i m a deH ' i ncon t ro st:o-
n.-ia gh inn ' naz ional i d«-
d u e pa.esi r;«|ipie<ent:iti da!!a 
R o m a e tla,' i\ ruiMigham At-
I ' -ncon t ro a s s . i t e r a t i n o n u n i e . 
ros ; tecnic i de) ca lc io . o l t r e 
a l ia n a z o n a l e a77ur ra a) 
c o n i p l e t o - p e r F o c c a ^ o n e r -
e n t r e r a a Roma n n c h e il p r o -
« d e t r e C ntim che <;• «'r-i 
r . ; - ra*o da d u e se t i iman '* a 
M o n ' e e a t in p-n- un j i e r o d o 
d- c u r a 

• • • 
S e m p r e ditmati: P i n t e r -- i i ' : 

d <cena a Snn S i r o pe r tn-
c o n t r a r e il C o l o n ' a nel r e t o u r 
m a t c h de l la nnova e d ' 7 . o n e 
df'lla c o p p a de l la F ie re C o 
m e e no to ( i l l ' andata i n e r o -
.-././urri c h e a v a v a n o s c h i e . 
r . i 'o !.i r ( | i iadr ' i r ^ r w sono 

stiiti b a t t u t i : pt•!,• <j d o m a i n 
devono a s?o lu t au i . : i ! e v ince -
re «e vog l iono - u p e r a r e il 
t u r n o P e r l'occa-. 1 I n t e r 
ha o t t e n u t o di pu ter u t u . z -
za r e a n c h e "gli a / . /u r rab i l i 
Holchl . C o r s o e HulTon 

Oggi alle Capannelle 
il P. Villa Pamphili 
Oggi pomerlgglo .iMe Capan

nelle q u u t t r o caviilli M conten-
tlei.nino le 800 000 d ie sin LM(K) 
metr i del Premio ViK.i Pani-
| ) h ' l i I p . i r t e i i t j ' • • •n i l \ ' . i ' ' \ 
T n ' i p a n o . t"t>n«»i« r . i i i i i n . i c N i - -

Mli-.i S u l l a . - c u l t . ) < ; e . I e l l i t l l l i e 
p r c s t « 7 i i > n i i p r t m i d u e s m u > p i n 
c i - n > i c i i r a t i i l l >i\l a ' . t r i 

P e r l e a l l r e t o i . - e n r « i n n . 
t - t n f a v o r i ! . ' ' e i u > . . M . I > - I I I . 
M . i t a t . m . -J t i • - i I I ' M n l . . | } i | -
r . i l i i l . i l . .t • < i - . i l'< \ i i . u l , i . 
• S p . i l i . i , I i i i r - . i i t i > i n . i i 7 o . E i /• 
z a . 5 . c n i > : > : T u l l p a n o . V a ! ! \ . 
6 c u r f a : F a S M i a . I v r a ! ( l . > . ~ 
i - n r v . i J l r ' e . i i . c | t r i c < ' l i e ! t i i 

Ferrari 
teme la 
stanchezza 
dei nostri* 

UU\ll .cJM-. lIPIlO , i l t D l M t t l l 

uMiip pii..ti> ii'/if yoiinwi.tij 
/lit ilt'lti) IMIIU ti ij'i utt ' / e 
p..rfi,.»iui IICI'II" i i ' / ' ( l /ni:.i>-
mi 'e I ' I C r.ti.ln) ii /',•' \ 
/ ,i t ' ' d e u i ' i o u c liti • mi •O.vto. 
f MM^VII ii J v.iiii r urn i/ 
11' i un . i M I ; M ' I I : ,J: i'i»i ii.'o-
i:: Ci.-ife'.'i-Ml. Siirfi ,• K'olio1-
Ii deilii Ftiirciitniii, Hutloii. 
C I I M H .• Rn.'clit de l l ' / i i t e r , 
F.moh. Morn e Sici ir i delld 
. '•/rcntti.s. Altdfim. Mulilirn e 
7'niputrorit del Vdini . Aii(ie-
liMo, (.ofdi'oiio c /.o>'t i/e.'ln 
lidiiiu 

•VC'iiUMil i'r t'Cii, per il ;t 'in-
p h c e iHfto cite f e r r i i r j non 
lia po tn to htr o'O.'pere nes -
siin uIlcmiiMCiito. e quindx non 
uh e sfiito ptXN'bilr dar ti-
ditcia ii (pie: p n i o r c ' o r i che 
si sono piift 'colitrnieiMe d i -
s thi l l nelhi pr i ieu nnri , . del 
cnmplona to . c o m e C u p r a . Ja~ 
nlch e Pavina'.o del lioloana. 
Colpa della fretru I'titt rolta 
prima di lormare la fquadra 
a?:urra e r a n o d 'obb l ipo una 
0 d u e uarfifr tli urcpara-
zionc. 

Adcsso, st d e r i d e a Itiinc d{ 
1 oi;.1 i n e di tntsi), e «»i r a p -
por t i denl i o .^e rea fo r i E las-
s i eme? iVon tiii\tii. Potcl ie l'«t-
l iulta extra imperversa. pa-
rccchl se le i to imi t . che h a n n o 
ain ilispntato fr(> pa r t i f r di 
c a m p i o n a t o dn una riomenica 
a l l ' a l t r a sunuiTio impeau-Jt i 
p » r e rfowifliii nr l ln Corjon de l 
le Ffere 

S'i capl.tre cite t'errart ha 
la lacela senra. /I recrtico *a. 
perche I'hn ci.irn. t h e l'/.*rap-
le e baftibt'ie. t 'o l i . periV si 
preoccupa. e aiustamente. del-
Vaagremirlta. d p l l ' l m f a n r a m -
Utcl e del la t o l o n t n trsn depli 
ai»t'er«(iri I.a s tanc ' ie-c i i (!••-
pli a::itrrl nofrebbe tender? 
difficile cio che u p p a r e fu-
cile Vn ntvettlamn. e vedre-
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-i< 

n e t . : -

•."(•• - r . r ' r / 

, " r r \ i ' r , ' . : T i i ^»2C c i ' i i i 

i i * ' i c " l - T ^ p - e ^ d - ' , ^ • ' , M c ."»-

c . ' o n <-• 1 4 d r gpt"'* ' n = "rr-'* 

q u a r v - n c i . ; r f i -

» . - . - . - r i - r . r M - / ' "'"> 
<*T). 

• w- t * ~ ' • rr-> •I 

La finale interzona del la Davis 

Domani i l sorteggio 
per I ta l ia-Stat i Unit i 

II « ( . r ; t p t i ' ^ l « t t : i i r . i i - n t n 
. i I t - . t i J - . - " ' ^ ^ ! I i i t i f ! : i . . :» - i - ' -
•i r j i n i c . i C< i r . i I ' i \ i*> i n J r< -
C f . , r . : : v , . i ( 1 - 1 1.1 . . t :."• ' Tt' h r « 
-:.'. c . n . p f n r . t : - i ! i «!• I r . i r . 
I : . . : i < - e . , i \ T.\ l i n i C ' i ( ! " H i r i -•! '» 
. T . ^ i a", i . i l i / / . . «!i 1 •• f i i i r r . i -
y i i . i . i E ' « : . • ! < • « i •!'.{( rn."-t<>. i r . i , -
' : • . i h - 1 S l i m n r l n d i * T . » : " 
l i r e a \ r . « r n « i ir.iru' , T I ! » 1 - -«• 

II T C Ikti 
i , t e <'•> I l a <"' 
T i - h i t f e m l i 
4 4 I r.CCO 
i . l t i n . i d u e 
c» I i i l f i n l - i 

II- l . . t \ ! : . ! • • I.i H -
•; J . . R I I . i l l (It U I ' 

l l F . « r n i i > \ i t i' : 
i l j u n i t £ * : • • <!< >: i 

• t n R i . i ^ r i P . . t i . ' . -
h M i r ! - ' i ^ - i r n •• -

\ i t > *-:\ ' i - l . ' - " • P i r r i ' i r . i r -
i i v > v i t > l> *»i r< ! . t l t r n i > - i . ' - »^ 
>-i. f-\ u M r . i l . • 

A l t . r n n n - il« 11:. p . i i t i : - O i -
: . i i i l i ' « » i r e i . « P - I i f : n » t i r ; « - . i t i i u 
• U i ' D t i r e e ^ r q u e - I f p « r « - ! e -

• !? .» l I i ft l i t . . . t : h t l ' d ' i l l . i t i ' • 
t i n i r i m . i . . i m i / i . i r . - i l i p i i i . 
i n - t i . u n i i , i n - i i->t« .• 111«»!«» p r . • 
c n i / n n . . l» - Ii •;• >r*ii!•* i l i i- e i 
f . i n n ' i i- l » > i « r m t i i ' i d i < • ; -
fi, p ' >--ii d i r i Ii . . . \ u l i > • • « i t i 
p o t l t l v n P i n l . e i i ' i i : | i ' i i . i v .i « 
r t n i r M e a r e « v n t l v o i l j u O o r e 

. . « « i u c . < i » * u t l - t . . -- i i . i i : i u n a 
d e r o r f o .« p r A i ( 7 . i t < d e l c . < -
n i T ' i . f o p r e / ' r i t o r u n ; f i * » -
C i n r e . « l t r i i n n t i « - r e i p e t ; . t o 
. . r i i a r * - i r n ' r ' r r a p i n c r i \ i 
rf.-+f..i-n?> Unit t -p (Zrrruf(,k:> 
; . ~ . . . . - . < < i c a r » r e cr.< . » r < h » i n 
t . I i r n n r t u i o r i . « r « r . d ^ r o i n 
i . . m i i ' r * T i l ( I c r r n 1 A t l e t i c a -
m r.'i - t i " (/• :i p r « i . ir-' iTi' V u m -

( • • t n c « > n w n u T i t e ^ I« rr+ c t i * 
T. n «. t r e p r - « i p e r I* € » ! • • < c r v i -
l " R q - ^ t r t c h e 1 P * i t n d i « Krfl 

* M M f i x ' t t r . n ' e n l t p r « | t | v o • 
l.e d u e i . r 1 irr- nd l^ r r .^ h a n -

n i l i i i f i - r n " . ' " ' i n P i e t r a n R r Ii 
• IT ' I ' . I - - . i f n f m . ' i .'«1 c i i n i r . i r i n 
t i l '-It l l r . . . . f I . f = i > < i l l . K . t i «< 
r n \ ' d i r p i f i ! . , r . i r n . 1 r . c c f « -
« . i u . . I « I < i i - r " ' T » - u n i n c o n -
tr<- v . i i i T i v . . 

T» r m i r . , t . . I . I MiT.-tle c t f l l a 
C ' t ' i j i R n i n . i I ' l n i ' i i n i t d e l l H 
^ . n i . . d r . . . i / 7 i i r t . c o n t i n u r r . ' t n -
!-.•• - i d t l U n . t r - ' * i . t t<> l a ( j m d . i 
d t l t c . t m - n i . i n i o r. n r o h n y . I n 
t i r i . i d t II.t f l n . t ' t i n t e r ? ! n c d i 
f t i p p . t D . t \ i« i n | m R n m n i H 
\ • n m i - . . t ' . i i . i ( d i n t n n . .i 
j r i " t » i n . i 

I.a 1-d/o s o p r a t t u t t o P n a 
I.az o uKiguihca ptignqc•*. 
v iva , e q u i h b r r . t a in ouni *?-
p a r : o n c c a d g:oco «• it. 
-ov 'a t iza . e ue l lo s tesso t e m 
po accor ' .a ni isurat .a n m 
t e n t a t a d a l l a p r e ^ u n z o n e . 
m a : Fp.ra' .a d a l l a s u p e r b . a 
Q u e s t a Laz .o ha e i p u g n a P ) 
con un -ucce««o c h - a r . s s m o 
,1 dMlic.lc cr.rnpo del N a p o : 
dr .ndo tin p r . n i o fco^sone de
c s vo .'-.lia cla«?'fica e r af-
f e r m a n d o ie >nf> pos^'t1 l:*" 
d- <qu;.dr; : da p r ma"o So!<̂ » 
;1 G e r o a ha rp= ur.tr. al.-. 
- c r o l l a t a mariTenendo*: a con-
t a f o d- eom ' o . ! " \ i e « t a n d r '. 
ha d n v n ' o fa re u n pr:-<o n 
ri e*ro il N a p o ! < d -.•accat-'* 
d cine p u n t : I.s r i ; . ' - fi.-:. 

_I*OTII nc 7, i >uranar* 

F.n« r don-.cn r s *re 5tpi i-
d r e e ra r .o r.::«=c.Te a m s r i e -
t i P T " I ' m l ) : . 1 ! b I ' . ' i - l a I . r . 7 • • . 

1 Napo l : cd I so rp rend^r . - ' -
P i r n u Orr. a b b atno u n i s«>-
.a s q u a d r a imbatMrr ." lu \.*-
7 0 E c r o f r c h e a n c h e r--
^p^T'o h\ rego ' .a re (ift io.i :^ 
, -qu?dra d T. idesCh.n: a".-
t u a l m e n t e . .- <u, enn? r!e.r.-ire 
p u c o n s i f ' e n ' e Ed ecco -TI-
eh»» porch-* la Fror. lPta MI-
t p m a d^l \ - p * s ! : - . r .nirch^ 
CTAve r i n d - v *p .vent .Tf 
o ' . ' re cT' i m ' ' :! Xntvi.-
.• i-.-.'o b ' * * u" <» n .i't P " ' r , r 

: e e ip r .d ' r t fi . i r s t i i p n r ; ' . i 
C h " rt\^=-^ d-̂  I m i t i 'o •• 

c - , p . \ i . c l ^ • - u o : r i s t iP .' 
po«: ! : v : f f ts-n io p n 1 f r u " ^ 
d'n? a "a- : c . - c . -o r - i c t e d 'u-
r.a .sccelleri 'e c ra . -n 77ar.or.» 
di 5 oco pur-* • r a r n ' o C h e . 
n^'-TTT". .1 N-.p-'I '"•*'" ''• • 

cr.r . s l l a r •-.-•" i d ».-. "<i • -
'. t>; i err- - ' ' o - " •"> ' ' 
r . - .",T"^r.'' \ ••> ' v i i n Mr, 
u n i . M i i p i j r.t J •'•• pro"! 
t a » ;n a r r .de d ' : p r n " " : 

s d a | : o li\>-: •• ' e c n •'*• ' 
Napo'.i * cad )••-» M i non * ' i ' -
t^ 1A d n i w t i en*1 < M.con'ra 
la I.r.7 o E q n nd- r . c « t n 
dr- .mrrr i n u ' ^ ' o u « ' . P ' o n -
ta r ' c e r o a d. <o!ii7 o" - d o r e • 
e p o > s : b ' ! n i t n t " qu-i:cl .f ro -
b u e t o r c q u -*o p ^ r -I *e"Ar* 
d fen.e'vo 

Del ia r e g o i a r : : d^l ("•• ro . i 
.-tbh'r.mo de : ro T r e pa r t :••» n 
casa t r e v . t ' o r e P : . - , \ . O ! T . la 
«confl!ta e t t .ccata ^1 cor.'.j:-
g :o«o Cnnv i Ma e ra un r M U -
t.--.*o sci'int.'.'.o C h «'e i i.-c ;,' i 
5 o r p r e n d e r e i n \ e c o e $:«'* 

l"Aif.--'..nd: .a It MIO pr«>.-
dei.T.' R l igg .e ro . p n -el i te a h . 
p a r t i t a di Napo l : . non s a p e v a 
'-p.egar.-eiie i tnot ivo I'oe.i 
p r . in . a v e v a d i c h u . r a t o c h -
.'i. Moec.tKatTa non c e r . i j n . -
- . h l i ta d -.-anipo p e p p u i - ' 
p e i !•> Miu.-ulre p-u (|uii*at>-

e S; coceoi , \ . i con Id sgu . . rdn 
il m o e \ pup. I Io Fane l l o r u n 
un p zz en d nos t a lg i a •<ir-
nandf> m i m e d - . d a m e n ' e p.--
ro col pt-n- • ro a Capp t !-
l a r o che rh- , d e g n a t n e i . - " 
s o = ' ' t u : ' o 

l / ' l l i ' . ' i f i ' n i l - n i r f i ' . T O - • • 

i o e p r e t i . ! l e i i a e . ^ - m o . \ l o -

i i e n . i c l i e a ! M t i c c ' U - . t ' a h j 

- • i i i p p . t ' i i i t i i P M I I M I f . i c - n d ' i 

r t - u * r . i : e u n r - 1 i . T . . * c » n i n i c -

\ , ' t i C p p i - : i . i i t > i n m •• h . . . 

v ' - j ' i t P e r e ( l e - * ( i d m : - • •< 

b i t ' l l ' : . <)"'•! r i = ' n l " \ ' e ~ t . ; n . 

«>( 

rir a r:on h t 
pa«-o d.-ii;, 1. 
no a 
• i . - l i . i 

i . I I M 

M i r o . < 

P r o P 
Hre«c 
m e n : 
^ q u a d r a d El 
h a « i i p " r : . ' i ) 

r . e \ ,i — ! a 

u i . - . n ' e n n ' n 1 

. 7 <• .i ricj C I . ' . 

• • : . • r - i u u 1 u n ' . i 

- e e n n d . i r o s 7 o t . e ' • ' . 

* = i . a i ) P i ' . i i n P i i ' » ' v ' . 

^ l i ! C ' t - e i i 7 . i " d i i l t l . i 

, ' r a c h ' - h a r. fl •<< - . i 

• u n s l ' r t i e o I p > » c e r t t -

ni . i l ^ i p p o r ' a ' o I .a 
an> d.f.'tttt. niin 
- c o m e s - r T e -
•r •> n 7 a le -

W i . 

.» ' i - : r . , i > t r.'.t'" 
^h ' r<. •! i - f i T t ' ' f 1 -
l e ' . ' t l l l l : ( ) ' l i d ' f M , -

,i I . ' i • • h i ' - e •• "i ; r n v -

p.e- - t • -I ll < f . " " 
: i " ' | « r i ' i :•. P . r n r i U n u ' i 

n ; h . " u ' t i ; ' : . ' i i . ' . r ^ 7 7 , . d U ' t 

c e , - ; , t : e " - . r f l " - i I ' v " o r a 

d e - l u c r h e c i •» l e e a t a a .11 

d o p p <. . - . l l . i r e t ; . . ' . d - - M ' n ' ^ r t . ' i 

F r ' T r c - i - i i n < i i i - t • > - ' r . - p ' ' ' , n -

d.-- ' 7 ' , d C . r . " f i l l . " h e \ ."> - e p -

p e r •,% - , M - > T a r e - ' 7 . 1 ri ••--»••'>-

r : e n / . i d - l g . ^ i v a n e c e i . ' r . -

v . - . n i : O r « r c « u m e r d o - i ^ c l i 

c ' p j c f l I ' - f - i - . - .r c r d ' r » . " i ! - 7 7 . . r e 

ii:-'- d . - ' T p " r e - • • • c\ f } - • • i 

f l ' i ' n l l l i a l l l l t I.M .1 s .J ,» p i , m i l 

M I C C f N - . i l . e q u e J l ' a t t a C C d c h e 

i . t / l l < i \ c \ a I I .i n - t i i , t o l i r . o r . i 

h . i r n " ' . ( t 1 . i : c . n ' t - s n . o r . i i ! < . : i -

< i o h - ' t i ' ; • • i t • i ; . . ; i r o c c i<- l 

d f- - a c . . : . b r - - • • c l i - h . . r -

. . : i ' - * n n o * , w i l m e r . ' e d t - I I ' a - - -

- . e n 7 i d C l a n * M . i n e p t i t T P 

v t a v o l T : - - - : . , - o t u t t o f . , c l e 

p e r -I N ' o v n r . i c h . e r i e l l o « p a -

7. t i i ! u n i i . r u i - . i \ ( - ( ] . i \ - i ; 

r . s i j p a ' o d . n i ; o \ o - p d . - c u - . -

s . i : i « p . r '. t r . h i ) o - . , n i p - n -

r n ' a d> I S r t i n l v i r . e e h t » h a f < T -

n * o | i r t - 7 i i " p n l l o n ; u: e o m -

p a c i • n o n - f r i i " " . . ' d . » g r ' . . -

u v - n ' e 

I n a t i e ! l a p ; r : . ; . t 

r era <!• e r n < i z o n ; , e 

n u ; i 7 ri 
.-...-'. -, 

l « i t l " ! ' i t . 

C l i " ( ] • • -

i i v ' a l . t a d e l N o v . - r t 

p - p . d i t ! ' T n r ' - r . L n - ' ! • 

' O '*.•'. ( " ' " T I 7 ' I "O C T T - T f r t 

f a • » p « - , ' . - n r » - ' . . - .1 r> e V T M -

' ;. f S n v i f - r . ' h a ' \.: r i r . o e ' u -

- o a l i a p ' t r - <• - • • ! / , i j . • • n , : - > 

- O n . f i ' - . : i X i r i «i i r."C N T . ' - ' - * 

>iirnri i \ irito 

d i Homa e 6 ' i c i i o e votremo al-
l o r n fare tin p i i r u u o r n . * , . i p t f d u l -
m e u t e c o n i l F o t ' l c c t ' ^ t o Q U I «I 
P o l c r m u . f n u c i t i i i t o d a l vento 
e d o m i n u f o r c u e l 1 0 0 m e t r i p i n -
t i l . m o ( i o i i i i i i d i o a « u i i t ' o t h i , 
1/ p f i i r n o ( i o p o , tint n o t t r o O e r -
r u / i . n r i 20(1 i i i d t n 

l . ' i i c c c i u i o a f l c r r i i l t d j i r e i t 
f l M c o r . n i t u i - n o - i i r i - . A,'oi» p o i -
i K i m o dire cite, m l o n t u d e l ( j r o -
r i ' p i m / m . i ; l | i i ; : u r r i M O M a 
i m i i o luittutl c u r l / a f i i / o M l . i . c o n 
t i i i t o s p i ' r l d i ( i f i o i i i t t i C i i : l u n l i i 
c i l a r e i a r i l l o r m i / i X o i n m a y -
p i o i i c i .'((WO i i t ' p i e /t" ueneroitt 
1 / i ( r ) p p n f ( ' i / i Antliit net j .» in 
m i / n m e ' r i ln<*ltie si i n n n r e -
i / i W i . j f . " p r t - t t i i ^ m i i i ( i l all i .i-
i r.'.'n t u n i . - •! »ji . ! ' i i ( i i f r i t t t n 
' n-Ctiril tie. m.iite.lj). i l Hi' .1 d i 
O I I ' i / ' i i i i . i i ' i c t i . - / i n i» . - i .> ( i i i i f u -
f'> ( i n / i c i f o c . i u n 1 K i n l v . t j i i e i -
1 i t i l K r u t c / i i ' i i n c i ( 0 0 p i i i ' n , 
i i 7 is' d i P i f . n nel i - i ' i / i i ' . I n o . 
f. c ) i e ti>ie~t i u n . m i .- i i r . e J.i 
K i i i i i : i i ' i i i i ' . i i t - tlell i y a m : n 
quanto o t l e n u f i i i n K M i r i o t n c r , . 
to tri c m i l " c r i t o H U M j i i t r a - ,i 
i n lanire ttet \ tttaturt). f r i f i i i e . 
d o ' i O i t i i i i ' i M t f f i i l i i i i - u i c le t m i i -
w ' j i i i u ' t - il' ' i i - : t > . S i - u r i i f m i 
bet 14" nctlo, s i . i p u r e t*enf<>-
» i » i . di Morale - i i o c o i m , i c -
an i f . i — i / n e f . ' i i til 7 i n i p i i r c i ' . ' . 
. l l - m i ( i c l i i i ( t ' ) i n ij ; ; i o i i i i / e . d i 
. N i l . . / ! c d i ( " a l a ' / i 

I . ' i d l c / t i (telle Ft mime Oro it i 
" f f e n i i f o in l f > . / 7 ' t i n ; r i - M u r a 
N . i i i c c r i f i e . ' . i ( i i t t ) cite CM. i n - i 
( r i p l M t i i i i ' t ' i ' m i i i 1/ i e r i f o ii , . -
i p a l / e . T i i t f d L ' K i C i i ' M . ' i i f i , i N I . -
f i i f a cuetie r. lil.in e I d Jfi r ; e -
( r i e i n < | u c « f i i o c c o i i o n c i l r n i -
i . i e r \ M - r i M / i i / t r u i e f t ' c . : . ' , i ( i> . t u i i -
f't d . i / \r ritenere cite s p i r n i i c 
t.-.'.'n re'.octtn ciHiienttta tlet •_• 
I ' l t ' / ' l n f «eCOi i ( l '> l', C K ) d n i M i -
- . f f . i c o n i c i i n r / i e d n - . i / l i ita 
•jr.iiito i P t i . ' e r i ' K j p c r / t ' f d i r i i e i . -
le in f o r i r n i c p r o n t o p e r elite. 

tlere ; , ; r i ' - l i i - l f i , 1 / e i e e l l i l l fit 
Utiiu.l 

I) t 1 i i . - c - . . i (.-..111,1. t- / | , e . 1 
• ' '., d e i.'/.# tie i.i t : : r u r r i ' [ J - ' . - r . 
^! " I'. 1 stalt I f . l f f u r i ' p r c i c i p i i -
le i j u c / i . i ilel.e ilue < t i j l f e t f e . .'1 
-» J In'1 1 , i I 1 4 •" c J i c « 1*. ; 
c ; r l j • / i " . " . i " 1 . - . . e r e , ( • iii,. 
« f ' i i i i p p i-i - e i . t ;»•> ' rm . . - r - e / I 
N ' I . I I ; / I . ; r o . <(>.' i - i i . - I c i ( m i l . , f . 

'ettu'.U 1 -i riii'. er.t \ . o . ' i i i ••(- j , 
/ i i i T - i ' i p u f . r f . • .'.'1 w j - i i , ' : ' i ." : 
ilel.e 'li.e .«f >fe!!e. e cm ti 1 n . 
U ' l i n r . f . j p e r r.01 » 1 - j - j f i t - | 
u . e . . i •• ; e r r p , , ; j c - r ' n 1 i i i - i f t 

I'I V'U '•!•> '>•• CI t l .- . , , , - n f ) 
1/ T i . a . t e - . j i e ' l t - I: 1 - r n , e ; - . i -
f<> 1 teci.ti. t 11 t ; r \t. e \ tete 1 '1 .j 1-
ri \]er i r n — r . i - i ' - l • / "irj e - e - i -
f'Xfl.V t ' T i H l I ) | i l . f . l N't-j tf-re't-
>>e I M H I ' M I ' I I m f i l ' . i •,- r - ) . , - _ 
n . f i n e Cttr •> / r e - • " . ' t. e . . * 1 
i l ' r i t f r i i ' : | i n n !.».• . e i . - n - i - f . , . 

i t 1 ' T r/ . f o r m . 1 d e c 1 r ' i e p « i -
• 'j.-Cii. I i n ' 1 i 1 rt\.ii; .re •> i T u . 
' » s - . / , r V / v , , - ; , . - f , i r . C l | . ) -
'i I ' i ' i 

H . - f f i t . . 1 i - ) , l i . . • • • . - ' , - ' 1 i , - i . , ' | . 
« -t»'« > . : " ! ' • . ( *' > Cif h 1 * ! -
f •> T.-i ; . i i . . ,-r 1 .- « . - . . i ; i ' i ' e -
i' r 'i 'r • i t . ' : . * ' C o ! ( i « i . j t , .7 c > . -
« • . ' • • - . , ! . - i n i " j 1 l' r iir » n i 
<; 1 I.'I -••»- I ' . ' i ' i r i i»;i"»rr:'f e ; . ' . m. 
e n r # - . < - i i l f > .1 f d ' . - i ' i n ' ; o i e 
» e r r i j i"<> ; "iri'ie'.'e le .'.» • ' "-

f f f f t i — d ' 
^ u l u t n - i c i i ' i ' 
l! Ctlt lKI l i 
t / e ! I i i . a ' • 

en c.i 1 '1 in il 1 o i -
c 1 11 i - - a d i i r y h 

. ; i . . i i . . 1 ! t t - n i l 1 -ii-
•( 1.11 f ii •'» 1 1/' t i f i j . i 

t ' f f c i ' . ' i i - c ' i t e Mi ill 
rritu / . i l . i . e I enlt 

1 1 . . . " 1.1 r s 1 n l -

I ' I ' I 1! c j i n -
. . c . i 1 i n ; oil 

•il i. 

M C l l f t / l l f l l •' 
/ ' l ' IJMl l ' l t i l l . 
C N I . I l i I C i I . I I »*.' 

.' .' i f r c ' f . l r i . n 1 
|n>. r o i l f u l l 1 I. 
I ' u i i i ' t i i d u - t 111 

C I J I I i l 11:01 . , 

c o n u t . i i u n i n d . 
, ' . i r»t i t e r r n i i e 
i l i / i u r n o d o i i i 
/ 1. 1/ P f t / » . C ' I C 
n i o ' i e 1*--.i i m ' i i f i n f . i c L / I C I , r e . 
i',.' . i n f o J.i 11 i ; a 11 r u t f i , o n e / I * 
t . i / l i i i m e i i f u n 1. Herruti i i . i ' d ( -
'11 u n . 1 u i u ' i i i i ' i ; u u . I ' l i i t / n l / i c d 
p e r i . i c u i i i i i l i ' t i : 1 f t v n c . i ua-

.. I>I . . 1 . m a 
' Ji ' i l t u 1/1 r | -
. . c . ' j i ' i p i t t a 
m i n i 11 u utlf-
" I (J. l l ' t lu j ' u -

H E N T A T H L O N 

M O D E R N O 

Ct 11! 

: ,e . - t - . v i . f , - : ^ ; P , 

1**1 a \ e r v f r ' ' 

• ; - c h ' "a r i - a -

' ; r d e t ' c i o ? l i . ^ 

ha impos to i) 
par .U, A!!s«-o 

I . A / I O - « \ A P O M 2-0 - P « r a l a HI Cl . l n s t a c o U l o da un 
avvrrsarlo chr ln(erprrta nn po' Iroppo l iherjmrntr Ic nuovr 

d i t p o i i i l o n i nul la c«ricA «l p o r t i c i e 

' i r -

- • ' . i p 

t e ; 

(111 

r M I ! : 

per Foecas nne a v e v a a n c o r a 
r ivoh iz o n a ' o la fo rmnz lone 
de - g a l l e f i - e ^pf ra ades^o 
che 'I p u n ' . ' r o i : o fi.ori c a - 1 
r ie -ca a s o l l e v a r e : ! m n r a ! " 
dp Mto uon i 'n i c h e h a n ^ o 
b M i g : . t » d . r « u ' . T . ' i t , p . u " f T j . 

cac : p e r a n n u i l a r e il r.o:.-. 
\ o ! c ^ \ . i n ' ; . « g o col qu- . ; s 
sono p a r t / . . . II . \ o \ a r a ha 

Da Sabaudia a Fiuggi 

Domani ii «via!» 
ai giro doi Lamio 

Irina Press 
prima donna 
oltre i 5000 

punti 
M O M ' V 1 - l . - . i i l e n » o v l r -

l l c a I r i n . i P r o . , h . i s t a l d l l l o 11 
i i i m v n r e c o r d n i i i n d l j l r p e r i l 
p e i i l . i i l i l i i u l e i i i u i t t i i l e t o n i 
n i d i e I t ; p l l l l l l . 

II p r l u t a i t t m l c t l i i r . i i t i 1 1 7 
p i i n i ) | | p r r r e d r i i t e r r r n r d 
s t a t i l l l l o d a l l a s l e s s a l ' r r « > 
n e | l ' a i ; i e . t i i x i i r - o .1 I . t - i i l n t r u 
d e I a l » r e s » e n r a 1 ' n n l r n 
( l o i i n . i . u l , i \ e r s u p e r J t o I 5 
Mill.) p l l l l l l . 

I a P r o - , l u n i l ^ l i u r . i t t i l u t . 
It- l r [ i n s u r e d r l l e p r o v e p r e -
\ l s l e i l j l t . t - . p e e l . i l l l . i . I r a n n r 
( h i - u e l c e l l o d e l p e s o . N e t 
s d l t n 111 I 1 1 1 1 - 0 h . i N i . i l n l l i i t m e -
t r l fi i l u n a n i l M l r j d i e I j r » -
d l o h a d e t l n l l t i - l e i i u i i i n i . t l c 
p r r « | i i r » l n l i p . , d t r u i i i p r t l -
/ l o u r - I ,- u n s u r e d e l l e \ . i r l e 
p r o v e i ! r l l . » I ' r r s - . » t i i i o l r « c -
^ i i r n l i : 8 0 i n t i s l j r i ' l l : I t " ) , 
^ r l l t i d r l p r i t t : m I'• i n . » < 1 -
It i 111 . t l l o 111. I K; .'ml m e t r i 
p l a n l : Zf ! 

ult i r d a i i 1 ' i o i j i i ' i ' J j i i . i i i -
en' «• t'ui'H «.'ra y d r t . r : - . r * at 
}.'>') r i i ' t r i . 1 , n J I . ' i i . ' i ' f i V I. 
•»• i:;> 1 ( ( ' . ' . ' [ . " ' . . " U ' I ' I ' 'ni." l e t ! • • 

2 I " . i . ' . n i d i c e null: ! 1 i u n d i -
: i >ru C ! : M I . . I i c ' i e - . j r - t . i . t t T ^ h -
'it- » ' . " n 1- . Ji ." •• i t ' . ' c - . u - j 1 . ) -

I' • 01 I- a 
"i: 1 ;i . P 

• i c 
: lu . 

'I.:'u. 
:•!'• e 

: : J 
r.:-

c.u>". 
1 H : 

11 n . 
I ' - . c ' c ; 1. < . 

. : ( ) : ' i : ( i . 

\! i r . ; < i n c u . r • • • !..-.» e t t t -
' c l \ ' j ' , 1) i - i t j - . I . ' J C i i . ' i m 
p " ' t " " d ' i r e .'1 ; 1 . > c ' >>e tta-
• > 1 i- i i i i i c . i l - i " 1 • e * v : t « 4 t a 
: i u 'lull" . ) l I ' I I I M 'v i i - i e f r i ; « 
p < i ' r i - 3 J i » - n . l ^ . i o f . i i t - j i . . - j r . j »t 
ri 1 . . - • « . ( • : - * » i / i r . - 1 • m f » - . — 
LI It- . r r»r - ^ c i » e d . ' r . a . ' i i»'« 
pir. ic. t n n-'i d' i f oc-.ia v . j 

1 I ' i t ' . i - . ! e l 1 ' o i - . f i ' r i ••J••«•^-
t't*.-.. ,i u ' . . r . ' i . 1 - a y_>.-i . i j 

d l " U l I ^ J ' M I I J v l (l ' J pO».'(J 
• . ; . i . c . i ." •» t i . j « ; « - c i ; . i ? . . 
. ' ; . - t i 1 H . i n i - i '1 : r r i T p n i ^ i ^ p -
: . c m i ( j o i e . rr : i * j . . * r . \ J # . j e 
i i t a - ! i : n i , i d e : f e c n i c i , i i i r - t r a -

l • t i n 1 » t | i l . i l l . | . « i . r : t » t i e r . r . t 
. t t ! . r i l e . i l l . , r i " « d i / a i t - d . i t ' . i -
r-> (!t I I . . , / ! . -> t 1 »- « i . . . r r e i a n n 1 -
( i l » d i eity p . i r t f i ' f i d t s i h . i u -
t u t «• . i r r n . t . . K i n c h i t i t t . i 

A l l . 1 n.'i.i h j i ' i j i i , i - - i i u r . . ' t » 
I t l> ! • • i n ' . n n F i ( l . » I'd . r i I 1. 
( . . 1 / / . I . i . I i : n i « . T i r i , . i t . . \ t .1 i . 
-•s P . ! i - c t u i i . M . i l l i n i . P I i l c - . 
\ t \ i ( i h i K i t p i . t - i .1 ! i r n . l ' i l n 
C o l l I I t . f . l I l l l C l l ' l l " l l t t l l V I » | 
• t . ! . . r . t i . l r . . K n i - c r i t l l . l l t s . - -
" t n i h i i r i l t . t - . - ( . . m l i i T . . I - - C . . 
J n n k t r n . a n . I . . « \ | 7 / , I . I I n i p . 
I t . s | . . i | i n i !>i P. t h . t r r a i " . - . - i I-. I -
Ki I ) . . e n i - > e I I . M i i . i TS 

T r . i K''i I ' . i l l . . n i I ( i n q u i i . . t i 
^ s p i r ^ n t i a l l j v i t t i > r i < < » . . n o \ e i i -
c l n l . H a f f i . F a h h r i . B e r . « d e M i . 
C d n t i . C l . t m p i . A d o r n l . B H I K ' I I . • 
m l « T a c c o n e o l t r e a i g i M ^ u 
R a l n i . i m l o i i »• M e . . I l l ; c o n p . t r i i -
c o l . t r e l n t e r t * ? o » o n o a t t r < c :•• 
p r o v e d e l C . i m p l o n e d ' l t t l l . t \ i -

t u r o i a b h . . u i n e i i e U ' a i r - s . t i ' i i n -
n o Z a n c . ' . n a r o . c l e h a i s o r d i t u 
i ' ! . i n i i i r o « . i n i r i i t c t r a I p r o f i - s ^ i t t -
r u « l l nierct.ledl M - n r x i i n i v i - . i -
« i o n e ( l i l C l i r t . d c l l ' t a n d i . t c u j n -
K e n d o « e c o n ( l ( ) . . l i e s p a l l c (11 

H o n c h l n l . 

W i . i ' ' • • i T - . f i " , . ".: T -1 i ( , j : , . 
( IJ . i l ' t l ..1 ( . I I I - t ! t 1 I . . / ! . . M 
I' . ' i t t i ; t r . - r . i i r i > t H . - i c t . .I .• t - r e 
rt . • " .t | 1 . 1 / / . 1 A t t i C i M T . i 1:1-14 1 , -
t . ' i t d i It . . r r u i . ' i i . --. < i . i : , . 
I , . r t i r . . n p . t . -»1J i \ . > , i . C | S . n > , u . 
i t i i t l o \ « r.« I | e n ' e i i C K i t s i d . t i l . -
! . i , , l ! t i : . \ i > n e l l . . p i . 4 t t « d . | 
f i ' i i i i i ' i f i - i t f f t t t i a r . t p p . i i e . » . 
i 4 - r . 7 i . - r i d i i n n / . i i . t t u r i l . .« 
I . r t e i / . O t - t l A K a r a s ^ r a d . t t a 
.t!l«- • ( . <i d i n . t : . . C . e . i l n „ i f i i ! . , , 
t ' . t r n v t - • p r . v i . T o i | ' , . p , -^; j 
K I I I K C I r i t t . t 

I t » i | U . . t l i t i . . i ' i i i p . n i t i . .1 
( > i i n d t I 1 . . . / ! • • t e n I ' t . - o i . v . . . 
t i . . / i e n n c i l .-r-T i f f e t ' i \ | . p . . r -
t e c i t f i . m n i i p t 1 d . t n u r i i l i .4 
t l t i n i i m e t t i l t t i e U i o i n i i l e l 
K u d 

r ! c c > l l t l l i r . . ( I ' e l K . 1 . 1 ( l - T i t 
(It I L . t z i o ' I ' l l . . V a l e M i . I'i.<4 
> r f M i c . t t i I'i.".-* \ u i n t )•)».* 
P . . i l t . p i - l l r . ' ( V . H i l i l » » s 
( a u d i I ' M ; M . . t t . 1 ] i n C m . 
d i e t I'M < ( . . 1 l 1 m l H . n 1 IVCMI H i a . 
S K ' I . I . I ».»! M. .K111 lsC»2 K I M . I 1. 
I'.'.Vi- A l h ^ n i . l^'y) ( " . i n t e r n " 
t ^ . W P « - t r u c c i . i-i.Tii- M . t K i u : l ' « . i ; 
f l u l U i n t : P . I A H L)t t l l i v n I > . p j j i 
R o i i c l H i u . I'JtjQ. K . t l l a n m . 

r . i l ' i u 
[ v i ' . ' , : i t 

J1' e 

11 

tt"r"^-i 

' ) 1 * . 
I T C ! 

) »: ;tf p j t r . i 
c ; c c - j f ' . . r * 

- . P - j »• . - i>;tc .J 
. I * .CI.V4 1 > 

i . i . . . l . i l j l l . l C C. • ..kHJiC U ' i 
p - c n i : . T . : . ! . i - ilon'a e . . . '», ' * p i -
> i f o , J | . . i - r t ' i c » t i l >!i>*: u . ' J IH 
i j i n ' . r i i . i ' i ' i i f e i n p i 

I . - i l l - t * JII. n.i'.s. » S & i « ' i . j p « r -
d : » ( t ' • " • i n ' i ' i t - * i Tt- t i i . i i j u 
« . • " " . * , : - c ' •e - i«**:c ' i«* . 17 1 «.•«.'«\ p # r -
c ' i c .1 I ' i r l , - i i r . 4 . i . ' t . i . ' u . p j r t j i i 1 
p 1 . l . ' . e i i a f i i ' i c i . : . . ; e i : ! « r 
i l . - e , . j r t > ;» n - i t m i f . i I e e j ' i j l -
d o r i a i . l i r z - o " i o le c . '4«r d . i i 
p r c i t i i i 1 i*t.i t e e n e r e l d j j u -
M t ' u ' 1 ( i i i i i " i > . tj * i 4 ; a rt-

U J I ' . / . I IJ .i''il : i . " i : . : ! . ' . v . i i l l 
O ^ i ' i i i .• I i - i j j . ; t » a ' . c ' i ' u ' i t . v i i i 
r i e t r i , e'te 1 I C i s t r r f , i . . s f - ; ; j e 
S v i i m j 7 y i i » a . I it . J i i i i c ' i ' S i f.;. 
' • c . i p . - . . i . ' U - . C ' C i . t t v u i i . i * 
( t * i ; . t n" 1 *! ! ' . i'i<i i» i . : i 'I p r i " i i > 
t •< l u c i i - i l r n i i ' l . M C i"*!.* r u t ; -
I t - f a pr« - ; i ->> > i n . i n v i i ' i ' e che 
I m ' i t - . ' i ' v , M C ( . M i i ' i ' . ' i i C e c i l - c i 

• • i i ' i M ' . ' i c t i , | | , - e i/>«\;.':,» i i - i a 
• . ^ . • n ' l C f . i /•!> i m . r n ' e d u C t t . ' a 
p i u f t i x i n c n e .<'i r u c i . e t u a v m i 

c i l C - . . " I p t J i - ' l ,- > u l j ' ! ( T M ! f (J J l -
l C.'.'.l d o . . . I l i m . ' M atlet:cj 

K E M O C H C R . \ B D I 

http://pa.es
file:///alc/nle
file:///n-ltcr
http://lt.ill.ml
file:///iurc
http://uMr.il
http://tlUn.tr-'
http://ur.tr
http://arr.de
http://ni.il
http://MICCfN-.il
http://-On.fi'
file:///irito
file:///o/ara
file:///lsle
file:///eii
http://iT-.fi
http://i4-r.7i.-ri
file:///uint
http://1l1mlH.n1


NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE Martedì 10 ottobre 1961 - Pai. 8 

Oggi 
si conclude 

la Conferenza 
agraria 

La conferenza nazionale 
per l 'agricoltura conclude 
oggi i suoi lavori con la se
duta plenaria convocata nel 
salone della FAO. Saranno 
presenti, oltre ai delegati 
delle organizzazioni che 
hanno partecipato alla con
ferenza. compresa una de
legazione della Fedennezza-
dri e della l ' i t - t e r r a della 
Toscana), il presidente del 
Consiglio ou. Fanfani e il 
ministro dell' Agricoltura 
che hanno preauiiiinciato lo
ro discorsi. Prima di essi 
prenderanno la parola il 
professor Mario Randini 
che leggerà una relazione 
riassuntiva del dibattito e 
lon . Pietro ('amplili il quale 
avanzerà le pronoste del co
mitato di presidenza circa 
i problemi discussi. Su que
ste indicazioni le organizza
zioni partecipanti alla con
ferenza notranno poi avan
zare le loro osservazioni. 

LA - FINMARE -

E GLI ARMATORI 

La flotta 
caia 
il ministro 
regala 

In rasa nostra, nei porli 
italiani, la flotta mercanti
le nazionali- è sempre più in 
minoranza rispetto alle itavi 
battenti altri' bandiere. In 
percentuale è scesa dal 4G al 
37 per cento fra il 1958 ed 
il '59. .Ver due punti-chiare 
del traffico marittimo inter
nazionale, la presenza della 
itostra marina mercantile si 
va ridiiccudo; netto stesso 
periodo, è scesa infatti dal-
l'8.3 ni 7.6 per cento nel Ca
nale di Suez, e da un milio
ne e centomila tonnellate a 
984 mila nel Canale di Pa
nama. 

Intanto, tutte le nazioni 
espandono le. proprie flotte 
roninicrciulii e i più forti 
paesi — f»7f.S\S vii USA — 
preparano la propulsione 
atomica in questo <ampo. 
così decisivo nei truffici 

Per guardare soltanto a: 
lunorutori* mttjliuiu ili ma
rittimi, portuali e operai dei 
cantieri sono legati alle sorti 
della nostra flnitti mercan
tile ed alla politica mari
nara. La quitte è purtroppo 
subordinata — per opera 
della DC. e non da oggi ~ 
unii interessi ilei monopoli 
e dei prnppi «rnififortodi più 
possenti, col risultato che 
cala, incccc di crescere, la 
importanza del naviglio 
llìl-t Fiumare -> (cioè dello 
Stalo) (nei ridotto n 94 uni
tà per 685 mila tonnellate 
contro le 241 niiiln u mi mi-
l'one e mezzo di tonnellate 
del 37. 

Ciò lui ncenti.'uieiite pro
vocato la ribellione dei set
tori più tradizionalmente 
governativi. // ministro Jer-
rolino, lutto senza prece
denti nella storia parlamen
tare di questi 1$ anni, ha 
donilo chiedere la •sospen
sione del < suo » noto pro
getto-legge per il rinnovo 
delle concessioni alle socie
tà di preminente interesse 
nazionale: il progetto mira
ta scopertamente a limita
re — anziché potenziare — 
il settori- oubblico delia 
murimi mercantili-, a van
taggio del tmmso armamen
to privato, ed ha subiti/ uno 
scinco ••olio l'incalzare del
le o.mstre e. appunto, della 
crescente opposizione di 
certi rettori della stessa OC 

I a cocente sconfitta Ita 
r :v i allergico il ministro 
.ìervoì'ino ad uytii torma di 
opjtosizione. al punto che 
l'uttiao-itanipa del MIO di
castero ini niM»;o.\<iinenU* 
reagito ad un passo com
piuto da comunisti e -octali-
list> nell'uppnsita rnnintlf-
'-»<»//<» del Senato. Erano in 
ctonie due disegni di leone 
parztali e settoriali sul ere
dito normale e sulle demo
lizioni navali: misure che 
non «ffronlornno questioni 
(/i foralo e che anzi compor
tavano nuort favori all'in
dustria privala. Louieo 
chiedere che css> e tutta hi 
pol'tica marinara venisse
ro discussi in seduta plena
ria allo scopo di formula
re una lettor organica che 
affronti la cronica insuffi
cienza delia nostra marina 
mercantile 

Ciò ha dato l-togo ad una 
isterica reazione ripresa 
dalla stampa della destra 
economica e politica, e de
fili armatori. Socialisti e co
munisti sono stali occupati 
di obliare gli interessi dei 
lavoratori del mare e dei 
cantieri, eccetera. Jercolino 
e i maggiori armatori vor
rebbero infilili che lo loro 
« piccola politica - di con
cessioni continue non tro
vasse avversari 

Ciò non r quanto voglio
no intere popolazioni di cit
ta marinare e ~ in primo 
luogo — i lavoratori, i qua
li him lottalo contro i re
nati latti aali armatori a 
danno della colleltivtla E 
,;e Jervdino e gli armatori 
s'arrabbiano è perchè l'op
posizione del PCI e del PSI, 
mila scorta della pressione 

, popolare e per una seria p ò 
fitto* di sviluppo, ha colto 
nel legno. 

Grandi manifestazioni durante lo sciopero unitario di ieri 

Migliaia di edili al Colosseo 
chiedono sicurexza nei cantieri 

Gli infortuni non sono una fatalità inevitabile ma scaturiscono dalle condizioni di lavoro - Que
stione essenziale: più potere agli operai nei cantièri - Altissime percentuali di astensioni 

Centinaia ili muiiilcstazio-
ni grandi e minori hanno ca
ratterizzato lo .sciopeio na
zionale unitario degli 800.001) 
edili. Proclamato dai sinda
cati aderenti alia CGIL, al
la CISL e alla UIL all'indo
mani delle recenti sciagure 
che hanno insanguinato i 
cantieri edili* roma-ii e di Pa
lermo, la manifesta/ione di 
ieri e stata un .solenne ri
chiamo degli olierai dell'edi
lizia nei confronti delle au
torità e dell'intera opinione 
pubblica. Gli e omicidi bian
chi « n e i cantieri edili non 
avvengono per ineluttabile 
fatalità ma scaturi.scouo dalle 
condizioni di vita e di la
voro i-ili sono sottoposti i 
lavoratori: questa la verità 
denunciata ancora ima vol

ta dalle inauiicrita/.ioni di 
ieri. 

So.spe.io il lavoro per alcu
ne ore. in ba.se allo decisio
ni delle organizzazioni loca
li, gli edili hanno partecipa
to ai comizi e alle assemblee 
convocate sia nei grandi cen
ti i che in quelli minori. Tra 
i maggiori comizi, quasi tut
ti unitari, sono quelli svol
tisi alia presenza di migliaia 
di lavoratori a Moina ove iia 
parlato il compagno Capodo
glio, .segretario generale del 
sindacato unitario, a Milano 
ove ha parlato il .segretario 
generale del sindacato ade
rente alla CISL. a Genova 
ove ha parlato il compagno 
Arvedo Forni, .segretario del
la FILLKA. a Torino e a Pa
lermo ove hanno parlato ri
spettivamente i segretari del

l'organizzazione aderente al
la CCJIL Ceni e .Musciib. A 
Taianto si e tenuta una 
grande assemblea. I n altio 
comizio .si e .svolto a Teramo. 

l'articolate importanza In 
avuto la manifestazione svol
tasi a Moina nel piazzale del 
Colosseo, alla piesenza di cir
ca 5 000 lavoratori; lo scio
pero nei cantici i della Capi
tale eia ini/iato alle 12 con 
la partecipazione della tota
lità della categoria. Dopo un 
di.seor.-o ilei -segretario pro
vinciale della L'IL, il segre
tario geneiale della FILLKA, 
compagno F.lio Cupndaglio, 
ha innanzitutto affermato 
die le vittime delle condi
zioni di insicurezza elle gra
vano nel lavino edile pote
vano ossole l'impalmiate 

Si pongono due oidini sì] 

pioblemi — ha detto il se
gretario geneiale del sinda
cato unitario — coincidenti 
con le rivenii.razioni della 
categoria: 1) assiemalo il ri
spetto delle nonne antinfor
tunistiche anche con il di let
to intervento degli operai e 
delle loro organizzazioni; '2) 
modificare le condizioni li 
lavoro che rendono il ìitmo 
pioduttivo assolutamente in
sopportabile e che e una del
le cause di molti incidenti e 
sciagure. 

La mancanza di un nposo 
effettivo per gli edili che so
no costretti ; tra-deiirsi dai 
piccoli centri alle giaudi cit
tà, viaggiando per lunghe ore 
e limauendo tuoii ili casa 
dalle 12 alle Lì o c , la man
canza di conili'ioni igieni
che che consentano un pardo 

CliPIXl.O — Un lumini;ine della marcia del lavoratori 

nei cantici i m condizioni noi -
inali, sono due componenti — 
ad esempio — dell'estenuan
te fatica cui la categoria e 
sempre di più sottoposta. 
-Vello stesso tempo le scia-
guie ve mica tosi in questi 
mesi hanno ancora una vol
ta documentato come le nor
me di prevenzione infoi timi, 
vengano sfacciatamente e sj_ 
stomaticamente \. iola'e. 

Il segretario geneiale del
la FILLKA ha avanzato quat
tro livendica/ioiii: 1) appli
ca/ione seveia delle leggi 
antinfortunistiche: 2) raffor
zamento qualitativo e quan
titativo degli Lspettoiati del 
Lavoio. con l'istituzione spe
ciale per l'edilizi.r. 3) am
pliamento e aumento del po
tei e deM'Knte pievenzione 
infortuni (K.\ 'PI);4) co.stitu-
zione nei cantieri delle com
missioni addette alla sicii-
ic/za del lavoio. nelle qua
li siano pi esenti i lavoiato-
li e le Uno organizzazioni. 

Si t iatta in primo luogo 
di daie più potei e agli ope-
ini all 'interno del cantiere. 
Questo potete il sindacato 
deve conquistarlo imponen
do la contrattazione dei cot
timi e quindi de: : itili .1 
lavoro nei singoli cantici i. 
l'applicazione delle leggi sul
la sicure/za. la vigilanza con
tro tutte le cause di infor
tuni. Questo impegno di azio
ne continua e stato ribadi
to in tutte le manifestazio
ni degli edili svoltemi ieii nel 
paese 

Il 12 il direttivo 
del sindacato 
dei lavoratori 
degli alberghi 

e pensioni 
Si u i imsce a Hoina il gioì no 

1U ottobre al le oro lo il Comi
tato direttivo nazionale del 
Sindacato italiano lavoratori 
alberghi e pensioni aderente 
alla FILCWMS-CCIL per l'e
same «li gi'os-i ed importanti 
problemi 

l'in» di i|U>-.Mi >• il rinnovo 
ilei contratti (operai e impie
gati» che regolamentano i cen
tomila lavoratori della catego
ria e che necessitano di una 
sostanziale niodilica/.ioiie. onde 
aderir»» magmormente alle I-M-
g e n / e dei lavoratori ne! quadro 
dello svilupiK) del settore n -
«•ettivo turistico alberghiero. 

Dopo la conclusione del convegno di Bari 

Gli industriali del M. E. C 
davanti al «terzo mondo » 

I paesi dell'Europa occidentale vorrebbero « associare » le 
loro ex-colonie: ina al solo scopo di continuare a sfruttarle 

(Dal nostro inviato speciale) 

BARI, 5' — Le t raccoman
dazioni' finali uscite dui con
vegno barese sulla politica 
della Comunità economica 
europea verso i paesi in. ria 
di sviluppo, contengono due 
jirincipi fondamentali: 1) il 
MEC intende nel li)6'J rin
novare le convenzioni di as-
sociazionc,con le ex colonie 
della Francia, del Belgio. del
l'Italia. *nel rispetto delle lo
ro caratteristiche di stati so
vrani -: 'lì il MFC è favore
vole all'associazione di altri 
paesi sottosviluppati, nell'e
ventualità dell'ingresso di 
nuovi membri (leggi, /' In
ghilterra) nel MEC stesso. 

Ma — al di là delle pro
messe, peraltro alquanto va
glie e contraddittorie, in ma
teria di prestiti e di .scimihi 
commerciali — quali pro
spettila' concrete offre il 
MEC alle ex colonie, per in
durle ad associarsi? In pr<y-

posito le due giornate del 
conreono di lìari sono state 
assai istruttive: non solo per 
noi, certamente, ma soprat
tutto per i rappresentanti dei 
paesi africani clic vi hanno 
assistito e ixirtrcipato. 

/ grossi banchieri, i diri
genti dei gruppi monO}wlisti-
ci, i capi delle confindustric 
dei sei paesi del MEC e della 
Grun Bretagna, che in gran 
numero si sono avvicendati 
ai microfoni, hanno messo 
bene in chiaro che cosa in
tendono 7>er politico rer.so le 
nuriom soffosri/nppflfe e clic 
cosa si aspettano dagli orga
nismi ^comunitari* sopruna-
zionali. Innanzitutto, essi vo
gliono avere Viano lìbera ne/-
la loro azione di penetrazione 
capitalistica, di accaparra
mento o di conservazione di 
posizioni di dominio econo
mico, di sfruttamento del'e 
risorse loculi. Dunque prezzi 
liberi, dunque riduzione al 

Impegno per tutti i sindacati 

I tessili chiedono 
la «settimana corta 

// con renilo della HOT a Milano ribadisce 

le rirendicazioni per il ntioro contralto 

Per lo sviluppo della regione 

Marcici sui pozzi E.N.I. 
di metano in Abruzzo 
Nasce la speranza di porre fine alla disoccupazione 
e all'emigrazione — Le proposte avanzate dai sindacati 

(Dal nostro inviato speciale) 

C l l ' K L L O « C i u c i l i . i> — 
La tirando in.irci.i - in pozzi 
m e t a n i f e r i «lell'KXI a C u p e l -

. io e c o m i n c i a t a nel p o t n e r i g -
I e,:o ili ieri. K" c o m i n c i a l a c o n 
! s e m p l i c i t à , c o i n è ti.la .-.ii;;i 
i p a e s a n a : la l 'ente l i s i n a d a l -
' le c a s e con l 'abito n i . g l i o i e e 
'M porta' . . ! . piceni: i',ìappi 
]sul!.< p iazza d a v a n t i al c a f f é , 
;»ul s e l c i a t o d e l l a cinema, s o l 
i to il C l a u d e poit ,di ' . V e n i 
v a n o p i n n a le d o n n e .ui/.ia-
jne . q u e l l e e l le ni Tiniì i pae>i 
jd'lt il;;i i.i d o m e n i c a s e r a 
' v a n n o .d i e l u i i / . e i n : >. t e r 
ni. iv.uii" in - . ib-n/ io. v'oii le 
m a n i iti g r e m b o e .i^pt'tt.i-
vaiK» M.l >.ij:r..t«>. Poi t ro t to 
v o c i a n t i «li radazzi con g r a n 
di car te l l i « h e re» L i m a v a n o 
il m e ! . r i o P««i . inco ia fili no -

li 

min:. . br.iccunii. ! coiitadi-
liu. iili cmiL'ianli • ;n npo.-o >. 
Poi le lapazze, alleare e fe-
sU.*e. e infine tutti i ciipol-
lesi »- molle deleiM/mni «lei 
ciiiiiiiiii circostanti 

K' Malo un civ.-n eiiilo o»>n-
tniii»"> Mii«» alla line, «lai c«»r-isviluppo 
teo per le v.t» «li Cupello alla} ^ ^ ^ ^ 
luniM marcia sulla Mr.ida! 
ghiaio.-.a di uno dei 23 po77i j 
linor.i .-cavati nel YaMese. | 

(}ui Li gente vede nel me-i 
mo la possibilità di tarlai 

finita c.i.i la miseria e con) 
la faine. Qui M -.pera «•«•ili 
tutta l'anima che j;li uiinien-j 
-: macinienti metaniferi rin
venuti «laìrCXI pos<an»> -e - ! 
filare un.ì svolta nella Mo-n.V 
dolor».»» l'ielle famiglie che' 
si .-pe7/an»> e ilei tigli eliej 
crescono ignari fra le mura] 
di ca,<a tino a (piando le loro 
braccia non saranno robuste 
abbaMan/a per andare a la
vorare * fuori ». Questo spie-
pa parecchie cose natural
mente. Spiega tra l'altro le 
innegabili ingenuità di de
terminate parole d'ordine co_ 
me quella clic vuole il me
tano per Cunollo senza con-
Mdoraiv . gravi problemi 
della regione abruzzese e 
M'ii/a :«. nere presente che la 
ballagli.) |>er l'iitihzrazoine 
del metano anche in favore 
dell'Abruzzo »i inserisce nel
la lotta per la rinascita del
la regione attraverso la pro
grammazione di un piano di 

sviluppo economico demo
cratico. Conversando con di-
ver.-»i cupeile.si. durante la 
marcia, ci .siamo roM conto 
che que-Me considerazioni non 
dovano foise comprensione 
ovunque. 

IV indubbiamente coni-
pi eiiMhile che i cupellesi e 
gli abitanti dei comuni del 
Vastese si adirino di fronte 
al tatto che il metano di que
sta l«»:o terra dovrebbe es
sere ti asportato a itonia e 
in l 'mbria lasciandone qui 
forse soltanto uiui piccola 
parte che verrebbe utiliz
zata da una modesta azienda 
petrolchimica di Vasto e da 
una Diccela fabbi ic.i che la 
.Montecatini si accingerebbe 
a costituì e. Giustamente per-
tant.» i diligenti «le! movi
mento miliario per la regio
ne e i dirigenti «Iella CGIL 
e della l ' IL riunitici a Vasto 
nello scorso agosto hanno in
quadrato il problema della 
utiliz"nzione delle fonti di 
cnergM nel contesto della 

• pai v .sta ballagli.! per lo 
d e l l a economia 

nbruz/e.ie. Giustamente m 
quel convegno si e a t tenua
lo in primo luogo che « ogni 
stiniol-.' ad o^si riorganizza
zione in senso moderno del
l'economia e della società 
abruzzese tiova ostacoli nel-
l'atlu.iie regime fondiario e 
nella penetiazione ilei mono-
p«di«> > 

A Cupello ieri sera non 
abbiamo sentito ne.isun di
scorso .-ni monopoli, ma ab-
biam J saputo che attorno alla 
zona di ricerche dcH'KXI 
stanno «m lavorando la Mon
tecatini e l'Kdison: il discor
si» in questo senso e quindi 
del tutu» coperto 

Ori in Abruzzo -: -la la
vorando per organizzali' uria 
gr.in.L» a.-sise regionale in cui 
tutti questi pmlileiiii (com
preso quello della creazione 
di un i riserva di energia 
elettrica pari al la'f della 
produzione regionale a prez
zo di '.osto) siano approfon
diti e puntualizzati per de
terminare un indirizzo imi
t ano M azione e d» lotta 

SIRIO SCBASTIAN'ELM 

Sul problema della parità 

Riunione decisiva 
per i metallurgici 

\ i \o tVrui.Milo per le continue manovro «lì rin-

\ i o «Iella Coiiiiiidiistriit — Areonlo o rottura? 

i Dalla nostra redazione) 

MILANO. !> — M i avuto luo-
..o ieri . M.lano il eoiive«:ii(i 

j naz.oM.ile d ig l i :.Uiv>ti t ed i l i 
' . inietto dalla FIOT r.-irtrcipa-
\.:no alla riunione, oltre :.i di-
r.jii-nti dei Miid'ioati provine'.'-j 
!.. i r «presentanti delle 100 
maggiori aziende del', i eatego-i 
r a n dibattito, seguito ; !':> r«-i 
lazione introduttiva della com-
pngn i Lina Fibbi •'• :*'ito par
ticolarmente vivici» e appro
fondito. e ha d . to una valida 
testimonianza dell'avanz'd « ir.iv 
bilitazione dei lavor i te l i : t tor
no alle rivenda' .7.011: lorniu-
late nella piattaforma contrat
to;,Ir della FrOT. A ipie-'o pro-
po-ito molti delc» iti hanno in-
^i-tito ^uirintere^-e dei lavora
tori — oltre che MI un forte 
anniento delle retriliuz'oni — 
particolarmente rulla r'duzloiie 
della settimana i ivor-ifiv.t con 
il sabato pomeriggio fe-tivo e 
pagato, MI una nuova valutazio
ne delle qualifiche e m i pote
re del sindacato di contrattare 
nell'azienda i vari ;.-petti ilei 
rapporto eli lavoro 

¥.' stato rilevato enne» le piat
taforme avanzate d die altre or
ganizzazioni siano a questo 1 ro-
po.-i*o insufficÌPiiti. In quella 
della Fecìerte^il fCISl.» ad 
•-sciupio, mentre r i parla di ii-
duz'.one dell'or irio di l ivore . 
non M rivendica i! manto»;men-
•o do! sai irio riferito alle 4!! 

esprima anche :n una unitarie
tà sulle questioni di londo ni 
tavolo delle tr.«tt:«t:.\e 

|ore 
!» 

Ila luogo oggi, presso la 
Coiitindustria l'incontro tra 
le organizzazioni dei lavora
toli ed i rappresentanti del
le industri", per la parità 
salariale, l.e lunghe setti
mane trascorse dall 'ultima 
riunione — sottolinea una 
nota della FIOM — hanno 
visto aumentare l'impazienza 
e la determinazione delle 
lavoratrici, «lei giovani e de
gli stessi adulti a risolvere 
la questione secondo gli 
onentanient: espressi dalle 
oiganizza/'.iMV -sindacali. 

Contro i continui ritardi e 
rinvìi frapposti dalla Contìn-
dust-ia. g'-.mili manifestazio
ni di pioteMa hanno avuto 
luogo a Milano. Torino. Ber
gamo. Ia-«v<'. Asti. Alessan
dria. Bologna. Modena. H»>-
m.i e in aliti e n t r i . In tale 
condizione l'incontro «li oggi 
assume grande impoitanza: 
si tratta d; . sape e -e la 
Contili.luM; :a è disposta a 
discutere .! merito del p'«»-
blema. . d o g h o n d o le pio-
poste ilei lavoratori che pun
tano ad un.i parità compieta 

seppuie graduale, o se in
vece essa vorrà continuare 
negli atteggiamenti dilatori 
pei nascondere un sostan
ziale «liuiego In questo caso. 
le organizzazioni sindacali 
;ion potrebbe;o non passare 
all'azione 

Successo dei comunali 
ad Avezzano 

AVKZZAXO. " - I. . m . z.o-
iii' <!••' commi . l i d. A \ e z z . n o 
e s'.,\i -«.-pesa in sf-ìu.'o .-fi un 
incontro clic ha p«">rt :i<> a st >i»-;-
lir»- ranprgno dell' mm :..s!r,.-
/;«>iif d: corr spond-re ìm'ìii.li'n-
int.. ,.cc»--»soria a tn"o .i per-o-
11..le nell 1 misura i'"ii aifer.ore 
a! "-.*«' (<r cento (!••!'. : Ktr.hu-
z.or.»- atto..le K" .*.•?.> pr. «»» im-
pi'ftlio di ;a-ciler .re • t- top. per 
appi e r e d .1 1 • -»nT!.: •> i-'»:J 
la nuo\ i pa.n'a orgin-e i Agli 
ir.C'iTi'r: hanno O T ' I V p .*<• 1 
-egr»*.r:o dell i «TMI. come gru» 
Koiné (..ber 

Scioperi 
negli 

appalti 

e. per quanto «i rifirispe 
aita eontrattaziono integrativa. 
l'tif formazione «generi!»- i.on 
trova riscontro n«»!l i riclia-sta 
di mod.f.ca o di abohzi'me di 
quegli articoli che impediscniio 
di fatto la contr.V.t izione stessa 

Il convegno h i s-o"o'aie'to 
come le nvend'ea»:on. e-prò - : 

si» con alt.ssinio un.do il: coi.!-1 

battivi!.'. dai ' . . \ o : tori imi: 
delibano essere l' iu-- •• c e n n i 
qne.s*,, coinb.'ttt'v.t.i iMn deb
il i iv.-oro mar* flcata. in.i pie-
nnnieire M" lizz.i'a p- : c«»n-
quist «r«- r..pid i:nea*« o-i «-ot.-
•ratto ii.oderiio '.l »'te;v»gr.o h i 
per! mto fi-=nto le ! : tue d. :.z;o-

itr.- * ,le 

Ciiosecii sc.op aaiia ul. upei.ii 
degì; appaiti dei settori deL gas 
e telefonico. Negli appalti della 
Humana Cas lo sciopero avreb
be dovimi aver luogo ogg; ma 
è invece stato i .nvla'o . giove-
di le»ri intanto sono vce>i in 
sciopero a tempo -.nik-terminato 
gli opeia- delle dit'e appalta
ti.ci della SHF. I lavoratori, al 
termine eli un' is-cmbl -a. s. so
no recati a p.azz.a Poi davanti 
alia direzione de' monopolio 
elettrico, l'na delegazione veni
va ricevuta claH'iug. Vaccr.ri. il 
quale ribadiva ancora ui\^ vol
ta che la SHF »H>II - a t e i i d c a 
apr.re trattative per l'applica
zione della legge sugi: appalta 
(ìli operai pei tanto decidevano 
di proseguire 'o sciopero anclip 
oggi. ri.sorvando=i li decidere 
.! «la f.irci nel i-iir-o di una as-
.sembl»-.. 

la. dec.s.one di tiprt-nclere lo 
sciopero tii'l settore telefonico 
e s'ata jiresii dopo che la TET1. 
tramite l'Interssnd. h i fatto sa
pere che non i a t e n l e discuterò. 
con le oiganizz izioin sindacai.. 
ra.-.-orbhiienti» de; lavoratori. 
attuahnen'»- a'-l«' .i pendenze 
dei]»» di;t" .-.pp.ilt I'IICÌ 

minimo delle misure di con
trollo e di piuniiìciizione. 
dunque priorità all'apporto 
della « iniziativa privata ». 

Tutto ipiesto pero e m fa
tale contrasto con la linea ih 
svilii])!*} che il • terzo mon
do . si è già scelta, linea sal
damente fondn'o, in quasi 
tutti i cu^i. sulla programma
zione a medio e lungo termi
ne. Tale programmazione ha 
al centro — pressoché oeun-
que ~- l'industrii pubblica. 
sia nei settori di base sia on-
ehe negli altri settori prodi»'-
tivi; mentre all'industria pri
vata viene aftìda'o un compi
to subalterno d'inteprorionc 
In ipiesta situazione, appare 
abbastanza anaerowstieo rìn-
i monopolisti europei conti
nuino ad avanzare - condizio
ni ~ per un loro eventuale 
upihìr;,) (.'• cunitali. Industria
li e banchieri rhiedono. sia 
ai governi dei terzi paesi <-
sta agli organi della •.comu
nità • • europea, una serie di 
garanzie. Vogliono essere co
perti da ogni Mirto di assicu
razioni. non vogliono correre 
alcun rischio d'impresti, vo
gliono essere protetti e ga
rantiti. (»"(irniititi. soprotfiitfo, 
dalle rivoluzion>. Davvero 
una bella preteso 

Di fronte a iptcstc pressan
ti e imbarazzanti richieste. .' 
dirigenti e pii tifri tiui;ioiuin 
della • comunità » si sono 
sforzati, a Buri, dì sottolinea
re l'esigenza di presentare al 
•i ferro mondo » min lacciutu 
formalmente pia decorosi! e 
accettabile. In questo s\or-
zo di mediazione, anzi. s> e 
esaurito il senso .stesso dei 
(•oucecpio. Abbiamo presenti 
le vostre esigenze, anzi sia
mo qui per questo — hanno 
detto i dirigenti del MEC ag'i 
esponenti diretti del grandi-
capitale finanziario — ma il 
guaio è che qui: ti utncuni 
sono jìieni di sospetti, ci chia
mano -iieoco(oiii(ii,'sti. purirdti-
no con simpatia alla politica 
commerciale sovietica, ecc. 
Dunque è meglio offrire in
vestimenti e contri bufi MI 
modo pia anonimo, attravci-
so orniniismi soproiKirionid; 
meno compromessi 

Il discorso è riunisti» so.sp. -
so e non è arrivato u conclu
sioni univoche. Tanto pia 
che. in realtà, gli stessi stali 
europei aderenti alla • comu
nità •- fanno poi a gara pt r 
svolgere ciascuno una uro-
pria politica di peiicfrocioric 
economica: la Francia m 1 
suo ex-impero, la Germania 
occidentale un po' dappertut
to nel Medio Oriente, MI Asta. 
in Africa. nell'America Lati
na. l'Italia attraverso le ini
ziative dell'F1XI e di alcuni 
complessi privati, il Belgio 
attraverso h< sordide mano
vre dell'l'nion Miniere ne! 
Kutaiigu. 

I.LCA P.\VOI.INI 

Sciopero nelle fabbriche 
di carne in scatola 

ne che possano «-«"vii-. 
P'on'i u*il:z/-iz.oii<-. s; 
meli:; .i. l.vta eh,, s 
ro iieci-ss-ira. sia r,<-\\ 
n»> che dovrà »»s-.>i.> 
moli'e esercitata ••.•ti 
più \ T e :n;z.".*'V. -

I d«'!»-g.itl hanno ci 
l • «al-'g. 7..r.i' .•'!.• 
tetig. .nforni .*: »-»-i: 
'.7.7 . i I ;\or'.t(>ri il» II.» 
j'i» .ìt .'.•• sì sCi lrn m i . s ! . 
-i iitiri- li.r». un i •••:iir« 
ilimf»cr -t.c i \.\At'. -z.ei.i 
sv.Iuppo (ieii»- tra". ''.;<-

i « • :n« 
•inle.-p » 
pr» 
O s t 
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I.o scu 'pe io nazionale di 24 
«ne. proc lamato unitariamente 
dalla FILZIAT-CGIL. F U l ^ 
PIK-CISL e UILA-UL nel set-
tor«- delle conferve animal i è 
s tato »-!Tettua'o iei i nella qua
si totalità delle fabbnche c«»n 
l 'adesione totale dei lavoi ato

l l i : le percentuali (h :idr«ione 
lalla lotta osc i l lano attorno al 

;>"!<).Ì.100 per cento. 
•f'" ' L.) sciopei») n.izion.»li- del 
'•'"Jse'.tore e stato determinato 
'"jilaU'intransu»enza degli mdu-

ìstr iah. ciie hanno p iovocato 
•beila lottili.» d.Ih- t ia t ta t ive ner 

il rinnovo d»»l contratto co lh t -
t i \ o nazionale (il lav ino , i r -
spingendo m blocco 1«- pi inci
prili richi»»ste avanzate dai sui. 
durati ' aumento sostanzialo 
de l le i est riho/ ioni, minzione 
efTettiv.i de l l ' orano di lavoro 
a parità ih salario, scatti (li 
an/ i .ui i ia nei gì; . .peiai . pro-

t'orr.id. sv-tpos 
gr«t r o «iella <'I>I.. K. I».. .\ .r- e -"«-gor 
dii l : •• IV Nicol i p T .'. »-»-!n- v h . i i .* 
m;s~ ».r:.- -nterna. :! \ :ce s ni) c«> / .e:: . ~. 
l ' .g :.' •• ^1: : .« i»" ir . /'. ff.r. ej.-onip.'e 
Stori..''..; ' «pi- s* i 

i 

• ! 
I l i ' 

.' -hlir r i a . 
l i : * . : . • : ; • 

• ' • • . : ^ : • 

• ** i »;u :ai 
.11 !1 »•»!."» « 

1 -..-•r-'or: 

mi (il piiiduz.ot.»'. inteij] azione 
in c>s . . ,ii rn.d'.'tia >'à info .Pi- iun' imponrnte n : o \ a r. 
ni»», di: itt» rtel Sirii.irri'.i nelle 
az..-nde 

l 'n i is i i l tato n.u ".rolariiìt il'»' 
importanti- si ò n\ut«i alla Vi-
- imr.» di 1-rcco. ! i più ero><:i 

azicuiia del se t to ie . i i o \ e ah 
operai ed mipicKati hanno scio
perato al cento per c i n t o . Al
la S immenthnl di Monza, dovi 
s t a m a n e gli operai erano an
dati al l avo io subendo i ricat
ti padronali »» le m i n a c c e d: 
l icenziamento, nel pomer igg io 
oltr»- cento lavoratol i sono n-
seiti dalla t'abbi ica. aderon.io 
niltj =ciopelo. In tutte le fali-
briche rii Milano. Pistoia, e i e 
e stata p i o c l a m a t a ra-tons; . . -
ne dal l , i \ o i o su . .ordinario a 
'.':;p,> .aae-eric. :: M 

I... Segreter ia (Iella KILZ1AT 
esprimi- — 1!1 mia sua nota — 
un plauso a tutti ! Involato l i 
delle mdiistise delle i «>nser\< 
anima!, i quali, pai t ia ipand. . 
il :>!.•:> t ; . eo.-i .'o'np..f.a al.» 

sciopi-io. .«oche l'i aziende do
ve non si scn>perava da nulli". 
i»isi ,»Ì.:II — eoine la S immei . -
tli.il d. Api ih.. — li.niiio dat.. 

ci-mb..--
t i \ . ta »̂  di liint... i la- e ga. . . ; . -
z:.« 'i: successo nella lotta p» . 
i! I I : . ; .O \O cont iat t l ia le e -.»• = 
la ciinqii'.sia (il un magg ior p. -
tei e del Sina »c*-> nelle ariend- . 

giuoco del quadrifoglio d'oro 

la 
v i 

fori u ii u 
allenile ! 
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Per una tromba d'acqua 

Col fiato sospeso 
a Solana Beach 

SOLANA BEACH — Spettarolure ImmoKlnr d'una tromlia 
d'acguu rhe dall'ocrono sm imiovrnilo snlla t'iltadin.t elie 
per alruni ininuti lm corso il rischlo dl rl mime re dlslnitt.i. 
Solo nU'uUlmo momento, lu tromha devlava dnll-.t sua pan-
rosa marci« c si alibattevu siilhi costu. poco lonlano iluU'iihitnto 

(Telefoto) 

La nostra inchiesta suir« ultra Europa* 

La Polonia non e quel vulcano 
di cui parlava il card. Wyszinski 

Dopo il '56 la Chiesa aiiendeva la « seconda ondaia » e pensava alia clericalizzazione toiale dello Stato 
non ianto atea, quanto laica — L'Otlobre polacco: una svolia che e eniraia nella coscienza di ognuno — 

— II graduale progresso di un'aziona 
• I xnoiivi di forza del poiere popolare 

8. 
Da pochl giorni « Varsa-

via, mi recai ad ascoltarc 
un sermons del cardit ale 
Wyszinski. II primate po
lacco i?t quel periodo pat -
lava spesso: il pacse era in 
piena cumpanna elettorale. 
I suoi discorsi erano avve-
nimenti politici. I giomali-
sti occidentali andavano 
tutti a sentirlo con lo stes
so spirito con cui una volt a 
a Parigi si andava al Pa
lais Bourbon, quando It* 
sedute del parlamento 
franccse valevano ancora 
qualcosa. Quella sera Wy
szinski si rivolgcva, in una 
chiesa del ccntro, a un 
tiditorio maschile di mezzn 
ctd, all'apparcnza un pub-
blico di piccola borghesia: 
cotieludetui una n o r m a di 
csercizi spirituali. Ma i 
atomalisfi non si sbaglia-
rano: egli parlava soprat
tutto come c capo deH'op-
posizionc >. 

Vi era, in realtd, qual

cosa di innaturaie in quel 
rapporto fra oratore e pub-
blico, ll viso sottile, il 
manto di porpora, la croce 
d'oro sul petto, il diamante 
che scintilla al dito, Wy
szinski resta un priucipe. 
Lo e, del resto, per origine, 
vocazione e professione. 
Un priucipe tutellincufe, 
senza dubbio, che fa poli
tica c. ticne con tiotcuo'e 
abilita couiici mezzo reli-
giosi, mezzo elettorali. Ma 
qui appunto e I'anacroni-
smo: che sia propria que-
sto principe, esponente tl-
pico (Jj una uobilta ormai 
complefaujenfe jallita e 
tramontata, a presentarsi 
in Polonia come il leader 
politico che si opponc al 
sociulismo. Ccrto, egli ha 
a sua disposizionc una 
grossa forza: la Chiesa cat
tolica. Wyszinski e tin 
aufocrafc: per acccntrarc 
tutto i} potcre nclle sue 
mani lia notevolmente li-
mitato quello dej vescovi. 
che una volta godevatio di 

molta autonomia (> dipen-
devano solo dal Papa. Con 
lui la fioura del Primate e 
diventata per la prima 
volta quel la di un capo 
assoluto della Chiesa po-
lacca, come (ale ricono-
sciuto anche in Vaticano. 
Ma anch'egli — com*? i 
massimi cTirtaeuti delln 
Chiesa a Roma — ha pro-
babilmenfe sopravvalutato 
le sue possibilita, Sj e cre
dit to a un ccrto momento 
— e forsc si credc ancora --
arbitro delln situazione In 
Polonia. In realta non lo «' 
piu da it a pezzo. se pure I" 
c ma\ stato. 

L'iizione 

lai ca 
La Chiesa cattolica in 

Polonia non ha un esplt-
cito programma politico da 
contrupporre a quel lo del 

Crescente azione del l 'OAS di fronte alia passivita del governo 

Nuova trasmissione-pirata di Salan 
mentre Franco rilascia gli «ultras» 

/ / generate fasvista chiama alia mobilitazione gli europei tV Algeria e annttnt'ia la creazione di un esenito di 100 mil a 

- Persecuzioni poliziesrhe contra gli antifascisti spugnoli in Francia in cambio delta mossa franrhista uomini 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — Salan, il ca
po dell'< armata segreta >, ha 
potuto parlare di nuovo al!a 
radio, oggi alle 13, l'ora mi -
gliore per farsi ascoltare da-
gli europei di Algeria. Una 
azione di sabotaggio ha in-
terrotto la radio trasmissione 
e remittente clandestina del
l'O.A.S. ha potuto ineerirsi 
per venti minuti. Al termi-
ne, 6 stato annunciato che, 
da domani, « Radio O-A.S. > 
trasmettera ogni giorno, nel -
le ore dei bollettini di in-
formazioni, su una lunghe/-
za d'onda vicina a quella 
della della radio di Algeri. 
Prima che parla&se Salan, lo 
c speaker > clandestino ha 
annunciato la trasmissione 
dell'O.A.S. e ha letto una 
testo in cui si afferma che 
l'organizzazione segreta sta 
rafforzandosi continuamente: 
« Tutti i cittadini sono e sa-
ranno mobilitati. Le relative 
istruzioni saranno date a 
tempo opportuno dai capi 
dell'O.A.S. Prima della fine 
dell'anno sara organizzato un 
esercito di 100 -lila uomini. 
armato e disciplinato... La 
vittoria e sicura >. 

Salan ha poi parlato per 
cinque minuti: attaccando 
con violenza la politica go-
vernativa, egli si e rtvolto 
soprattutto all'esercito: « La 
politica del Capo dello Stato 
e vacillante. La prova e che 
posso parlare sull'onda del
la radio francese*. Salan ha 
esortato l'esercito a schie-
rarsi dalla sua parte « chie-
dendo la garanzia dell'unita 
francese >. « TO.A.S. — ha 
concluso l'ex generale — e 
la nostra sola speranza e la 
nostra ultima ancora di sal-
vezza >. 

La nuova trasmissione-
pirata ha risollevato il mo
rale degli < ultras >, che si 
sentivano un po' smarriti 
dopo le inutili prove alio 
quali sono stati sottoposti in 
questi ultimi tempi, parti-
colarmente sabato ad Alge
ri. con la trovata della coc-
carda, che ben pochi hannn 
avuto il coraggio di portarc 
all'occhiello. 

La notizia deH'arresto in 
Spagna di 17 dirigenti del 
gruppo madrileno dell 'OAS 
aveva addirittura sgomenta . 
to gli europei d'AIgeria. Se 
l'aiuto di Franco ci v iene a 
mancare — dicevano gli 
ultras nei caffe, sabato se
ra — quali basi di appoggio 
ci rimarranno in Europa? 
Molti rispondevano che si 
sta installando una nuova 
base in Italia, col sostegno 
del M.S.I, e di influenti per
sonality del mrndo cattolico 
Ma l'ltalia e piu Iontana del
la Spagna e meno sicura. 
data la presenza delle forze 
dell'antifascismo che sono la 
stragrande maggioranza de l 
la popola7ione. 

Cost i fascisti di Algeria 
si sentivano. ancora :en . 
piuttosto depressi La voce 
di Salan li ha riconfortati ed 
ancor piu e valsa a sol lfvarc 
il loro morale la notizia d;> 
Madrid, -^econdo cui i va_ i 
I^asaillarde. Ortiz e Areoui? 
erano cia ^tnti liherati V. 
gesio di sabato ers durque 
p i i n m c n l p formale 1^ au-
torita franchiste a v e \ a n o 
dovuto cedere a richie>te 
sempre p:u pres*ant» del 
ministero degli esteri fran-
cese. Questo si faceva forte 
di misure prese dalle auto-
r i t t frMice«i contro gli es i -

liati spagnoli antifranchisti 
residenti nel sud della Fran
cia e chiedeva che il mer-
cato concluso sulle spalle di 
questi fosse rispettato da 
parte spafnola con l'adozio-
ne di analoghe misure con
tro gi esponenti dell'O.A.S. 
Gli spagnnli hanno finto di 
aderire. Per trentasei ore. 
una ventina di fascisti fran-
cesi sono stati trattc-nuti 
nella < Academia de policia 
armada >; un funzionario 
della polizia spagnola ha 
rassicurato le mogli dei fer-
mati. dicendo loro: < Quei 
signori stanno bene e sono 
trattati ott imamente ». 

Stamane. secondo una no
tizia dell'A.F.P. — I'agenzia 
ufficiosa di stampa france-

se — tutti i fermati sono 
stati rimessi in liberta. Do-
vranno solo reuarsi ogni 
giorno a firmare un cartelli-
no preso il commissariato 
locale; se non si presenteran-
no, la polizia spagnola — as-
sicurano le autorita fran
chiste — si mettera alia loro 
ricerca... 

SAVERIO TUTINO 

Mille morti 
in India 

per le inondazioni 
PATNA (India). 9 — Le ul-

time notizie giunte dallo Stato 
di Bihar fanno temere che 11 
bilancio delle catastrofiche al-
luvioni che hanno colpito 
quello Stato sia d: un migliaio 

di morti. Lo hntino comunicato 
ougi fonti ufficiali Tra i morti 
vi sono cento bambini che ave-i 
vauo cercato scarnpo dalle ar-
qut' sul tetto della loro smola 

Si calcola che circa due mi-
lioni di persone siano state col-
pite dalle inondazioni. 1 danni 
vennono valutnti n circa 100 
milioni di rupio (oltre 13 mi. 
hard; di lire). Daj primi rap-
porti. ancora incompleti. ri-
siilta che circa 13 000 case si>-
no andatc distnitte. «»50 villa^-
gi sono stati sommersi e 20.000 
capi di bestiame sono anneaati 

Esplode in Spagna 
una locomotiva-

MADHID. 9 — Un'esplosio-
tie nella caldaia della locomo-
tiva dell'espresso Valencia-
Madrid ha provocato la morte 

del macchtnista o del fuochi-
Sta. L'esploslom'. veriflcatasi 
nelle prime ore di stamane. 
poco do IK) che il convogho ave
va lasciato la stnzione di El 
Mugron, presso Albacete, ha 
causato il deragliamento di al-
cuni vagoni. Sei passeg^erl so
no rimasti legH'Tinente fenti 

375.000 dollari 
per un caffe 

alia varecchina 
PITTSBURGH (USA), 9. — 

Una giurla ha rltenuto oppor
tuno aggiudicare a una donna 
il pagamento di 375.000 dolla-
ri. per gravissinii danni ripor-
tati alia gola dopo avere in-
gerito in un nstorante del caf
fe preparato per sbnglio con 
varecchina 

parfito operaio. Questa e 
una sua forza e una sua 
debolezza al tempo stesso: 
forza percht» cost le e pin 
facile ummantare di inte-
ressi relipiosi I'arione poli
tica; debolezza perche' non 
puo presentare nessuna 
valida alternativa al potc
re popolare. Anche tradi-
zionalmente, del resto, la 
Chiesa polacca non ha mai 
aiMtto organizzaziotii poli-
tiche lulclie corrfspoiiuentf 
alia sua influenza, perche 
iiiu'ra piu in (]ii(into chiesa 
una forte posizione poli
tica. AY I t'crchio Stato po
lacco i vescovj sedevano 
d'utlicio nel Senato: le piu 
al le cariclie statali erano 
spesso occupate da ecclc-
siastici. Nel rcuteiinto fra 
le due guerre qticste tradi-
zioni coiilimuiroiio. Pro-
prio per questi preccdeiiti 
.s"f<>rici. I'ambizione della 
chiesa polaera e oggi an
cora quella della < clerica
lizzazione totale * della 
vita nazionale: tale parola 
d'ordinc fu lanciata aper-
tamente dal vescovo Ko-
minek sul seffintanale cat
tolico nel febbraio del 1957. 
Era quel lo un periodo in 
cut la gerarchia cattolica 
si scntiva molto potcnte: 
dopo gli avvenlmentl del-
I'ottobre '56 essa attendeva 
una < nuova owl at a >; era 
convinta die il Paese fosse 
un « vulcano >, che sureb-
be esploso il giorno in cui i 
vescovi I'avessero voluto. 
Non che Wj/sziiiski e il 
Vaticano pensnsscro di po-
fer caporolpere cos\ la si-
tuazione politica. Intende-
vano piuttosto tener desfo 
uno spirito battaglicro nei 
loro seguaci v quindi con-
scrvarli sempre sotto la 
loro nntorifd. A Roma oggi 
ancora non sarebbero mal-
contenti sc ci fosse tin po' 
d{ pcrsecuzionc. Sfortuna-
tamente per loro. pcrsecu-
zione non c'e. 

Alia politica della chiesa 
si contrappone infatti da 
parte delle forze dirigenti 
della Polonia solo una 
vasta azione laica: In ])ri-
ma pcro — e qui sta il sno 
valore, quel lo che preoc-
cupa c irrita I'cpiscopato — 
che la storia polacca conn-
sea. fnslsfo nel dire laica, 
non atea: un'associazionc 
atea, henintvso. esistc in 
Polonia, ma c davvero una 
associazionc come cc tie 
sono tuntc, che non ha mai 
ricevuto vartlcolari impul-

II iiirdlunle Wysiltiskl: CM><>-
niMile dl una nolilltii fftlllt;i 
e triiinonlntit, <t»po tisstilulo 
dcllii Chlrsa in Polonia, \eile 
orimti diminiilre dl Klorno in 
ciorno II ruoln da lul osnunto 
dl urliltrii di'lla sitiiii/lotic 

polilica nel pacse 

Volevano festeggiare la vittoria del la loro squadra 

La citta americana d i Madison 
sconvolta d a duemila teppisti 

Dopo aver seguito la partita alia radio, una folia di studenti ha invaso le strade, sacche^giando i risto-
ranti, assalendo numerose ragazze, percuotendo chi non si adattava a quei «festeggiamenti» - Diciotto feriti 

(Nostro servizlo particolare) 

MADISON (Wisconsin), 9. 
— Per sei ore la citta di Ma
dison e rimasta :n balia di 
una folia di migliaia di gio-
vani scatenati e *olo l'inter-
vento di ingenti forze di po
lizia con idranti e gas lacri-
mogeni e riuscito a ristabili-
re l'ordine, dopo che diciotto 
persone erano rimaste ferite 
e che decine di milioni di lire 
di danni erano stati causali 

Tutto 6 cominciato quando 
la squadra di football ame-
ricano della universita di Ma
dison. in trasferta. ha battuto 
quella della universita del-
l'lndiana. Molti studenti ave-
vano segiiito la squadra del 
cuore. ma molti di piu. na-
turalmente. erano stati quelh 
che non avevano potuto al-
lontanarsi da Madison e che 
avevano dovuto accontentar-

si di seguire la radiocronacn 
della partita nei vari c lub e 
pensionati studenteschi. 

Quando la partita si e con-
clusa con la vittoria della 
squadra del cuore e stato co
me se gli studenti si fossero 
passati la parola d'ordine ed 
in breve piu di duemila gio-
vani, in preda all'entusiasmo 
e — secondo la polizia — agli 
effetti del le abbondanti l iba-
gioni, hanno invaso le strade 
di Madison bloccando il traf-
fico, costringendo I passanti 
a ripetere con loro il « grido 
di guerra* dell'universita del 
Wisconsin e prendendosela 
con quanti avrebbero prefe-
l i to poter tirar via senza per-
dere tempo. 

I primi gravi tafferugli so
no a w e n u t i quando un grup
po di due o trecento giovani 
lia invaso i dormitori della 
universita. mettendoli a soq-

Nella Val le dei canguri in Australia 

Prigioniera per 5 giorni 
fra i rottami dell'auto 

La donna ha potuto fortunata-
mente dif tetarti ad una sorgente 

SYDNEY, 9. — Una donna 
di 65 anni e rimasta per 5 
giorni e 5 notti bloccata sen
za viveri nella sua automo
bile uscita di strada e soloi 
per caso e stata tratta in 
*alvo. 

La protagonista della 
drammatica avventura e la 
signora Marie Fowler, di 
Sydney, la quale si trova 
ora ricoverata in ospedale 
per le ferite riportate ncl-
I'incidente. Ella ha riferito 
di aver potuto dtssetarsi rac. 
cogliendo nel cavo delle ma
ni l'acqua di una sorgente 
che sgorgava vicino alia 
macchina 

L'automobile della signora 
Fowler e uscita di strada in 
una zona montagnosa della 

Nuova Galles del Sud ed ha 
effettuato un salto di 45 me-
tri, finendo in un punto ri-
coperto da fittj cespugli , nel
la cosi detta « Valle dei can
guri >. La donna e rimasta 
incastrata al suo posto di 
guida, schiacciata contro il 
volante e non e riuscita a 
liberarsi. 

In questa posizione e stata 
rinvenuta da u n immigrato 
austriaco i] quale stava fa-
cendo una gita nella zona 
con la sua famiglia quando. 
per caso ha scorto tra i ce-
spuglj la carcassa dell'auto-
mobile. 

A parte lo stato di choc, la 
signora Fowler ha riportato 
alcune ferite al braccio e al
ia testa ma le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. 

quadro. Ben presto i prati 
delle vicinanze sono stati dis-
seminati da una improvvisa 
fiuritura di reggiseni, di com
bination!. di capi di bianche-
ria femminile. mentre grup-
l?i di studenti « rapivano > al
cune ragazze dichlarandole 
« prede di guerra > da con-
cedere agli eroi della squa
dra appena fossero tornati. 

Certo < 6 stato tutto uno 
scherzo >. ma cid non toglie 
cne nei disordini diciotto per
sone, e tra esse la maggior 
parte erano passanti assolu-
tamente indifTerenti al le for-
tiuie della squadra universi-
taria. abbiano dovuto farsi 
medicare per lo ferite o le 
contusioni riportate. 

Quando per ristabilire se 
non proprio l'ordine quanto 
meno la circolazione cittadi-
na. la polizia ha cercato di 
intervenire, gli studenti si so
no armati di pietre o, inva
de ndo i pubblici Iocali, di 
bottiglie. bicchieri e s tovigl ie 
e se ne sono serviti come ar 
mi contro gli agenti. 

Per sei ore la citta e rima
sta in balia degli studenti 
scatenati e sordi ad ogni ap- j 
pel lo dei docenti delFuniver-j 
sita Uno di essi . insegnante , 
di k'tteratitra inglese ed ex- j 
alunno della stessa sciiola. e, 
stato dapprima portato in 
trionfo quale e x membro del
la squadra univers i tana di 
football americano e poi. per
che protestava legato mani e 
piedi e buttato entro u m 
fontana pubblica. 

Un gruppo di un cent inaio 
di giovani scatenati ha « cat-
turato» le c a m e n e r e di un 
nstorante e dopo averle ri-
dotte in stato semiadamit ico 
le ha issate sul tetto di una 
gelateria impedendo agli a-
genti di polizia di a w i c i n a r -
si per soccorrerle, 

II sindaco di Madison ha 
dovuto ordinare che l'ordine 
venisse rjstabilito con qual-
siasi mezzo cd, il capo della 
polizia ha chiesto oiuto ai vi-
gili del fuoco che sono ac-
corsi con le autopompe. Con 
le azioni comb in ate degli 
idranti e dei gas lacrimogeni 

\k s tato powibi l* rastrellare 

man mano gli s tudenti e co-
stringerli alia ritirata nei 
campus dell'universita. 

LARRY UUnil 
dell'ANSA-UPl 

Fucilate a sconosciuti 
con torcia accesa 
presso un traliccio 

in Alto Adige 
BOLZANO. 9 — Una spara-

tor:a s. e \er.ficata questa not-
te a I*rat<> alio Stelvio. in 
prose.mita '<̂ 1 confine con la 
Svizzera 

I 5oldT?. -i: guardia hanno 

esplntJO col pi d'arma da fuoi'o 
,.irindinz£o <U sconosciuti ehe 
si ai*)!:rav.uio con una torcia 
eletlnca nelle vicinanze di un 
traliccio presso la diga iclroe-
lettnca della 5oc:et.'i Monteca-
tini Le h.ittute effettuate flubi-
to dopo non hanno dato tinto 
positivo 

N'el pomeriitR.o di o«ei si e 
nun:to :1 direttivo della SVP 
per esaminare la situazione po
litica e la nuova corrente tuo-
derat.i del partito - Aufbau -. 
Dopo la pubbheazione del pro-
i;ramnia della nuova corrente 
era corsa la voce di probabil: 
d:m:«s:oni del pre^idente del 
partito. S:lv:us Masjnaao. 

si »• incoray.oiumenti; ri-
spetfubiJe certo, ;nu forsc 
un po' siiperatd come tutte 
le .socicfa di < libi'ri pensa-
tori >. Quello die si chiede 
alia Chiesa e la completa 
separazione dallo Stato, 
(jiiindi Ira ltd c rispetto 
delh' leggi. quindi nc.ssim 
iritralcio a] gritnde sforzo 
dj trasformazione sociale 
che la Polonia ha intraprc-
so. Sono richieste fanfo piu 
legit time, in quanto lo Sta
to polacco rculnicntc non 
si ingerisce negU athiri del
la Chiesa e non ostacola 
minimumente (di questo 
qituisiusi ossernaforc si 
rende conto) la liberfd re-
ligiosa. Sarebbero richieste 
del tutto naturali, quasi 
ovvie, in un paese dove si 
fosse gia affermata e radi-
cata nei eittadino una co
scienza laica: quindi pro
pria alia formazlone di 
questa coscienza mirano 
((con un certo successo: 
questo e il fattn nuovo, 
riennasciuto a denti stretti 
dalla stessa gerarchia cat
tolica) le forze dirigenti 
del pacse 

Gli ccccssi 

clericali 
Rivelntore c quanto c 

successo con I'istruzione 
religiosa nclle scuole pub-
bliche. Nel '56 la Chiesa 
polacca ottenne di poter 
esercitare questo privile-
gio, che qualcmio giudico 
eccessivo anche in Polonia. 
Si Ixnii die in (iuasi tutti i 
paesi occidental!, appoy-
giati e bcnedettl dal Vati
cano, non esistc nulla d: 
s imile r la sola idea di «"-
trodurre una misura del 
generc provocherebbe una 
mezzn insnrrezione. Kntra-
ta nella sciiola pubbltcu, la 
Chiesa polacca sj serui su-
bito di questa sua posizio
ne come di un'arma di at-
tacco contro i non crcdenti 
e di discriminazionc nei 
loro ennfronti. Comincin lo 

Innocente o colpevole il medico di Port Richard ? 

Lui in liberta dietro cauzione 
in una corsia <T ospedale 

PORTIl RICHARD — II dnttor Robert Bohrme. *rrest«tA IrrI I'Altro sotto 1'arru^* dl nvrr 
pr«tlr«to alia motile nn'lnlfzlnne v t l f n t t i al brarrlo alia tropo dl nrrldfrl*. e «ta|o 
ftrarcrrato Irri dietro II paitament* 41 nna eaotlone dl 25.000 dollarl. EKII dovra tnttavla 
eomparire In trlbnnale ofrl itetaa per ana prima adlrnra. Le condizioni della motile drl 
medico, Dorothy aVoherof. rravlMlme a] momento del ricovero l] 22 •ctlrmhrc, %ono 
adesso mlicUorate. La donna, Informata delle aerate che aravano aul marlto, le ba (In
dicate «aMarde». Nella telefoto: Bobetne (a destra) a colloquio con II aao avvorato 

stesso Wyszinski, dicendo 
dei peuitori che non man-
davano I figli all'ora di re-
lioioiie: « s a r e b b c mcplio 
che si legassero una pictra 
al collo e si peffassero in 
mare >. Calat 0 nell'ntmo-
sfcra del villaggio, questo 
stesso anatema diuentaua 
il comportamento semi-
inconsciente del bambino 
che, aizzato dal pretc, dava 
del < oiudeo > al suo com-

f mgno dl scuola rlmasto 
onfaiio dai corsi dl rclipio-

nc (le rcsponsabilita catto-
liche anche nel vecchio an-
tisemitismo polacco sono 
tutt'altro che leggere). 
Questi eccessl hanno pcrd 
facilitato la confroffensiun 
laica. Si sono organizzati i 
genitori per diiedere che il 
catechismo fosse iriseonato 
in chiesa, in sanrcsfiu, dore 
si voleva, purrhe fosse fuo-
rl delle scuole pubol iche, 
doiH; il figlio de\ credente 
c quel lo del non credente 
non devono distinguersi. 
L'azione ha at'ttfo successo. 
Alcuni anni fa l'80% delle 
scuole pubbliche avevano 
V insepnauieuto relipioso; 
oggi il rapporto e quasi ca-
povolto. hppurc non solo 
MOfi i»j «• siafa I'csplosione 
del < rttlcauo », miuacciafa 
da | uescoul, ma nemmeno 
qualche apprerrabtle affo 
di protesta. Del resto. usci-
to dalle scuole, il catechi
smo continuara ad essere 
insegnato altrovc: lo stesso 
credente, contrariamente 
al suo vescovo, trovava 
questo leglttimo e non ve-
deva perche avrebbe dot'ti-
to protestare. 

La valutazionc * vulca-
nica » della situazione po
litico polacca v un crrorc 
che non soltanto VVus^tnski 
ha commesso. Vi sono in-
cursi anche diversi stranic-
ri tratti in inganno dalla 
passionalita della dialetti-
ca politica, che si riscontra 
in Polonia. Essi dintentica-
vano quale fosse stato il 
piint0 di partenzn della 
Polonia dopo rutttnta guer
ra. Credo che nessun pacse 
al mondo abbia mai avuto 
problernt politici tanto 
drammatici di fronte a sd. 
Un quinto della popola-
zione era stato sterminato. 
La Resistenza, grande fe-
nomen,) unitario in tutto il 
resto dell'Europa. qui era 
stata profondamentc di vi
sa. Un quarto dei polacclii 
si era trovata scaraventato 
all'estero durante la guer
ra. Soldati polacdii aveva
no combattuto su quasi 
tutti i fronti del mondo. La 
l iberazione era uenuta dal-
VURSS: ma un vecchio, fa-
natico odio antirusso, fu-
riosamente alimentato dal-
I'antegucrra. cont inuum a 
contrapporre ai sovietici 
gran parte dei polncchi. Lo 
assetto territorialc del pae
se em stato sconvolta per
che era questo il solo modo 
di rendcrlp stabile: le mas-
siccc migrazioni interne, 
die nc furono conseguenza. 
portarono cinque milioni 
di persone a stabtlirsi in 
luoghi nuovi. L'economia 
era a terra. La Chiesa cat
tolica faceva barriera ad 
uno sr i luppo laico nioder-
no, democratico del paese. 
Per un pain di anni bande 
annate apirono in molte 
rcgioni. Quale forza poli
tica sarebbc stata capace 
di risollevare un simile 
paese? I comunisfi . certo, 
erano una minoranza, dal
la storia frarapltata. anco
ra scossi dal colpo ricevuto 
nel '38 con la arbitrarta 
dissnluzionc del loro parti
to, Ma non erano forse esi-
guc minoranze anche tuttc 
le altrc forze pnlitichc? II 
merito dei comunisti fu 
quello di mettcrsi ugual-
mentc, insieme ai sociali
st!, alia testa del paese e di 
organizzarlo per affrontare 
tutti i problem! piii urgen-
ft. non -*o!o qnellt che'era-
no conseguenza della guer
ra. ma anche gli altrt la-
sciati insoluti dalla bor
ghesia nell'anteguerra. Per 
questo nel '49 essi avevano 
gid sbaragliato i loro ne
ver sari. 

Sigtiificato 

dell'Ottobrc 
Certo. questa loro debole 

postzione di partenza, uni-
ta all'angoscioso assedto 
della < guerra fredda > c al 
t culto » allora imperante, 
racilito gli errori poltftci 
cJ economici che rennero 
commessi dopo il '-19. Ma 
la lotta per lo « s r o l f a » 
qui avvenne nel partito 
stesso: fu gid una manife-
ttazione di rifaltfd c di va-
ftdifd del partito e della 
<ocietd da esso crcata. Giu-
itamente I polacchi non 
acccttano che venga messo 
ttillo stesso piano cid che 
accadde nel '56 nel loro 
paese c cid che accadde in 
Ungheria. Gli accenimenti 
dell'Ottobrc '56 sono ormai 
entrati profondamentc nel
la coscienza narionale. 
Chlunquc parli dej passa-
to, anche »e racconta vi-

cende private, lo divide in 
due momenti: * prima e 
dopo VOttobre*. Se si in-
contra una maggiore pru-
denza nell'impiego politico 
di questa demarcazione, 
cid e dotmto alia preoceu-
pazione di non dare al '56 
un significato, che non po-
tcva avere, dl totale rottu-
ra c dl indiscriminata con-
danna del passato. L'tOtto-
bre> polacco fu un tumul-
tuoso movlmento di masse, 
soprattutto cittadlne, dove 
il mepHo e II peppio si me-
scolarono. dove si infiltra-
rono anche conatl contro-
rivoluzionarl, ma dove so
prattutto si voile che la 
costruzione del socialismo 
fosse liberata dalle ombre 
die le erano c"dufe addos-
so. Che H partito, almeno 
nella dlrezione pomulkln-
na, abbia sapufo csprimere 
c guidarc la parte migliore 
del movimenta, dopo aver 
diretto per anni la difficile 
costruzione del paese — 
senza rotture, quindi — fa 
di quel periodo una tappa 
molto importante della sto
ria della Polonia socialista: 
si formo ,„ quel giorni un 
rapporto nuovo e piu soli-
do fra partito e masse, che 
per un paese come la Po
lonia, dove nessun partito 
politico ebbe mat radlct 
molto profonde nella na-
zione, ha un significato sto-
ricn. 

Certo. sarebbc assurdo 
prctendcre di non trovare 
in Polonia piu nessuna 
traccia dei terribill proble-
mi politici che le stavano 
dj fronte. Quesfc fracce 
esisfono; tal volta hanno 
ancora un rilteuo dramma-
tico a «on potranno scom-
partre in qualche anno. 
Ma, si tratti dej vecchi sen-
timenti antirussi, dell'op-
posizione cattolica o di a(-
fro ancora, esse vanno at-
tenuandosi: questo c I'es-
senziale. 

Oggi nessutio cerca piu 
di caucellarle arfi/icial-
nientc. La stessa vita, poli
tico si sforza di rifl'ettere 
questa dialetticu naztotiale. 
Il parlamento comprende 
diversi partiti cd c suddi-
viso in pruppt politici. Nel
le cdicole si comprano e si 
leggono giornali di tutto il 
mondo, dal Corriere della 
Sera al New York Times. 
In questo clima sj pud tro
vare sinche si t'tiole gente 
disposta a criticare il go
verno. Ma la domanda es-
senziale per chi si interessa 
della Polonia — lo diceva 
un acuta giornalista occi
dental — «> proprio que
sta: perche' tanta gente, 
pur criticando, non e di
sposta a cambiare regime? 

Vi sono profondi mofiui 
nazionali alia base di que
sto consenso. Oggi il po
lacco per la prima volta 
sente che il suo paese nel 
mondo conta qualcosa. per-
dic ha una sua politica 
estera, de l le alieanzc soli-
dc, una sicurezza che in 
passato pit rnuncaua. Quan
do Goniulfca va all'ONU, 
parla, ribatte a Macmillan 
die vi e ancora un pericolo 
nella Gennania Occidenta-
le. ha tutta la nazione die
tro di sc. Prima delle ele-
zioni di aprile incontrai il 
ministro Rapacki. Non ave
va ttniort: la tematica di 
sua competenza era la 
uieno discussa. Nel suo 
giro elettorale si occupava 
meno di diplomazia e piu 
del le nuove norme da in-
trodurre ncll'industria. 

Ma vi sono alia base di 
quell'appoggio anche pro
fondi mottft sociali . La 
classe operaia, anche se 
eterogenea e di recente ori-
pine. considera inattacca-
btli i diritti che il regime 
popolare le ha dato: lavo-
ro. facile accesso all'krrii-
zione. assistenza medlca 
gratuita e cosi via. Se la 
magpioranca dei rcscor i si 
e recata alle ume nelle re
cent i elezioni, nonostante 
I'astensione di H'pszmsfci. 
e perche ha senfifo che 
nelle campagne i contadini 
non avrebbero capita * nc-
ccttato una rr.anifestazione 
clamorosa di opposizione 
a un governo che garanti-
sce il loro podere e una 
loro vita relaticamente 
agiata. Molti c t o r a m di ta-
lento, che studiano in Ame
rica. hanno ricevuto allet-
tanti offertc perche rima-
nessero: tutti le hanno ri-
fiutate. € Potrei vivere a 
Parigi. dove hQ dei parenti 
e dove sono gid stato un 
anno, ma sento che non ne 
sarei capace > mi diceva 
un giovane. che pure non 
c comuntsfa cd ebbe in 
passato mot id di risen ti-
mento contro H regime. 
€ Da roi *o!o H danaro e 

metro di tutto: da not non 
e piii cosi. Ho pochi soldi, 
ma posso ugualrnente fare 
cid che mi appassiona e, 
quindi. essere qualcuno. A 
questo non saprei Hnuncia-
re ». Sono molti i polacchi 
che orma{ non possono piu 
rinunciare — forse senza 
neppure esserne cos\ luci-
damente coscienti — alia 
loro Polonia di oggi. 
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Gli schiavi dei portoghesi in Angola 

I,DAN DA — Un nuovo documento sul colonialismo in Angola. Il padrone di una fattoria 
vigila con il mitra in pugno i Invoratori-schiavi addetti alla raccolta del caffè. C'è 
tuttavia del « nuovo » nell'esercizio dell'atrocità portoghese In Angola: prima del marzo 
scarso (tiuando cominciò la guerra di liberazione) 1 padroni schiavisti portavano solo 
la frusta, ora usano il mitra. La didascalia ohe arcomnagnu la foto dice che «l vogliono 
• proteggere • i raccoglitori negri di caffè contro eventuali attacchi del « terroristi ». 
E' Invece 11 padrone che si premunisce contro la sempre possibile rivolta dei suoi 
sottoposti. Non e un caso che la guerra di liberazione sia cominciata proprio in una 
fattoria che impiegava lavoratori negri alla condizione di schiavi: l'azlcnd.i • Primavera » 
nel Nord della colonia (Congo angolano), da dove viene diffusa anche questa fotografia 

L'Inghilterra si inserisce nei colloqui URSS-USA 

Gromiko giunge oggi a Londra 
i i ve si incontrerebbe con Macmillan 

/ / ministro sovietico sarà ospite del collega britannico, Lord Home, in un « pranzo di lavoro » 
Rapacki ripropone alle Nazioni Unite il suo piano - Kennedy smentisce l'ambasciatore di Bonn 

Grave annuncio del capo dell'esercito 

Kuzbari manterrà illegali 
tutt i i part i t i della Siria 

Damasco riconosciuta da Cina, Polonia, Irak e Tunisia 
Chiesta ufficialmente l'ammissione alle Nazioni Unite 

DAMASCO, 8. — Un por
tavoce del comando del lo 
esercito siriano ha fatto og
gi una gravissima dichiara
zione affermando che « lo 
esercito non ammetterà la 
ricostituzione dei partiti po
litici ». La dichiarazione è 
stata fatta davanti ai mem
bri del la municipalità di Da
masco. 
• Il portavoce dell'esercito 

ha speso molto del suo tem
po a vantare l ' indipendenza 
dell'esercito e la sua volon
tà di non interferire nel la 
vita politica del paese ma 
ha poi brutalmente afferma
to che « i partiti si sono sciol
ti da soli e l'esercito non 
permetterà alcuna azione di 
divis ione o di sabotaggio, 
non consentendone quindi la 
costituzione >. 

La dichiarazione odierna 
smentisce tutto ciò che i di
rigenti militari e lo stesso 
premier Kuzbari avevano ri
petutamente affermato sulla 
sottomissione dell'esercito al 
potere politico. 

II governo Kuzbari ha co
municato oggi «Uri ricono
scimenti giunti al nuovo re
g ime di Damasco da varie 
capitali: in particolare quelli 
della Repubblica popolare 
cinese, della Polonia, del-
l'Irak e della Tunisia. Già 

Grave 
sentenza 
contro 
il P.C. USA 

WASHINGTON, 9 — A 
pochi giorni dalla grande 
manifestazione svoltasi a 
Washington contro il tenta. 
tivo del governo americano 
di porre fuori legge il Par. 
tito comunista degli Stati 
Uniti e altre numerose or-
rsnì^razioni progressiste, u-
na grave decisione e s > 
%J. w-.« della Corte Suprema. 
La corte infatti ha respinto 
il ricorso presentato dai di. 
rigenti comunisti confer
mando in tal modo la deci
sione presa il 5 giugno scor
so con la quale venivano 
considerati costituzionali i 
provvedimenti adottati dal 
governo contro i progressi. 
sti americani. 

I provvedimenti in que
stione sono due: lo Smith 
Act In base al quale viene 
considerata • criminosa » la 
partecipazione * cosciente -
dei comunisti all'attività del 
loro partito e il «MacCarran 
Act» che impone al Partito 
comunista l'obbligo di farsi 
registrare e di autoprocla
ma rsi « agente di una po
tenza straniera ». In altre 
parole la Corte avvallando 
I provvedimenti offre al 
Congresso la possibilità di 
mettere fuori legge qual
siasi partito che si rifiuta 
di accettare l'odiosa misura 
del governo. Il rifiuto di 
conformarsi alla decisione 
della Corte suprema rende 
inoltre j membri del Par
tito passibili di gravi pro
cedimenti penali da pa>-te 
del dipartimento della giu
stizia. 

La decisione odierna non 
è casuale. Essa si inserisce 
In un contesto sempre più 
allarmante nel quale le for
ze oltranziste'e reazionarle 
degli Stati Uniti si fanno 
ogni giorno più aggressive 
e premono con forza sugli 
organi dello Stato. Essa è 
un altro sintomo della cre
scente involuzione antide
mocratica che «ta subendo 
la società americana e rap
presenta un pericolo che va 
oltre I confini degli Stati 

forte ormai di vasti appoggi 
nel campo internazionale, il 
governo Kuzbari ha chiesto 
oggi — ufficialmente — la 
ammiss ione all 'ONU del la 
Repubblica araba siriana. 

Kuzbari, in un telegram
ma indirizzato al presidente 
della assemblea Mogi Sl im, 
scrive: « Va ricordato che la 
Repubblica siriana era in 
origine membro autonome? 
del le Nazioni Unite secondo 
l'articolo 3 della carta e con
tinuò a farne parte nel la 
forma di membro associato 
con l'Egitto con il nome di 
Repubblica araba unita ». 

Kuzbari ricorda inoltre a 
Sl im le parole di un pre
cedente telegramma in cui si 
assicurava la « ferma adesio
ne del governo ai principi 
del le Nazioni Unite » e il de . 
siderio di e intrattenere le 
relazioni internazionali su 
basi dj giustizia e di pace ». 
In un secondo telegramma. 
Kuzbari elenca i nomi dei 
componenti la delegazione 
siriana al l 'ONU: l'ambascia
tore Farid Chahiaoui. presi
dente; i ministri Adib Daoudi 
e Georges Tomeh e \\ consi
gliere Najmuddine Rifai. 

Regime presidenziale 
istituito nel Ruanda 
USUMBURA (Repubblica del 

Ruanda). 9. — I) redime pre
sidenziale è stato istituito nel 
Ruanda, piccolo territorio afri
cano sotto la tutela bel uà che 
dovrebbe accedere, sotto il con
trollo deirÓNU. all'indipendeii. 
za. Il presidente del partito 
repubblicano - Pnrmelititu - e 
primo ministro del governo 
provvisorio del Ruanda Gre-
«oire Kayibanda. è stato in
fatti eletto presidente della Re
pubblica. Cresoire Kayibanda. 
che ha 37 anni, è stato redat
tore capo di un giornale locale 

Non fu accidentale 
la morte 

dei due studenti 
americani 

CHAPEL HILL (Nord Caro
lina). 9 — La polizia è giun
ta alla conclusione che i due 
studenti rinvenuti morti nella 
loro camera all'Università del
la Nord Carolina non presero 
Cianuro accidentalmente - E* 

un duplice assassinio, od un 
patto di suicidio o un assassi
nio con suicidio ». ha detto il 
capo della Polizia. Illake. « Se 
riusciremo ad individuare la 
provenienza del veleno — ha 
proseguito il funzionario — 
faremo un gran passo avanti 
verso la soluzione del mi
stero ». 

Rubato 
in Svizzera 
un quadro 

del Cranach 
BASILEA. 9. — Un quadro 

di Lucae Cranach il vecchio 
del valore di 200 000 franchi 
svizzeri (circa 29 milioni di li
re) e stato rubato ieri notte dal 
- Ktinstmtiseum - di Basilea II 
quadro, che misura 20.5 per 
14.5 cm.. reca la data 1533 e 
rappresenta l'elettore Johann 
Friedrich di Sassonia. 

LONDRA, 9. — Gromiko 
giungerà a Londra domat
tina e vi si tratterrà per cir
ca ventiquattro ore, durante 
le quali incontrerà il suo col
lega britannico, Lord Home, 
e forse anche Macmillan. 11 
ministro sovietico, che so
sterà nella capitale britan
nica sulla via del ritorno a 
Mosca, dopo i « colloqui 
esplorativi > con Rusk e con 
Kennedy, sarà ospite di Lord 
Home in un pranzo di lavo
ro, durante il quale saranno 
discussi in forma privata < i 
principali problemi del m o 
mento ». E' possibile che a 
questo primo abboccamento 
ne segua, nel corso della 
giornata, un secondo, con la 
partecipazione dei co l labo
ratori diretti dej due mini 
stri. Il pranzo si svolgerà 
nella residenza ufficiale di 
Lord Home e vi partecipe
ranno, oltre al ministro bri
tannico e al suo ospite, l 'am
basciatore sovietico, Solda-
tov, e il sottosegretario bri
tannico Shuckburg. 

Nel dare questo annuncio, 
che conferma le previsioni 
circa un inserimento britan
nico nel « dialogo prel imina
re > americano-sovietico, il 
portavoce del Foreign Office 
ha espresso il parere che la 
s ituazione per quanto ri
guarda Berl ino non abbia 
subito mutamenti in seguito 
all'incontro della Casa Bian
ca, durante il quale « nessu
na base per un negoziato con 
l 'URSS è stata trovata» . Il 
funzionario non ha voluto 
dire se tale giudizio si fon
di sul l 'esame di un rapporto 
proveniente da Washington, 
o del pro-memoria sulla que
stione di Berl ino che si dice 
Gromiko abbia rimesso a 
Kennedy durante l'incontro 
di venerdì. 

Il portavoce ha dichiarato 
che, dopo la « prima fase dei 
sondaggi », esiste la possibi
lità di una riunione dei 
quattro ministri degli esteri 
occidentali , durante la q u a 
le dovrebbero essere vaglia
ti i risultati conseguiti fino
ra. Consultazioni al l ivel
lo degli ambasciatori sono 
in ogni caso imminenti : 
esse precederanno qualsia
si eventuale nuova iniziati
va diplomatica a Mosca, che, 
a quanto si ritiene general
mente . potrebbe essere in 
trapresa dall'ambasciatore 
americano in quella città, 
LIewellyn Thompson. 

A Londra 6 stato annun
ciato intanto oggi un r im
pasto del governo. I princi
pali mutamenti riguardano 
il ministero del le colonie. 
dove Iain Mac Leod v iene 

sostituito dall'attuale min i 
stro del commercio, Reginald 
Maudling, e il ruolo del m i 
nistro dell' interno, Richard 
Butler, che diviene un più 
stretto collaboratore di Mac
mil lan in una serie di setto
ri e capeggerà il gruppo in
terministeriale incaricato dei 
negoziati con il MEC. Mac 
Leod diventa cancell iere del 
ducato di Lancaster (carica 
governat iva non legata ad 
uno specifico dicastero), lea
der al la Camera dei Comuni 
e, probabilmente, pres iden
te del partito conservatore: 
i due incarichi erano tenuti 
da Butler. Il nuovo ministro 
del commercio è Frederick 
James Errol, già « vice » di 
Maudling. Henry Brooke, 
fino ad oggi ministro del
l'edilizia e del l 'amministra
zione locale, cedo tali porta
fogli a Charles Hill, ma re
sta nel governo come « pay-
master general ». Lord Mills, 
già < paymastcr general », 
d iv iene ministro senza por
tafogli. 

Il discorso 
di Rapacki 

NEW YORK, 9. — L'As
semblea generale del l 'ONU 
ha ripreso oggi il dibattito 
di politica generale . Tra i 
primi oratori è stato il mi
nistro degli esteri polacco, 
Rapacki, il quale ha posto 
al centro del suo interven
to il problema tedesco e le 
sue prospett ive. Rapacki ha 
richiamato l'attenzione della 
Assemblea sul fatto che il 
revanscismo tedesco rappre
senta « il focolaio del la pe
ricolosa tensione es is tente in 
Europa » e ha ammonito gli 
occidentali a valutare con la 
massima serietà le implica
zioni di questa s i tuazione. 

« L'imperialismo tedesco 
egli ha detto — dovrebbe es
sere la carta della NATO 
contro il campo socialista. 
Ma s t iamo attenti che non sia 
la N A T O ad essere usata dal
l ' imperialismo tedesco, come 
carta del proprio gioco. Que

sta è la lezione degli ultimi 
anni ». Il ministro polacco ha 
soggiunto che il riarmo di 
Bonn e il rifiuto di r icono
scere la R.D.T. sono e lemen
ti di un unico piano di mo
bilitazione aggressiva contro 
il mondo socialista. 

Nel suo discorso, Rapacki 
ha anche riproposto il pia
no che porta il suo nome e 
che prevede la creazione nel
l'Europa centrale di una zo
na dove s iano vietate le ar
mi nucleari e s iano limitati 
gli armamenti del le opposte 
forze. In tale zona dovreb
bero essere inclusi, egli ha 
detto, i due Stati tedeschi, lai 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
In tal modo sarebbe possi
bi le realizzare un progresso 
importante in direzione della 
sicurezza europea 

Il de legato americano al
l'ONU, Adlai S tevenson ha 
dichiarato oggi che gli Stati 
Uniti e l 'Unione Sovietica 
hanno registrato qualche 
progresso relat ivamente al 
problema della scelta di un 

segretario generale ad inte
rim per le Nazioni Unite. 

S tevenson ha rilasciato 
questa dichiarazione dopo 
essersi intrattenuto per una 
ora e quaranta minuti con 
il ministro degli Esteri so
viet ico Gromiko nella sede 
della delegazione soviet ica 
all 'ONU. Stevenson ha ag
giunto di aver discusso 
« ut i lmente » un certo nu
mero di problemi 

Il capo dell'ufficio stampa 
del la Casa Bianca, Pierre Sa
l inger, ha smenti to oggi a 
Newport , dove Kennedy si 
trova in vacanza, le dichiara
zioni fatte alla te lev is ione 
dall 'ambasciatore di Bonn, 
Wilhelm Grewe, secondo le 
quali il col loquio di venerdì 
con Gromiko e stato « un 
passo indietro » e avrebbe 
rivelato la « inutilità » di 
proseguire i contatti. Salin
ger ha detto che, al contra
rio, Kennedy ritiene « im
portante » avere colloqui con 
i sovietici , per sondare le 
loro intenzioni. 

Presentato al Parlamento il secondo piano quinquennale 

Entro il '65 il tenore di vita 
aumenterà in Ungheria del 17 % 
In quattro anni verranno costruiti 250.000 appartamenti e la previdenza sociale gratuita sarà 

estesa a tutta la popolazione — Anche nell'agricoltura domina ormai il settore socialista 

(Dal nostro corrispondente) 

B U D A P E S T , 9. — E' ri
preso s i amone il dibattito al 
Parlamento ungherese; al-
l'o.d.g. e il secondo piano 
quinquennale. /.« relazione 
è stata presentata dal mi
nistro Ajtaj Miklos. clic di
rige l'ufficio nazionale per 
la pianificazione. Egli Ita sot
tolineato innanzitutto che 
nella elaborazione del nuovo 
piano quinquennale si e te
nuto conto dei risultati del 
piano triennale 1957-60. 

E' noto clic il progetto per 
il piano 1961-65 è stato va
rato quando ancora era in 
corso il piano triennale die 
si concludeva nel 1960. Al 
termine di questo, gli spe
cialisti della pianificazione 
si sono accorti che alcuni 
obicttivi del piano quinquen-
naie erano già stati raggiun
ti e superati dal p iano tr ien
nale. Si poteva quindi fare 
molto di più e porre obict

tivi molto più avanzati. 
Ajtaj ha dimostrato la 

giustezza della politica eco
nomica del governo renden-
do noti i dati della produ
zione industriale nel perio
do '57-60, periodo in cui vi 
è stato un aumento della 
produzione del 40 rr r ispet
to al previsto 22 «Te' i con
sumi della popolazione so
no aumentati del 19 *ft> men
tre invece era previsto un 
aumento dell'I 1 c/o. Anche 
gli investimenti sono stati 
superiori di 23 miliardi di 
fiorini rispetto al preventi
vato. 

Nella formulazione del se
condo piano quinquennale, 
ha detto il ministro, un 
aspetto importante di cui si 
è tenuto conto, è che anche 
nell'agricoltura domina or
mai il settore socialista. Per 
questo il progetto del piano 
come obiett ic i principali , ol-
tre a quello di gettare le ba
si del socialismo, ha anche 

il passaggio alla costruzio
ne di una società socialista 
sviluppata. 

Ecco alcuni dati preven
tivi ricavati dall'esposizione 
del ministro Ajtaj, sempre 
in riferimento all'anno 1965: 
il reddito reale per ogni la
voratore aumenterà del 16-
17 <c, mentre il traffico m e r 
ci aumenterà del 23 *r. La 
produzione dell'industria so
cialista subirà in 5 anni un 
incremento del 48-50 n> e 
nel suo ambito l'aumento 
della produzione di alcune 
branche industriali sarà no
tevolmente superiore: nel
l'industria chimica ad e sem
pio sarà del 75 fc. Per quan
to riguarda l'industria mec
canica, la produzione dell'in
dustria strumentale, della 
tecnica, delle telecomunica
zioni e delle macchine uten
sili, dovrà essere aumentata 
molto p iù rapidamente de l 
la media. Al centro del 
nuovo piano quinquennale 

Proiettato per i giornalisti esteri di Mosca il film sull'impresa del « Vostok II » 

In orbi ta con Herman Yitov 
per 17 volte attorno a l globo 

Le fasi del secondo volo cosmico seguite dal lancio sino all'istante in cui il cosmonauta viene sganciato 
nello spazio per l'atterraggio - I sottomarini atomici sovietici più veloci dei maggiori transatlantici del mondo 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 9. — Crediamo 
che Herman Stcpanovic Titov 
non ce l'avrà con noi se, do
po aver visto il documenta
rio sulla sua impresa, oggi 
proiettato a Mosca ner i gior
nalisti esteri, lo paragone
remo ad uno degli eroi belli 
e coraggiosi della nostra fan
ciullezza: Flash Gordon, lo 
avventuroso conquistatore 
degli spazi del le storie a fu
metti di ieri, ma anche di og
gi. Guardando il suo volto. 
assistendo alla sua impresa, 
la memoria ci ha offerto que
sto personaggio della fanta
sia più spericolata (e forse 
qualche ammirato commento 
del le s ignore presenti in sa
la ci ha aiutato a ricordare). 

Ma in Di nuovo verso le 
ste l le , con la fantasia si in
treccia la realtà o megl io , la 
fantasia si realizza, gli eroi 
d iventano uomini come noi. 
E cosi, la storia breve di Ti
tov d iv iene quasi s imbolo 
della storia del suo popolo. 

Ma se emozionante può es 
sere vedere i fotogrammi del 
volo, l e più immediate sen
sazioni, questo sobrio e ben 
realizzato documentario di 
Bogol iepov e Kossienko. le 
suscita nel la parte ripresa 
durante il periodo di a l le
namento. S e pericolo di rom
persi l'osso del collo c'è. v ien 
fatto di pensare, questo è 
durante le prove a terra. 

Vediamo Titov in precario 
equil ibrio su una piattafor
ma osci l lante su se stessa nei 

Spiccati i mandati d'arresto 

Ritortati undici terroristi 
dopo l'attentato di Vienna 
Il tipo d'arma usata per sparare contro l'ambasciata ita
liana è lo stesso che era in dotazione alla milizia hitleriana 

INNSBRUCK, 9. — Il m i 
nistero della giustizia a u 
striaco ha ordinato oggi l 'ar
resto di undici persone, tra 
cui Io scrittore Heinrich 
Klier, sospetti di aver rap
porti con le attività terrori
st iche in Alto Adige. 

Gli undici indiziati si sono 
però resi irreperibili. Il 
gruppo e sospettato di aver 
rapporti con gli attentati di
namitardi in Alto Adige e 
con il recente attentato al 
monumento ad Andreas Ho-
fer a Innsbruck. 

Klicr ha 45 anni ed è noto 
per aver scritto un dramma 
su«!a figura di Andreas Ho-
fer. Indizi sui rapporti di 
Klier con l'attività terrori
stica sarebbero stati raccol
ti nel corso di una recente 

perquisizione operata dalla 
polizia in casa del lo scri t 
tore. 

Da ieri è stata messa una 
seconda guardia di servizio 
di v igi lanza presso l 'amba
sciata italiana. Contraria
mente a quanto era stato af
fermato nel primo comuni
cato diramato ieri dalla di
rezione di polizia di Vienna 
sembra che i colpi sparati 
s iano stati 7 anziché 3 ; l'ar
ma usata è una pistola a 
tamburo e i proiettili sono 
di calibro 9. Queste infor
mazioni sono fornite oggi dal 
quotidiano v iennese IVicner 
Montag. I periti balistici 
della polizia che hanno so t 
toposto al l 'esame le capsule 
di piombo estratte dal muro 
esterno del la ambasciata 
hanno precisato che si trat

ta di arma di vecchio tipo, 
in dotazione durante la s e 
conda guerra mondiale dei 
reparti del la S A (mil iz ia 
hi t ler iana) . 

In un comizio e lettorale 
tenuto ad Innsbruck il can
didato del Partito comunista 
austriaco al la Dieta del Ti-
rolo. Max Floecinger ( fra
tel lo del l 'attuale v ice borgo
mastro socialista del la c i t tà) , 
ha dichiarato che « il de l i t 
tuoso attentato al m o n u m e n 
to di Andreas Hofer al Berg 
Isel è sol tanto un anel lo n e l 
la catena volta al l ' inaspri
mento della tensione inter
nazionale > ed ha denunciato 
l e responsabilità del la polìti
ca estera austriaca che non si 
oppone al le att ività de l i t 
tuose del pangermanesimo. 

due sensi : destra, sinistra, 
alto e basso; quindi chiuso 
in una celletta d'acciaio che 
rotea in tutti i sensi e il vol
to leggermente contraffatto e 
sbuffante del cosmonauta al 
momento di uscire da quel 
terribile sbal lot tamento ci 
dice qualcosa su l l e sue ore 
difficili. Poi, fissato su un 
sedi le inserito in una rotaia 
verticale di grande altezza, è 
improvvisamente sbalzato da 
una esplosione fino al ter
mine della torre d'acciaio e 
lanciato nel vuoto dove il 
paracadute che si apre certo 
rappresenta per Herman Ste-
panovic il momento di mag
giore tranquil l ità e sicurezza. 

Ancora: da un lucente a e 
reo una s ingolare poltrona 
su cui è fissato un uomo in 
scafandro è espulsa v io len
temente nel vuoto , precipita, 
infine si apre ji paracadute: 
Titov plana do lcemente su 
uno specchio d'acqua sul qua . 
le gal leggerà grazie ai parti
colarissimi s trumenti che 
compongono scafandro e pol
trona. 

Dj una emozione m e n o di
retta. come di chi si trovi di 
fronte a ciò che non si cono 
sce. sono le immagini e i suo
ni del volo cosmico. Fra mil
le stridii, boati, irreali la
menti g iunge dallo spazio at
traverso apparecchi acustici , 
la voce lontana, un po' scat
tante. di Titov e il suo volto 
seminascosto dal lo scafandro 
appare sui televisori dej c e n 
tri di controllo terrestri. E" 
sicuro di sé anche se forse 
non del tutto ca lmo; semi
sdraiato su una poltrona 
identica a quella del l 'al lena
mento. lo vediamo ad un cer
to punto mangiare premen
do da un tubetto s imi le a 
quello della pasta dentifricia 
gli alimenti di cui ha biso
gno. 

Dagli oblò della Vostoìc / / . 
macchie biancastre su uno 
sfondo scuro annunciano il 
nostro pianeta e i suoi r i l ie
vi. Una misteriosa terra che 
ci appare, nella pel l icola im
pressionata da Ti tov stesso, 
quasi una landa polare, ino-
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Titov fotografato dorante un» delle prove dell'astronave 
- Vostok II > 

spitale e suggest iva . Riccioli 
grigio-marroni che si molt i 
plicano come in un immagi 
nario dorso di pecorj . a lcune 
ferite nere, grandi zone b i a n 
che s imi l i a ineguali campi 
di neve e. già più familiare. 
un confuso azzurro, c h e in
doviniamo sia il mare. 

Al suo sesto giro l 'uomo 
spaziale d ice: « Compagni 
moscovit i , buona notte. Vado 
a dormire >. E' nel c ielo del la 
capitale de l l 'URSS. Chiude 
gli occhi e sembra assopirsi, 
ma, come poi si saprà, il son
no non sarà facile, 

Dallo spazio per a lcune 
ore non giungerà più la voce 
di Herman Stepanovic . Suo 
padre è davanti alla radio 
nella casa nel la foresta rus
sa: gira e rigira la manopo
la del l 'apparecchio; con un 
grande fazzoletto t i asciuga 

una vol ta sola e sudore e la
crime. Riabbraccerà suo fi
glio sul palco d'onore de i -
l'aeroporto di Mosca. 

Le Isvestia, organo del go
verno soviet ico, pubblicano 
oggi un articolo nel quale 
vengono descritte a lcune ca
ratteristiche ed i particolari 
di maggior rilievo della po
tentiss ima flotta di sottoma
rini atomici de l l 'URSS. 

I sommergibi l i hanno una 
velocità di gran lunga supe
riore a quel la dei più grandi 
transatlantici del mondo, co 
me L'United States e il 
Queen Elizabeth. Essi pos
seggono inoltre un armamen. 
to tale da poter competere 
v i t toriosamente — afferma 
il g iornale — con qualsiasi 
altra flotta sottomarina ato
mica. 

• « r e o TtcAmio i 

sta la moderna tecnica, lo 
sviluppo tecnologico più 
avanzato. 

Un aspetto assai impor
tante della relazione del mi
nistro Ajtaj è quello che ri
guarda l'agricoltura, la cui 
produzione dovrebbe au
mentare per la fi>ic del pia
no quinquenuuU- del 23 Cr 
circa; Tale aumento deve 
essere ottenuto grazie ad 
una aumentata produttività 
e a tal fine sarà assicurato 
l'incremento della meccaniz
zazione agricola, l'estensione 
dell'irrigazione e l'intensifi
cazione dell'approvvigiona
mento di concimi chimici a l 
le campagne. Grazie all'am
modernamento dei mezzi 
produttivi vi sarà nell'agri
coltura una eccedenza di 
mano d'opera di circa 70.000 
unità che troveranno impie
go, in grande maggioranza, 
nell'industria. 

Gli investimenti serviran
no in primo luogo per am
modernare e ricostruire con 
criteri più avanzati le azien
de già esistenti; inoltre 
grande cura verrà dedicata, 
come abbiamo già detto, al
l' industrializzazione delle 
campagne, anche in funzione 
dell 'occupazione della m a n o 
d'opera eccedente. 

Il ministro Ajtaj ha an
che illustrato i dati concer
nenti l'elevamento del teno
re di vita della popolazione. 
Abbiamo detto che il reddi
to reale per lavoratore au
menterà almeno del 16-17 *r; 
entro il 1965 infatti verran
no costruiti altri 250 mila 
appartamenti. Di questi il 
40 *7 a spese dello Stato e il 
60 «r da privati, con aiuto 
statale. Nel campo assisten
ziale un notevole -passo 
avanti: la previdenza sociale 
gratuita, che attualmente si 
estende a circa il 90 «7 della 
popolazione, per il 1965 sarà 
estesa a tutta la popolazione. 

Sulla relazione del mini
stro si è aperta la discussio
ne che proseguirà domani. 
Mereoledì il Parlamento af
fronterà un altro tema di 
grandissima importanza: la 
ri /orma della scuola. 

FRANCO S A L T A R E L L I 

Dichiarazione 
del Parlamento 

ungherese 
sul trattato tedesco 

BUDAPEST. 9. — L'Assem
blea nazionale ungherese, riu
nitasi nei giorni scorsi, ba ap
provato una dichiarazione sul
l'attuale situazione internazio
nale e sui compiti p,ù impor
tanti da realizzare per giunge
re ad un disarmo generale e 
totale, alla liqtr.dazìone del si
stema coloniale, ad una stabile 
coesistenza pacifica e alla so
luzione dei maggiori problemi 
del momento, pnmo fra tutti 
quello di Berlino e della Ger
mani!. 

Xel documento si afferma fra 
l'altro che - a causa della man
canza di un trattato dj pace. 
nel cruore dell'Europa si è crea
ta una situazione che minaccia 
la sicurezza deH'uman.tà- Que
sto ren.io particolarmente ur
gente la firma del trattato stes
so. senza il quale è imposi.b.le 
che si realizzi la d-.stensione 
internazionale. 

Il tifone « Violetta » 
incombe sul Giappone 

TOKYO. 9 — n centro me
teorologico giapponese ha av
vertito oegi je persone ren
denti nella zona compresa »ra 
Tokyo e la prefettura d. Ch:-
ba. sul Pacifico, a prepararsi 
a un attacco frontale d i par
te del tifone Violetta 

Violetta. definito dal centro 
meteorologico un tifone di 
classe « A » , è simile per vo
lume • intensità a] suo pre
decessore Mancv. 

Gronchi 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

viarne il corso. E* evidente 
che l'ipotesi accennata tiene 
pienamente conto dell'esigen
za, assai sentita al Quirinale, 
di ripresentare una candida
tura su determinate basi < so
ciali » che facciano dimentica* 
re l'avventui a legata al nome 
di Tarabroni e facilitino la 
formazione di uno schiera* 
mento parlamentare tale da 
consentire la rielezione: la 
proposizione, nello stesso mes
saggio, dei quesiti di caratte
re costituzionale dovrebbe as
solvere la funzione di • linea 
di ripiego », tenendo penden
te sul Parlamento la spada di 
Damocle di una crisi delle isti
tuzioni che dovrebbe agevo
lare una migliore « compren
sione » del contenuto « socia
le » del messaggio. 

Quando e se tale messaggio 
verrà inviato da Gronchi alle 
Camere è, per ora, materia 
di ipotesi. E' probabilmente 
da escludere, comunque, che 
ciò possa avvenire prima di 
giovedì, data limite posta dal
lo stesso presidente della Re
pubblica all'on. Fanfani, per 
una risposta in merito alla 
« chiarificazione ». 

11 ruolo assunto dal Quiri
nale (per ragioni che ap
paiono del tutto chiare all'opi
nione pubblica) non può far 
smarrire, d'altra parte la na
tura effettiva della crisi po
litica in atto nata dalla to
tale disgregazione delle « con
vergenze » e dal fallimento 
del tentativo democristiano di 
ricostituzione centrista. Se le 
mosse attribuite al presiden
te della Repubblica vengono 
a complicare i dati della cri
si, questa, per i dirigenti de
mocristiani, conserva le ca
ratteristiche e la pericolosità 
sue proprie, ponendo proble
mi di strategia che non tro
vano certo unita la Democra
zia cristiana. Di qui le affan
nose consultazioni del segre
tario della DC, il quale ieri ha 
avuto colloqui con alcuni capi 
corrente e notabili: Sceiba, 
Bo e Gullotti. Si tratta, in 
pratica, di una specie di con
sultazione individuale in so
stituzione di una riunione ple
naria della Direzione, sulla 
base dei dati raccolti nei col
loqui con i leader « conver
genti ». 

C.C. SOCIALISTA Oggi si r ia-
nisce il Comitato centrale del 
PSI. Ieri, in preparazione del
la riunione, la corrente di 
maggioranza e quella di sini
stra hanno tenuto due distinti 
convegni. 

STIKKER A ROMA E - giunto 
ieri a Roma il segretario ge
nerale della NATO, Stikker, 
il quale ha avuto colloqui con 
Segni e con Fanfani. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico per la cura delle 
• sole • disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi
chica. endocrina (neuraBtenla, 
deficienze ed anoraialie sessuali) . 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 1». uit- 3 (Stazione Termini) . 
Orarlo 9-12. |fi-i8 e per appunta
mento escluso U sabato pomerig
gio e 1 festivi. Tel 475 593 (Aut. 
Cnm Roma 1R019 del 25 ott 195H). 

«uro ENDOCRINE 
Cure u*oaiin8fe net centro medica 

tUtt>»> DISFUNZIONI • OMOLMX» 

SESSUALI rStSEBSSg"* «•n, •«jgggggu SANGUI 
OBA/m. fa • i* so. fisti* *r» vmjtwn 

STROM 
Medico specialista dermatologi 
DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

*fnza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni; 

ragadi, flebiti, eczemi. 
ulcere varicose 

V e n e r e e . P e l i * 
Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. 3M.501 - Ore «-20: festivi S-lt 

<Aut. M. San n TI9'22315J 
del 29 maggio 1959) 
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